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PRIMI DATI SULLA CONSISTENZA E SULLA COMPOSIZIONE FLORISTICA DELLE 
FORMAZIONI A LECCIO DELLA RIVIERA DI PONENTE (LIGURIA). 

Salvatore GENTILE , Giuseppina BARBERIS, Gaudenzio PAOLA 

INTRODUZIONE 
In un precedente lavoro (GENTILE , BARBERIS , PAOLA , 1984) sono stati 

presentati i risultati di indagini preliminari riguardanti l a vegeta­
zione mediterranea della Liguria e della Toscana costiera . I n esso sono 
stati delineati i caratteri floristici d i stintivi di tre settor i: 
ligure occidentale (dal confine di Stato a Genova); ligure oriental e 
(da Genova a tutto il territorio della provincia di La Spezia); toscano 
(escluse le isole dell ' Arcipelago} . Sono state poi evidenziate inte r es­
santi correlazioni tra caratteri floristici distintivi e situazioni 
geografico- climatico- ecologiche rispettive ed, infine , è stata presen­
tata una cartina relativa alla localizzazione e distribuzione dei 
principali nuclei di leccete nei tre settori. 

In questo lavoro vengono esaminati, sotto l ' aspetto sintassonomico 
e sinecologico, i nuclei di leccete attualmente meglio conservate del 
settore ligure occidentale, con l'intento di chiarire la loro posizione 
sotto l'aspetto sia fitosociologico sia dinamico e spaziale . 

DISTRIBUZIONE DELLE LECCETE 
Quercus ilex è specie a valenza ecologica decisamente ampia ed è 

distribuito , nella nostra regione, dal livello del mare fino a quote 
abbastanza elevate . Nella porzione di Liguria presa in esame nel pre­
sente lavoro lo si trova a quote massime intorno ai 600-700 m nel 
genovesato e nel savonese orientale; a mano a mano che si procede verso 
ponente, il limite superiore s i eleva , sino a raggiungere 1300-1400 m 
nelle vicinanze del confine con la Francia . 

Questi limiti altitudinali sono relativi ad individui isolati o 
riuniti in piccoli gruppi, mentre le formazioni boschive a leccio si 
fermano a quote leggermente infe riori (550 m alle Rocche Bianche sopra 
Finale, 400-500 m in valle Armea alle spalle di Sanremo, 800- 1000 m in 
val Roja ed in val Nervia) . 

Nella fig. l sono riportati i principali boschi di leccio della Li ­
guria di ponente e sono indicate le linee corrispondenti ai valori S = 
5 eS= 7 dell'indice di xerici tà di Emberger, che delimitano la fascia 
mediterranea e quella submediterranea. Infatti si è già visto nel 
precedente lavoro (GENTILE, BARBERIS, PAOLA, 1984) che la linea che si 
riferisce al valore 5 dell'indice di Emberger può essere assunta 

Lavoro eseguito e pubblicato con i fondi per la ricerca del Ministero 
P . I., quota 40%. Coordinatore l ocale prof . Salvatore Gentile (Istituto 
Botanico , Facoltà di Scienze M.F . N. , Unive rsi tà degli Studi di Genova) 
coordinatore cent rale prof. Emilia Poli (Cattedra di Botanica , Faco l tà 
di Scienze M.F . N., Università degli Studi di Catania) . 
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come limite della regione mediterranea in senso stretto; mentre tra 
questa e quella che si riferisce al valore 7 si può individuare una 
fascia di tipo submediterraneo. 

Nel presente lavoro si è provveduto a tracciare l'andamento delle 
due linee con maggiore dettaglio di quanto fatto in precedenza, tutta­
via la lettura della figura al loro riguardo non deve essere stretta­
mente rigorosa, sia per la piccolezza della scala della carta, sia 
soprattutto per la complessa morfologia della regione e per l'esiguo 
numero di dati pluviometrici e termometrici disponibili (su 43 stazioni 
metereologiche in tutto il ponente, solo 11 forniscono anche i dati 
termometrici); per questo non tutte le fitocenosi a leccio che in 
figura risultano comprese nella fascia mediterranea possono a questa 
essere attribuite con certezza: mo lte di esse si trovano ad altitudini 
più elevate ed in esposizioni diverse da quelle delle stazioni metereo­
logiche cui si è fatto riferimento per il calcolo dell'indice di Ember­
ger. 

Diamo qui di seguito una breve descrizione, per i diversi settori, 
delle lecce te , con particolare riferimento a quelle di maggior consi­
stenza , o comunque meglio conservate, nelle quali sono stati eseguiti 
rilievi floristici . 

Val Roja e val Ne rvia 
In queste due valli le leccete sono alquanto estese e diffuse nella 

parte medio-alta , fi no ad una altitudine di 800-1000 m, mentre nella 
parte bassa esse sono frammentarie ed occupano aree molto ristrette. In 
queste Quercus ilex è spesso mescolata , a seconda delle esposizioni, 
con conifere (Pinus halepensis e/o Pinus pinaster) o con caducifoglie 
(Quercus pubescens , Ostrya carpinifolia). 

La lecceta più estesa della val Roja si trova sui versanti orienta­
li di M. Testa di Cuore (presso Olivetta S.Michele); essa occupa, da 
circa 600 m fin quasi alla vetta ( 1076 m), pendii molto ripidi in gran 
parte terrazzati ~al l' opera umana . Il substrato geologico è un calcare 
compatto ed il versante è in parte ricoperto da una coltre di detriti 
grossolani . La natura del substrato, insieme alla situazione climatica 
generale , influisce in maniera determinante sulla risalita in quota 
della lecceta e di molte specie termofile come Smilax aspera, Calico­
tome spinosa, Pistacia terebinthus, ecc .... Nella parte inferiore della 
valle, dove i conglomerati pliocenici danno origine a pareti a stra­
piombo e ripidi pendii, abbiamo rilevato un aspetto molto particolare: 
un bosco misto a Quercus pubescens , Ostrya carpinifolia, Fraxinus ~ 
e Que rcus ilex . Si tratta di un bosco di estensione molto ridotta, come 
tutte le poche formazioni boschive della parte bassa della valle, 
situato su un versante esposto a NW e piuttosto ripido, perciò in una 
posizione poco favorevole alle colture. 

Fig . 1 - Localizzazione delle leccete nella Liguria occidentale e linee 
corrispondenti ai valori S = 5 eS= 7 dell'indice di xericità di 
Emberger. 
Fig . 1 - Quercus ilex forests in western Liguria. The values S = 5 and 
S = 7 of Emberger's dryness index are marked. 
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In val Nervia le leccete si trovano quasi sempre su flysch arena­
ceo, su versanti eposti a E o SE ed occupano i pendii più ripidi . Le 
località dove sono stati eseguiti i rilievi differiscono soprattutto 
per la quota , sempre comunque superiore ai 500 m: quella di Poggio del 
Borra si trova al limit~ superiore delle leccete stesse, intorno ai 
1000 m; quella di M.Alt? moro, dove si osservano tracce di antichi 
terrazzamenti , rappresenta un esempio della situazione che si ha a 600-
700 m in tutte le vallette della destra orografica della val Nervia; 
quella di Baiardo , infine, rappresenta un relitto di ridotte dimensio ­
ni, incastonato tra co l ture, soprattutto uliveti, ed aspetti degradati 
di macchia e gariga . 

Valle Armea e valle Argentina 
L ' ampia fascia di territorio che si estende al.l' interno tra Valle­

crosia e Capo Verde è fortemente antropizzata, soprattutto nella parte 
costiera, e molto scarse sono le tracce di vegetazione natural e . In 
basso prevalgono prima le colture in serra e gli orti, poi gli uliveti 
e , infine, più in alto si trovano estese pinete, soprattutto a Pinus 
pinaster. 

Ben maggiore estensione presentano le leccete, anche se talora poco 
evolute, nelle valli che si aprono tra Capo Verde e Riva L., cioè valle 
Armea e valle Argentina . Anche in questo caso, tuttavia, esse sono 
situate nelle parti più a monte, dove si ha il passaggio da rocce 
scistose argilloso-arenacee o substrati alluvionali a calcari ed arena­
rie compatti meno facilmente erodibili . Anche in questo caso, perciò, 
le leccete si trovano confinate nell e zone più impervie e più difficil­
mente utilizzabili per l'agricoltura. Particolarmente interessante si 
presenta la parte mediana de lla valle Armea occupata su tutta la sini­
stra orografica, perciò sui versanti esposti a O e SO, da una estesa 
lecceta . Purtroppo negli anni 1982-83 incendi di grandi dimensioni 
hanno intaccato questo patrimonio boschivo, soprattutto presso il cri ­
nale e sui costoni, dove la presenza di conifere ha favorito il diffon­
dersi delle fiamme. Si tratta, con tutto ciò, di una delle più estese e 
meglio conservate leccete della Liguria di ponente, interessante so­
prattutto perché costituisce uno dei pochi esempi di bosco di leccio ad 
altitudini relativamente modeste (da 120 a 500 m circa). La lecceta, 
più o meno interessata da Pinus pinaster e da caducifoglie, scavalca il 
crinale che separa la valle Armea dalla valle Argentina occupandone la 
fascia più alta e si ritrova poi in quest'ultima valle, su entrambi i 
versanti, nei punti più scoscesi presso il fondovalle. 

Valli dell'Imperiese da Capo S . Stefano a Capo S . Croce 
Come il territorio alle spalle di S.Remo, così anche la valle del 

torrente Impero, sino ai 600 m, è occupata essenzialmente da colture 
specializzate; solo al di sopra degli uliveti compare una vegetazione 
naturale di una certa estensione caratterizzata dalla presenza di 
Quercus pubescens; il leccio e gli elementi della lecceta compaiono qui 
solo sporadicamente . Una sporadicità ancora più marcata di Quercus ilex 
si riscontra nei territori a monte della linea di costa Capo Berta 
Capo S . Croce . 
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Bacini confluenti ne l fiume Centa 
Ne ll'ampio e complesso bacino del fiume Centa, de l quale fanno 

parte le val l i dei torrenti Arroscia, Pennavaira e Neva, Quercus ilex 
ricompare con alta frequenz a ed abbondanza, soprattutto sui versanti 
esposti ad E e N, raggiungendo gli 800 m di quota sugli strapiombi 
calc a r e i di M.Castell'Ermo; in queste valli le leccete si fermano a 
circa 450 m, sono in genere mo l to degradate per tagli ed incendi ripe­
tuti e spesso sono caratterizzate dalla presenza, soprattutto sui 
costoni, di coni f ere ( Pinus halepensis, Pinus pinaster) e , nelle valle­
cole , di diverse latifoglie (sop r at tutto Ostrya carpinifolia ) . Il 
substrato è costituito in prevalenza da calcari di varia origine ed 
epoca ; presso Cisano sul Neva, dove emergono piccoli nuclei quarzitici, 
Que rcus i l ex lascia il posto a Que rcus suber in formazioni miste con 
Pinus p i naster . 

I n valle Arroscia l a l ecceta più compatta è stata individuata a 
Pogli, su un pendio anticamente terrazzato ed attualmente comp l etamente 
rioccupato dal bosco . In val Pennavaira non esistono l eccete vere e 
proprie, ma piuttosto boscaglie basse a Quercus ilex, Arbutu s unedo , 
Erica arborea distribuite su una fascia larga circa 200m . A Zuccarel­
lo, infine, i lembi di lecceta più maturi s i t r ovano su ripidi pendii , 
sui quali è ancora possibile intravvedere tracce di antichi terrazza­
menti ormai degradati. 

Valli tra il bacino del F . Centa ed il " Finalese " 
In questa parte della Liguria occidentale lo spartiacque si ·snoda 

abbastanza vicino alla linea di costa, determinando valli brevi, con 
accentuato dislivello altimetrico tra la testa e la parte terminale. In 
queste valli non si trovano leccete di estensione apprezzabile . Quercus 
ilex è presente, isolato o in popolamenti di ridotte dimensioni, fino a 
circa 700 m, soprattutto nelle aree a pendio più accentuato e dove più 
abbondanti sono gli affioramenti di roccia viva. Le aree boschive 
dell'area sono prevalentemente costituite da pinete, quindi si trovano 
boschi mesofili misti e , in corrispondenza di affioramenti di porfiroi­
di , quarziti e quarzoscisti, raggruppamenti di limitata estensione a 
Quercus suber . 

Finale se 
Con questo termine, in senso lato, si intende la porzione di costa 

e di entroterra collegato che si estende dal promontorio della Capra­
zoppa sino al promontorio di Bergeggi. Questi confini delimitano 
un'area, nella quale prevalgono presso la costa calcari di diverso tipo 
e all'interno porfiroidi e scisti quarzitici, caratterizzata soprat­
tutto dal la presenza, tra· Finale e Spotorno, di un sistema di altipiani 
( intorno ai 300 m di quota) separati da profonde e strette valli di 
erosione. Questi altipiani sono in gran parte ricoperti da l eccete, che 
sono comunque frequenti in tutta l'area de l "Finalese". Esse si presen­
tano con aspetti a grado evolutivo diverso; si tratta per lo più di 
cedui, talora costituenti una boscaglia bassa , talora formanti boschi 
più maturi con strato arboreo di 9-10 m di altezza . 

Una lecceta di quota più elevata (550 m) è quella situ ata sulle 
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pendici delle Rocche Bianche, un nucleo calcareo alle spalle di Vezzi 
Portio; è in contatto in parte con boschi mesofili, essenzialmente 
castagneti, in parte con un bosco di Pinus sylvestris di discreta 
estensione . Quercus ilex si mescola qui con diverse essenze mesofile 
(Ostrya carpinifolia, Quercus pubescens , Castanea sativa) ed è dominan­
te solo nella parte più alta . A Eze, presso Calice L., si trova una 
sola lecceta di estensione limitata e circoscritta, su un ripido pen­
dio, tra colture e pinete; essa costituisce per la zona l'unico esempio 
di lecce t a abbastanza matura ed estesa su substrati non calcarei (si 
trova infatti nella zona di contatto tra le andesiti della formazione 
di Eze e gli scisti quarzitici di Gorra ) . Sull'altopiano delle Manie le 
leccete sono piuttosto frequenti, ma si presentano spesso sotto forma 
di macchie alte o boscaglie di 4- 6 m di altezza, che occupano sovente 
aree un tempo coltivate, come è testimoniato dalla frequente presenza 
di residui di muretti a secco. 

Savonese 
Intendiamo con questa definizione la porzione di territorio che si 

sviluppa negli immediati dintorni di Savona, dal Capo di Bergeggi al 
bacino del torrente Sansobbia . Anche in quest'area lo spartiacque è 
prossimo alla linea di costa e di conseguenza le valli sono numerose, a 
bacino imbrifero ristretto e brevi . Dal punto di vista geologico è un 
territorio estremamente complesso, dove si incontrano formazioni diver­
sissime, frammentate ed intercalate fra di loro . In linea generale si 
individua un nucleo centrale dell'area a grani ti e gneiss dominanti, ai 
lati di questo due fasce a filladi e micascisti, poi ancora gneiss, 
conglomerati e scisti. 

Le leccete presenti in quest'area non raggiungono grandi estensioni 
e spesso mostrano un corteggio floris tico impoverito. Ciò forse è 
dovuto alle condizioni climatiche di questa zona che, secondo gli 
indici di xericità di Emberger, si trova al limite tra fascia mediter­
ranea e submediterranea; infatti qui la fascia strettamente mediter­
ranea esce virtualmente dal territorio ligure per rientrarvi poi nel 
settore delle Cinque Terre, vicino a La Spezia. Ciò , naturalmente, 
fatta eccezione di alcune aree particolari: i promontori di Portofino e 
di Punta Manara nella Liguria di levante e la rocca dei Piani d'Invrea 
nella Liguria occidentale . 

Nella valle del torrente Letimbro si trovano poc.he leccete di 
modesta estensione, spesso non prive, soprattutto in vicinanza dei 
centri abitati, di Robinia pseudacacia; solo a monte della frazione 
Cimavalle si trova, sui ripidi versanti esposti ad E, una fascia più o 
meno continua di boscaglia di leccio . 

Le leccete più estese di questo settore si trovano ne lla valle del 
torrente Sansobbia e suoi affluenti. La più matura è anche quella più 
vicina alla costa e fa parte di una proprietà privata (Santuario della 
Pace) recintata, esposta a NE su pendii gneissici molto s~oscesi. Le 
altre aree a leccio sono distribuite lungo la valle e non superano la 
quota di 300m . Si tratta di leccete ubicate su substrati diversi, 
anche estese, ma non molto evolute e spesso caratterizzate da presenza 
ed abbondanza di specie mesofile . 
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Gruppo di Voltri 
Con questa l ocuzione, di derivaz i one geologica, si indica l'area a 

rocce verdi de l massiccio del M.Bei gua e delle a ltre cime situate tra 
il Savonese e la l inea Sestri Ponente-Voltaggio, immediatamente a 
ponente di Genova . Qu i lo spartiacque, che raggiunge le quote di 1000-
1200 m, è vicinissimo al mare (5o 6 km in linea d'aria) e l'indice di 
xericità di Emberger è ovunque superiore a 5 . Per conseguenza, anche se 
Que rcus ilex si spinge fino a 600 m di quota, l a vegetazione mediter­
ranea in senso generale può distribuirsi solo s u una fascia molto 
stretta, a ri dosso della costa . Anche qui, però , a cau sa di una forte 
antropizzazione, le leccete sono scarse e di modesta estensione e la 
vegetazione boschiva è in prevalenza costituita da pinete . La valle del 
torrente Teiro , alle spalle di Varazze, è forse quella dove si trovano 
più frequenti vestigia de l bosco di l eccio, ma sempre e solo sui ver­
santi più scoscesi ed impervi . Punta d 'Invrea è da considerare la 
località più "medi terranea" della zona (infatti nei suoi pressi si 
trovano le stazioni liguri più orientali di Anthyllis barba- jovis e di 
Aphyllanthes monspeliensis). Proprio qui è l'unica lecceta di una ce rta 
consistenza della Li guria occidentale che sia localizzata immediatamen­
te a ridosso della linea di costa; essa è di ridotte dimensioni ed è 
arroccata sul ripido pendio che dalla statale Aure li a scende a l mare. 
Un aspetto particolare de ll a zona costiera , che poi si ripete con 
maggior frequenza nel genovesato , è dato dalla presenza di boschi di 
leccio d i alto fusto con funzione di parco pubblico o privato . Esempi 
interessanti sono il parco dell ' Ope ra Bergamasca di Ce ll e L . e quel l i 
di villa Duchessa di Galliera aVoltri e di vil l a Pallavicini a Pegli. 
In questi casi gli elementi tipici de lla lecceta si mescolano a molti 
altri di introduzione antropica, spesso esotici; ciò rende molto diffi­
cile sia l' esecuzione dei rilevamenti floristici sia l'interpretazione 
dei relativi dati in senso tipologico . 

Genovesato 
L'altissima densità di urbanizzazione dell'area intorno alla città 

di Genova fa sì che ogn i tipo di vegetazione naturale del la fascia 
costiera sia da considerare praticamente scomparso . Paradossalmente 
però troviamo in quest'area, e prop rio in Genova città, dei boschi di 
leccio di alto fusto. Grossi e maestosi esemplari di leccio si trovano 
spesso nelle aree a bosco dei parchi pr ivat i delle ricche famig l ie 
della Genova dei secoli passati . In realtà si tratta di boschi artifi­
ciali , generalmente dell'ottocento, il cui assetto originario si con­
serva fino ai nostri giorni . Accanto a questi boschi di origine antro­
pica, sempre nella cerchia urbana della città di Genova, si trova un 
bosco ceduo di leccio di una certa estensione e di origine quasi certa­
mente naturale . Esso è senz 'al tro l'ultima delle l eccete che circonda­
vano Genova e si è conservato solo perché, come proprietà di un ordine 
religioso risalente a tempi antichi , era incluso nell'ampia cerchia 
muraria degli edifici conventuali . Esso occupa un pendio scosceso , 
poggiante su substrato calcareo marnoso; la sua composizione floristica 
rispecchia un certo grado di antropizzazione, indiretta o diretta, per 
la presenza di specie normalmente estranee alla lecceta come, ad esem-
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pio, Cupressus sempervirens e Celtis australis . 

ANALISI FORI STI CA 
Tra i numerosi ri l evamenti effettuati nelle leccete precedentemen­

te descritte que l l i raggruppati nella tabella I hanno un indice di 
simi l arità più alto e si riferiscono alle situazioni più tipiche e 
diffuse del l a Liguria di Ponente . 

Comune a tutti i popolamenti è la relativa povertà f l o r istica 
imputabi l e soprattutto all'inf l uenza antropica e al l a conseguente 
struttura di questi boschi. Generalmente si tratta infatti di boschi 
secondari e molto densi, con condizioni di luminosità carenti che 
limitano l o sviluppo del sottobosco . 

Tuttavia le specie del Quercion ilicis ed unità superiori sono 
sempre ben rappresentate . In particolare si può rilevare la costante 
presenza , o l tre che di Quercus ilex, di Rubia peregrina, Smi l ax aspe r a , 
Asparagu s acuti f o l ius e Arbutus unedo . Le caratteristiche de l Quercetum 
ilicis sono invece irregolarmente distribuite nei vari rilevamenti ed 
in quelli effettuati nelle località a mediterraneità meno marcata 
mostrano una evidente rarefazione. 

Caratteristica costante è la presenza di un numero più o meno 
elevato di specie dei Querco- Fagetea , indice della posizione dinamica e 
spaziale di queste leccete liguri rispetto agli aggruppamenti di questa 
classe . 

Tra le specie dei Querco-Fagetea con presenza più frequente tro­
viamo alcune di quelle indicate da MARIOTTI (1984) come differenziali 
della subassociazione Quercetum ilicis fraxino-ostryetosum (Fraxinus 
ornus, Tamus communis), oltre a Quercus pubescens che ha presenza più o 
meno costante in molti rilevamenti della Liguria e della Francia meri­
dionale riferiti a questa associazione (ad es. in BRAUN-BLANQUET et al . 
1952 e in MARIOTTI 1984). Fraxinus ornus, contrariamente a quanto ci si 
potrebbe aspettare, non mostra alcuna preferenza per le situazioni più 
mesofile e la sua assenza in alcune delle stazioni dell'estremo ponente 
è probabilmente più correttamente rapportabile a ragioni corologiche 
(limite di areale) . 

Gli aspetti più mesofili sono caratterizzati dalla presenza di un 
numero elevato di specie dei Querco-Fagetea e, in particolare, da una 
costante e più o meno abbondante presenza di Ostrya .carpinifo l ia, 
anch ' essa differenziale della citata subassociazione fraxino-ostrye­
tosum . E ' da sotto l ineare che in quasi tutti gli aspetti misti con 
Quercus ilex e Ostrya carpinifolia si tende ad una certa bistratifica­
zione dei componenti l o strato arboreo. Tuttavia , anche se le condizio­
ni di maggiore mesofilia tendono ad accentuare le capacità competitive 
di Ostrya carpinifolia nei confronti di Quercus ilex, in queste situa­
zioni si raggiungono assetti equilibrati con preval enza più o meno 
marcata di una spec i e o dell ' altra secondo l e diverse condizioni am­
bientali e forse anche in dipendenza di fattori de l tutto contingenti . 
Il rilievo n . 15 corrisponde ad una situazione estrema : nello strato 
arboreo , nettamente bistratificato , lo strato superiore (circa 15 m di 
altezza) è costituito quasi esclusivamente da Ostrya carpinifolia , 
que l lo inferiore (circa 8 m di altezza) da Quercus ilex . Altra caratte-
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ristica degli aspetti mesofili delle leccete del ponente ligure è 
l'elevata frequenza di Hedera helix, che talora forma al suolo un 
tappeto quasi continuo. E' comunque da escludere che questi aspetti 
misti della Liguria occidentale possano essere riferiti ad unità di ­
stinte dal Quercetum ilicis . 

I boschi liguri con dominanza di leccio possono presentare, come 
si è visto, diversi gradi di mesofilia, evidenziati da un impoverimento 
nel numero di specie dei Quercetea ilicis e dal parallelo arricchimento 
del gruppo di specie dei Querco- Fagetea. Nei rilievi n.16 e n.17, qui 
di seguito riportati , queste ultime sono decisamente preponderanti. 

Rilevamenti 

Ostrya carpinifolia A 
B/C 

Quercus pubescens A 
B/C 

Castanea sativa A 
B/C 

Fraxinus ornus B/C 
Quercus ilex A 

B/C 
D 

Corylus avellana 
Erica arborea 
Sesleria autumnalis 
Deschampsia flexuosa 
Festuca heterophylla 
Ruscus aculeatus 
Rubia peregrina 
Daphne laureola 
Tamus communis 
Cornus sanguinea 
Cotinus coggygria 
Rosa arvensis 
Rubus ulmifolius 
Viola riviniana 
Cephalanthera rubra 

16 17 

2.3 2 .2 
+ 

3 . 3 2.2 
+ + 
+ 2.2 

1.1 
+ 

5 . 5 4 . 4 
2.2 2.2 

+ 
1.1 

+ 
+.2 1.2 
+.2 
+.2 
2 . 3 

+ 1.2 
+ 

+ 
1.1 
1. 2 

+ 
+ 

1.2 
+ 

Dunque queste leccete non possono essere inquadrate in unità 
appartenenti ai Quercetea ilicis. Del resto in mo lte formazioni decisa­
mente mesofile a Ostrya carpinifolia e Quercus pubescens, certamente 
inquadrabili nei Quercetalia pubescentis, Quercus ilex è ancora presen­
te e talora relativamente abbondante, almeno nello strato arbustivo, 
mentre sono ~otalmente assenti altri elementi dei Quercetea ilicis . Ciò 
comprova ancora una volta la grande plasticità ecologica del leccio, 
dovuta anche alla sciafilia delle sue forme giovanili, che trovano nel 
sottobosco un ambiente favorevole anche al di fuori dell ' area di poten­
zialità climacica delle unità fitosociologiche del leccio più tipiche. 
Un esempio è rappresentato dal seguente : 
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Rilevamento 18 

Ostrya carpinifolia A 4.4 
B/C + 

Quercus pubescens A 3.3 
B/C + 

Castanea sativa A 1.2 
B/C + 

Fraxinus ornus A + 
B/C + 

Quercus ilex B/C 2.2 
Corylus avellana 2.2 
Erica arborea + 
Sesleria autumnalis 2.3 
Deschampsia flexuosa 3.4 
Festuca heterophylla 3.4 
Brachypodium pinnatum 3.4 
Pteridium aquilinum +.2 
Anemone trifolia +.2 
Saxifraga cuneifolia + 
Cephalanthera damasonium + 
Clinopodium vulgare + 

Avvicinandosi al limite della loro area di distribuzione alcune 
leccete risultano poverissime di specie: ne costituiscono esempi i 
seguenti: 

Rilevamenti 19 20 

Quercus ile x A 5.5 5.5 
B/C 2.2 2.2 
D +.2 

Erica arborea 1.1 + 
Fraxinus ornus A 2.2 

B/C 1.1 
D +.2 

Ruscus aculeatus + 
Asplenium onopteris +.2 
Rubus sp. + 
Daphne l aureola + 
Rubia peregrina 1.1 
Brachypodium pinnatum +.2 
Sesleria autumnalis + 
Stachys officinalis + 

Raffrontando le leccete e le sugherete dello stesso Ponente li­
gure, di cui alcuni esempi sono dati nel lavoro specifico di BARBERIS e 
MARIOTTI (1979), si riscontra una molto più alta presenza in queste 
ultime di specie eliofile; ciò si può mettere in relazione, oltre che 
con un maggior grado di termomediterraneità, anche e soprattutto con la 
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Rilevamento 18 

Ostrya carpinifolia A 4.4 
B/C + 

Quercus pubescens A 3 . 3 
B/C + 

Castanea sativa A 1.2 
B/C + 

Fraxinus ornus A + 
B/C + 

Quercus ilex B/C 2 . 2 
Corylus avellana 2.2 
Erica arborea + 
Sesleria autumnalis 2 . 3 
De schampsia flexuosa 3 . 4 
Festuca heterophylla 3 . 4 
Brachypodium pinnatum 3 .4 
Pteridium aquilinum + . 2 
Anemone t rifolia +.2 
Saxifraga cuneifolia + 
Cephalanthera damasonium + 
Clinopodium vulgare + 

Avvicinandosi al limite della loro area di distribuzione alcune 
l eccete risultano poverissime di specie: ne costituiscono esempi i 
seguenti : 

Rilevamenti 

Quercus ilex A 
B/C 
D 

Erica arborea 
Fraxinus ornus A 

B/C 
D 

Ruscus acu l eatus 
Asplenium onopteris 
Rubus sp. 
Daphne laureola 
Rubia peregrina 
Brachypodium pinnatum 
Sesleria autumnalis 
Stachys officinalis 

19 

5.5 
2 . 2 
+. 2 
1.1 
2 . 2 
1.1 
+.2 

+ 
+ . 2 

20 

5.5 
2 . 2 

+ 

+ 
+ 

1.1 
+ . 2 

+ 
+ 

Raffrontandp le leccete e le sugherete dello stesso Ponente li­
gure, di cui alcuni esempi sono dati nel lavoro specifico di BARBERIS e 
MARIOTTI (1979), si riscontra una molto più alta presenza in queste 
ultime di specie eliofile; ciò si può mettere in relazione, oltre che 
con un maggior grado di termomediterraneità, anche e soprattutto con l a 
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struttura delle cenosi a Quercus suber, caratterizzate da uno strato 
arboreo in genere di scarsa densità e quindi da una maggiore apertura e 
luminosità. Anche le sugherete , comunque, sono caratterizzate da una 
certa povertà in elementi dei Quercetea ilicis, mentre, nonostante la 
maggiore termomediterraneità, vi si riscontra ancora un'alta frequenza 
di Quercus pubescens e Fraxinus ornus . 

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 
Come si è visto, le leccete della Liguria di Ponente si presentano 

con una composizione floristica variabile , ma tutte sono caratterizzate 
da un numero abbastanza ridotto di specie (al massimo 24) e presentano 
in maggiore o minore quantità elementi della vegetazione degli orizzon­
ti superiori . Il tipo mediterraneo termofilo era localizzato un tempo 
nella zona costiera dell'estremo Ponente , dove attualmente è rappresen­
tato solo da resti di popolamenti della sua serie dinamica. 

I lembi di lecceta meglio conservati sono invece di tipo mesomedi­
terraneo o submediterraneo e sono -caratterizzati da una mescolanza di 
specie termoxerofile e mesofile, trovandosi in una posizione di transi­
zione tra i tipi di vegetazione dei Quercetea ilicis e quelli dei 
Querco- Fagetea; la convivenza di elementi diversi è senz'altro favorita 
dalla particolare morfologia della regione, che porta ad una compres­
sione dei piani altitudinali. Ma un ruolo ancora più importante va 
senz'altro attribuito all'azione antropica, che ha sempre più ridotto e 
confinato gli spazi di sopravvivenza di alcune delle specie caratteri­
stiche delle associazioni naturali del leccio, un tempo più estese e 
diffuse in tutto il settore . Infatti, in seguito ai profondi rimaneg­
giamenti subiti nel corso dei secoli dalla vegetazione de ll a Liguria di 
Ponente, molte delle attuali leccete sono secondarie, trovandosi su 
terreni che, per quanto impervi e spesso male esposti , sono stati messi 
a coltura ed in seguito abbandonati. In massima parte, dunque, le 
leccete del Ponente ligure non rappresentano residui di boschi preesi ­
stenti, ma s ono frutt o di un reinsediamento in questi terreni di ele ­
menti della vegetazione naturale. Un reinsediamento, tuttavia, sempre e 
continuamente influenzato dall'azione antropica, diretta o indiretta, 
esercitata nelle forme più disparate (tagli, ceduazioni, incendi, 
ecc. ) . 

In c onclusione, da questa indagine, risulta che nella fascia 
termomediterranea, delimi t ata dalla linea che si riferisce al valore 5 
dell'indice di Emberger ( tenendo ben presenti le limitazioni messe in 
evidenza nel capitolo ."Distribuzione delle leccete''), non sono reperi­
bili vere e proprie leccete. Ci ò è dovuto soprattutto ad una marcata 
incidenza dell'azione antropica, esplicata da tempo nelle forme e per 
finalità produttive le più disparate. Di conseguenza la vegetazione 
spontanea attuale è in massima parte rappresentata da aggruppamenti di 
degradazione, dinamicamente inquadrabili nella serie che fa capo ad 
associazioni climaciche del Quercion ilicis. Nella fascia mese- e 
submediterranea, invece, sono stati reperiti esempi di leccete più 
in t egre e complesse, almeno so t to l'aspetto strutturale . Proprio in 
queste, c ome si è visto, si conserva, malgrado la povertà floristica, 
un discreto numero di specie caratteristiche delle unità dei Quercetea 
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ilicis, che coesistono con alcune specie caratteristiche delle 
dei Querco- Fagetea . Tra le prime le specie caratteristiche del 

unità 
Quer-

cetum ilicis risultano, malgrado l'impoverimento floristica generale, 
ancora ben rappresentate . Ci sembra dunque che questi popolamenti 
possano essere correttamente riferiti a tale associazione. Tuttavia, la 
coesistenza delle specie dei Quercetea ilicis con un numero importante 
di specie dei Querco-Fagetea mette in evidenza una posizione ecologico­
spaziale intermedia di questi popolamenti, che esprime una situazione 
di contatto fra unità di fasce bioclimatiche contigue . E' dunque possi­
bile, anzi opportuno, riferire gli stessi popolamenti ad una sottounità 
della stessa associazione, differenziata anche fisionomicamente da due 
specie arboree caducifoglie, Fraxinus ornus e Ostrya carpinifolia. 
Anche questi popolamenti del Ponente, come quelli del Levante ligure, 
vanno quindi riferiti al Quercetum ilicis fraxino-ostryetosum (MARIOTTI 
1984). Questa sottoassociazione è da considerare dunque una delle 
espressioni maggiormente rappresentative della lecceta in limite di 
mediterraneità nell'intero territorio ligure. 

Lo studio dettagliato delle serie dinamiche delle fasce termo-, 
meso- e submediterranea potrà, tra l'altro, consentire ulteriori preci­
sazioni anche in merito alla sintassonomia delle unità climaciche 
corrispondenti. 

APPENDICE 
Tab. I - Località e data dei rilievi 

1: Valle del T.Teiro (Varazze), 22.05 . 1984; 2 : Madonna del Monte 
(Genova), 17.09.1985; 3: Pogli (Valle Arroscia), 6 . 07.1984; 4 : Valle 
Armea, 20.07 . 1984; 5 : Piani d'Invrea, sotto il castello (Varazze), 
22 . 05. 1984; 6 : Santuario della Pace (Albisola Superiore), 22.05.1984; 
7: Eze (Finalese), 14 . 06 .1 984; 8: Sopra la strada Ellera -Stella 
S.Giovanni, 22.05 . 1984; 9 : Punta Pistorin (Valle Armea), 20 . 07 .1 984; 
10: Rocca di Corno(Finale L. ) , 6 . 06 .1978 (da Aita, Barberis, Martini e 
Orsino, in preparazione); 11 : Tra Baiardo e Apricale (Val Nervia), 
21.06 .1 985, 12: Sopra Zuccarello, 6.07.1984; 13 : Altopiano delle Manie 
(Final e L.), 14.06.1984; 14 : Sopra Roverino (Ventimiglia) , 28.06. 1985; 
15 : Valle Armea, pr . C. Calcagno, 20 . 07 .1984. 

Tab. I - Specie sporadiche 
1: Pulicaria odora (L . )Reichenb . (+) , Melittis melissophyllum L. 

(+ . 2); 2: Celtis australis L. (+); 3: Erica scoparia L.(+ ); 5: Robinia 
pseudacacia L. (+), Solanum dul camara L . (+); 6 : Hieracium cfr . race­
mosum Waldst. et Kit . (+); 7: Saxifraga cuneifolia L . (+ . 3); 8: Sorbus 
torminalis (L. )Crantz; 9 : Epipactis helleborine (L . )Crantz (+); 10: 
Asplenium trichomanes L. (+ . 2); 11: Hieracium pictum Pers. (+) , Cra­
taegus monogyna Jacq. (-+); 12 : Rubus sp. (+), Juniperus communis L . 
(+) , Tanacetum corymbosum (L . )Sch .-Bip. var. subcorymbosum (Schur)Si ­
monkai. 

Altri rilevamenti citati nel testo - Località e data 
16 e 18 : Rocche Bianche ( Finale L.), 5.07 . 84; 17: Monte Altomoro 

(Val Nervia), 20 . 06.1985; 19: Cimavalle (Savona), 14 . 06.1984; 20: Pog-
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gio del Borra (Val Nervia), 20 . 06 .1985 . 

Altri rilevamenti citati nel testo - dati stazionali 
16: a l titudine 550m ; espos iz ione ENE; inc linazione 15° ; strato A: 

copertura 95% , altezza media 8m; strato B- C: cope r tura 15%, altezza 
media 1,5m; strato D: cope r tura 5% , altezza media O,lOm ; diametro max 
dei tronchi 0 , 15m; superficie rilevata mq 40 . 

17: alt . 640m; esp. E; incl . 0°; A: 75%, h 7m; B- C: 15%, h 1 , 5m ; D: 
7%, h O,lOm ; diametro tronchi 0 , 30m ; sup . ril . mq 50 . 

18 : a l t . 540m; esp . E; incl . 35° ; A: 75%, h 10m; B- C: 40% , h 2 ,5m; 
D: 60%, h 0 , 30m; diametro tronchi 0 ,1 8m ; sup . ril. mq 60 . 

1 9: a l t . 220m; esp . SE; incl . 50°; A: 90%, h 7,5m ; B-C: 8% , h 1,8m; 
D: 1%, h 0 , 03m; E : 1% , h O, Olm; d i ametro tronchi 0 ,1 8m; sup . ril . mq 
100 . 

20 : alt . 940m; esp . E; incl . 45° ; A: 95% , h 7m; B- C: 7%, h 1 , 5m ; D: 
3% , h 0 ,1 0 ; diametro tronchi 0 , 20m ; sup . ril . mq 80 . 
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RIASSUNTO 
Vengono prese in esame la distribuzione e la composizione floristi ­

ca delle formazioni boschive a Quercus ilex della Liguria occidentale. 
Lo studio fitosociologico ha messo in evidenza aspetti diversi, ma 
quasi tutti riconducibili alla subassociazione Quercetum ilicis Br .-Bl . 
1915 fraxino-ostryetosum Mariotti 1984. Infatti questa unità esprime 
bene la situazione di contatto e tensione tra la vegetazione più pro­
priamente mediterranea e quella submediterranea e centroeuropea. 

SUMMARY 
The distribution and floristic composition of Quercus ilex forests 

in western Liguria are studied. Almost all the various models pointed 
out by the phytosociological approach can be ascribed to the subasso­
ciation Quercetum ilicis Br . -Bl. 1915 fraxino - ostryetosum Mariotti 
1984 . This syntaxon, in fact, clearly suggests the connections and 
stresses existing in the sequence from the strictly Mediterranean 
vegetation to the submediterranean and middle European ones. 

Indirizzo degli autori: 
Salvatore Gentile, Barberis Giuseppina, Gaudenzio Paola 
Istituto Botanico Hanbury - Corso Dogali 1/c, 16136 GENOVA . 
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SULLA COMPOSIZIONE FLORISTICA DEI BOSCHI E DELLE MACCHIE A LECCIO 
(QUERCETALIA ILICIS) DELL'ISOLA DI BISEVO (DALMAZIA) 

Zinka PAVLETIC 

I NTRODUZ IONE 

D 

La vegetazione sempreverde del l ' ordine Que rcetalia ilicis (c lasse 
Quercetea ilicis) è la vegetazione climazonal e che si sviluppa lungo 
l 'intero litorale adriatico orientale . Essa viene esaminata in questa 
sede ed esposta con una serie di rilievi fitosocio l ogic i (HORVATIC , 
1963; PAVLETIC , 1979 ; TRINAJSTIC e SUG~R , 1 976 ; TRINAJSTIC , 1984) . 

Bis evo è una piccola isola (7 , 8 km) nell ' Adriat ic o central e che , 
in base a dati c limatologici , appartiene alla par te più arida del li ­
torale adr i atico (SUGAR e PAVLETIC , 1977) . La vegetaz i one cl imazonale 
dell ' ordine Que rcetalia ilicis si manifesta qui con l ' associazione 
Quercetum ilicis adriap r ovinciale (all . Querc ion ilicis) , su superfici 
piccole (negli avvallamenti e sui pendii espost i a nord ) , mentre l e su 
pe~fici più estese (esposte a sud e sud- ovest) sono riferibili a ll'O-­
leo - Lentiscetum (all . Oleo - Ceratonion) . Abitata e sfruttata da secoli, 
Bisevo è un 'isola che , su superfici relativamente estese , è anche co ­
perta da garighe (ass . Erico - Rosmarinetum) . 

In questo lavoro viene presa in considerazione l a composizione fl~ 
ristica della vegetazione sempreverde dell ' ordine Que rce talia ilicis 
sull ' isola di Bisevo , comparata a quella della stessa vegetazione lun­
go l ' intera costa adriatica , con lo scopo di stabilire come la compo ­
sizione stessa dipenda dalla superficie che occupa . Nel l ' analisi sono 
stati impiegati , in primo luogo i rilievi fitosocio l ogici di HORVATI C 
(1963) i quali s i riferiscono al territorio che va dall ' Istria de l sud 
fino a Lokrum (Dubrovnik) ; in secondo luogo quell i di TRINAJSTIC e SU­
GAR (1976) che vertono su una zona più ampia verso nord , fino a lla so~ 
gente del fiume Mirna ; ed i nfine le tabe l le sintet i che di TRINAJST I C 
(19tl4) , del litorale adriatico orientale fino a Ulc inj . 

La composlzione floristica delle cenos i sempreverdi ne lle tabe lle 
fitosociologiche citate , è stata comparata a quella della stessa vege 
tazione sull'isola di Bisevo , secondo dati dell ' autore (PAVLETI C, 1979) . 

La vegetazione forestale dell ' isola di Bi sevo è fortemente degrad~ 
ta , così che molti suoi elementi penetrano nella vegetazione circostan 
te delle garighe e viceversa . Perciò del le superfici re lativamente am= 
pie , non sono fitosociologlcamente tlpizzabili . Ciò nonostante anche 
la loro composizione è stata presa in considerazione in occasione di 
quest ' analisi . 

RISULTATI DELLE RICERCHE 
Attraverso lo studio de lla composizione florist i ca relativa alla 

vegetazione sempreverde dell ' ordine Quercetalia ilicis nel litorale 
adriatlco orientale , si è evidenziato quanto segue : 
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1 . Caratteristiche dell'alleanza Quercion ilicis (ass . Quercetum ili 
cis adriaprovinciale , Orno - Quercetum ilicis , Quercetum ilicis vir 
gilianae , Ostryo - Quercetum ilicis , Orno - Quercetum cocciferae) 
Quercus ilex 
Quercus coccifera 
Arbutus unedo 
Laurus nobi~is * 
Juniperus oxycedrus 
Juniperus macrocarpa 
Rhamnus aZaternus 
PhiZZyrea ZatifoZia 
PhiZZyrea media 
Viburnum tinus 
Lonicera implexa 
Hosa sempervirens 
Smilax aspera 
Rubia peregrina 
Spartium junceum * 
Osyris alba * 
Ruscus acuZeatus 
Asparagus acutifoZiua 
Teucrium fZavum 
CycZamen repandum 
Asplenium onopteris 
Carex haZZerana 

2 . Caratteristiche dell'alleanza Oleo - Ceratonion (ass . OZeo - Lentisce ­
tum , Oleo - Euphorbietum) 
OZea syZvestris 
Olea europaea 
Euphorbia dendroides 
Pinus haZepensis 
Ceratonia siliqua 
Juniperus phoenicea 
Phillyrea angustifoZia 
Pistacia Zentiscus 
Myrtus communis 
CoroniZZa vaZentina 
CaZicotome spinosa * 
Prasium majus 
Artemisia arborescens 
Chamaerops humiZis * 
Opuntia ficus - indica * 
Arisarum vulgare 
Ephedra fragiZ is * 

Con l ' asterisco vengono indicate l e specie che non fanno parte 
della fl ora di Bisevo. Perciò su 39 specie , sette mancano a· Blsevo , 
il che corrisponde solo a circa il 18%. 

Si possono citare fra le specie più importanti delle garighe (Ci ­
sto - EricetaZia e RosmarinetaZia) nel litorale adriatico orientale : 

Erica arborea 
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Erica manipuliflora 
Erica multiflora 
Cistus incanus 
Cistus salvifolius 
Rosmarinus officinalis 
Dorycnium hirsutum 

Tutte le specie sono abbondantemente rappresentate nella flora de l 
l 'isola di Bisevo , in primo luogo nella composiz ione de lla vegetazione 
delle garighe (ass . Erico - Rosmarinetum) , anche se , in alcuni casi , spe 
cialmente nelle zone di contatto , entrano nella composizione de lla ve= 
getazione dell ' ordine Quercetalia ilicis . 

DISCUSSIONE E CONCLUSIONI 
Anche se di piccole e quasi trascurabili dimensioni comparata con 

la superficie sempreverde del litorale adriatico orientale , sull'iso­
la di Bisevo alla composizione floristica della vegetazione sempr ever 
de dell'ordine Quercetalia ilicis , appartiene ci r ca 1 ' 82% deg li ele-­
menti sempreverdi che incontriamo nel l a stessa vegetaz1one in tutto i l 
lit orale adriatico orientale . Questi risultati indicano che la composi 
zione e il numero di specie caratteristiche del la vegetazione dell ' o~ 

dine Quercetalia ilicis (classe Quercetea ilicis) son o uniformi sull o 
intero litorale adriatico orientale , sia quando si tratta di analizz~ 
re s uperfici più grandi , sia quando s i tratta di piccolissime aree c~ 
me l ' 1sola di Bisevo . Risultati simili sono stati ottenut i dalle ana­
lis1 fitosociologiche dell ' iso l a di Svetac (PAVLETIC , 1980) . 

Riguardo alla genesi della vegetazione sempreverde del litorale 
adriatico oriental e , esistono due i potesi : o si è estesa linearmente 
dalle l ocalità dove , in base a dati palinolog1ci , s i conservò durante 
il periodo delle glaciazioni (in Spagna e 1n Grecia) , oppure si con­
servò anche in altre zone , dentro a singol1 rifugi , estendendos1 così 
alle aree c ircostanti (BEUG , 1967 ; TRINAJSTIC , 1975) . 

Nella composizione della vegetazione sempreverde de l l itoral e a ­
driatico orientale , in sostanza non ci sono elementi tipici dell a 
stessa vegetazione in Grecia , per esemp1o Arbutus andrachne , Genista 
aspalathoides ed altri , come non ci sono neanche e l ementi tip1 c i del ­
la stessa vegetazione in Spagna (RIVAS - MARTINE6 , 1975) . Al contrario , 
qui si sono estesi degli elementi circummediterrane i , così che sareb­
be più probabile un ' altra ipotesi : che su queste aree p i ù a nord e 
più fredde , queste specie , cne poss1edono un ' amp1ezza eco l ogica mag­
giore , siano sopravvissute alle g l aciazioni . 

In definitiva s1 può dedurre che il contingente floristico di qu~ 
sta vegetazione , povero ma tuttavia uniforme nonostante l a superficie 
che o c cupa , parla in favore dell ' ipotesi che qui la vegetazione s i a 
autoctona . Qu i , nel litorale adriatico orientale , sopravv1sse alle 
glaciazioni nella composizione che possiamo incontrare anche oggi . 

Il fatto che attualmente poss i amo rinven1re ne l litorale adriati ­
co orientale , per esempio , Arbutus andrachne , va collegato con l ' an ­
tropocoria , anche se reperti di questo tipo sono molto rari e limita­
ti solo ad alcune località mol t o caratteristiche . Anche alcune a l tre 
specie possono considerars1 antropocore , come per esempio Ceratonia 
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siLiqua , Chamae r ops humilis , Opuntia fiaus - indiaa e probabilmente an ­
che Laurus nobilis (TRINAJSTIC , 1975 a ) . 
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BOSCHI E MACCHIE A LECCIO DI BISEVO 

RIASSUNTO 
Con l'analisi floristica degli elementi sempreverdi dell ' ordine 

Quercetalia ilicis dell'isola di Bisevo , comparati alla composlzione 
della stessa vegetazione lungo l ' intero litorale adriatico orientale , 

19 

è stato constatato che sull'isola di Bisevo esiste circa 1 ' 82 %degli 
elementi sempreverdi presenti su tutto il litorale adriatico orienta­
le . Le associazioni dell'ordine Quercetalia ilicis , occupano , sulla 
isola ai Blsevo , superfici relativamente piccol e e trascurabili se 
comparate alla zona sempreverde di tutto il litora l e adriatico orienta 
le . Tuttavia la compos izione floristica di queste associazionl è qua ­
si completa . Questa constataz ione parla in favore dell ' ipotesi che 
questi elementi sempreverdi abbi ano potuto sopravvivere alle glacia­
zioni in alcune aree protette (BEUG , 1967 ; TRINAJSTlC , 1975) . Un rif~ 
g i o di questo tipo sarebbe , secondo TRINAJSTIC (1975) , anche l'arcip~ 
lago di Vis , nel quale è situata l ' isola di Bisevo . 

SUMMARY 
On the basis of a floristic analysis of the evergreen e lements of' 

the vegetat i on of the arder Quercetalia ilici s on the island of Bise ­
vo , and comparing the floristic composition of the same vegetat i on a ­
long the eastern Adriatic coast , r esults that tne island or Bisevo co~ 
tains around 82 % of the complete number of evergreen elements (39 sp~ 
cies) of the whole eastern Adriatic coast . The plants communities of 
tne order Quercetalia ilicis take up a relatively small area on Bise ­
vo , which is almost neglectable when compared witn the evergreen zone 
of the entire eastern Aariatic coast . Neve r thless , the floristic com­
position of those associations is almost complete . This supports the 
theory (BEUG , 1967 ; TRI NAJSTIC , 1 975) that tnose evergreen e lements 
must have survived the glacial period in some protected refuges . One 
of those refuges is , according to TRINAJSTI C ( 1975) , the arcnipelago 
of Vis , of which Bisevo is also a part . 
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MODELLO BALCANICO-APPENNINICO DELLA DISTRIBUZIONE ALTIMETRICA DELLA 
VEGETAZIONE APPARTENENTE ALLA CLASSE QUERCETEA ILICIS BR.-BL .. 

Ivo TRINAJSTIC 

INTRODUZIONE 
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Lo studio e le ricerche sul l a suddivi sione fitogeografica della CQ 

pertura vegetale (flora e vegetazione) occupano l ' attenzione dei bota­
nici da più di 200 anni , sicchè le regole generali delle anal isi fito ­
geografiche sono oggi in genere note (HUMBOLDT , 1817 ; DE CANDOLLE , 1855; 
GRISEBACH , 1872 ; ENGLER , 1879- 82 ; DIELS , 1908) . 

Nel corso di ricerche fitosociologiche in dettaglio , oggi sono co ­
nosciute precise e varie relazioni fitogeografiche di forme part i cola­
ri di vegetazione , per le più piccole unità geografiche . Esaminando l e 
relazioni fitogeograf i che dei tipi par ticolari di vegetazione de l l a 
parte europea del Mediterraneo , abbiamo potuto osservare che l e vege ­
tazioni balcanico- appenniniche (anfiadriatico- tirreniche) rappresenta­
no una unità ben riconoscibile e si comportano secondo un model l o uni­
co comune . 

LA DISTRIBUZIONE ORIZZONTALE E VERTICALE DELLA VEGETAZIONE 
In generale oggi è noto che le forme più evolute del l a vegetaz i o ­

ne condizionate dal clima , si ripetono in una successione in senso o­
rizzontale (dall ' equatore verso i l polo) , ed in senso vert i ca l e (dal 
basso verso l ' alto di una stessa alta montagna) . Il problema della di f 
ferenziazione della suddivisione in senso orizzontale in rapporto a 
quello verticale è comparso nella termino l ogia ed è stato riso l to nei 
Congressi Internazionali di Botanica (FLAHAULT , 1900 ; FLAHAULT e SCHRO 
TER , 1910; BRAUN- BLANQUET e PAVILLARD , 1928) , così che oggi si può di ­
re che la vegetazione in senso orizzontale viene differenziata in zone 
di vegetazione ed in senso verticale in fasce di vegetazione . 

La regolarità generale e teorica viene di sturbata dall' orografi a 
di parti particolari della Terra , cioè non esiste una montagna alta 
all ' equatore e una pianura continua dall ' equatore in direzione dei PQ 
li , ma troviamo a tutte le latitudini montagne alte o basse , che han­
no la loro propria suddivisione verticale i n di pendenza dalla l atitu­
dine , mentre le forme reali della vegetazione in senso fitosocio l og i ­
co (as s oc iazioni , alleanze , etc . ) sovente sono ben di fferenziate fra 
di loro . 

Se limitiamo le nostre considerazioni alla parte bal canico- appen­
ninica dell ' Europa , possiamo attribuire (TRINAJSTIC , 1981 , 1984) l a 
copertura vegetale di quest ' area alle regioni fitogeografiche seguen­
ti : 

1 . Regione mediterranea 
2 . Regione eurosiberiano- nordamericana forestale 
3 . Regione iranico - turana 
4 . Regione oromediterranea 
5 . Regione alpico- altonordica 
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Comunque possiamo dire che la vegetazione che appartiene alla re ­
gione iranico- turana , oromediterranea e alpico - altonordica,non occupa 
grandi superfici nella parte balcanico - appenninica, le forme partico­
lari di questa vegetazione essendo limitate a complessi montuosi par ­
ticolari , fra di l oro isolati . 

Così sulla penisola appenninica la vegetazione ad arbusti spinosi 
appartiene alla regione iranico- turana e nella sua composizione un p~ 
sto importante è occupato dalle specie del sottogenere Tragaaantha , 
Ca~yaophysa e Ceraidotryx del genere Astraga~us (PIGNATTI et Al ., 1 980) , 
formando la provincia appenninico - siciliana. 

Una vegetazione assai simile è sviluppata nelle montagne della pe ­
nisola balcanica ma anche nella parte steppico - semidesertica del la Ma­
cedonia (MICEVSKI , 1965; HORVAT et Al . , 1974; TRINAJSTIC , 1 984 ) . 

La vegetazione della regione alpico - altonordica è sviluppata nella 
penisola balcanica solo su alcune vette delle più alte montagne sili ­
cee (Vranica , Prokletije , Sara) ed è riferibile al Cariaetum aurvu~ae 
s .l. e allo Junaetum trifidi s .l., mentre una piccola parte della cla~ 
se Sa~iaetea herbaaeae è costituita prevalentemente da elementi arti ­
co - alpici , che nelle condizioni attuali rappresentano dei relitti gla­
ciali . 

Un ' analoga vegetazione alpina sulle vette anfimediterranee recen­
temente è stata collocata nella regione oromediterranea (TRINAJSTIC , 
1981 , 1985) composta di orofite mediterranee (Ses~eria sect . Tenuifo ­
~iae , Edraeanthus , Onobryahis , etc . ) . 

Pertanto , se escludiamo queste forme di vegetazione non forestale , 
le aree più vaste , anche per quanto riguarda la copertura vegetale p~ 
tenziale sulla penisola balcanica e su quella appenninica , sono cope~ 
te appunto da vegetazione boschiva e ciò in parte nella regione medi ­
terranea e in parte nella regione eurosiberiano- nordamericana forest~ 
le . Sul territorio della penisola balcanica e appenninica corre il 
confine fra la regione mediterranea e la regione eurosiberiano - norda­
mericana , anche se oggi questa zona di confine può essere assai diffi 
cilmente individuabile a causa della forte degradazione antropogena . 

Del problema di confine fra la vegetazione mediterranea e quella 
erusiberiano - nordamericana (soprattutto per quanto riguarda la veget~ 
zione medioeuropea) , si sono occupat i finora vari ricercatori (BECK e 
ADAMOVIC , 1 900 , 1911; MARKGRAF , 1927 , 1952; REGEL , 1937 , 1940 , 1947 , 
1950; OBERDORFER , 1948 ; HORVATIC , 1957 , 1 963 ; HORVAT , 1962 ; TRINAJSTIC , 
1977) . 

Tuttavia , per quanto riguarda la parte europea mediterranea HORVA ­
TIC (1957 , 1963) è stato i l primo a porre in rilievo il fatto che la 
vegetazione mediterranea doveva essere analizzata verticalmente ( fa ­
sce di vegetazione) e orizzontalmente (zone di vegetazione) anche se 
ne ll' analisi effettuata per la regione mediterranea e per quella del 
litorale adriat i co jugoslavo, Horvatic non è stato nomenc laturamente 
conseguente . Dando seguito alle ricerche pioniere fitogeografiche di 
Horvatic , TRINAJSTIC (1970 , 1974 , 1977 , 1981 , 1984) ha messo a punto 
un esame dell ' analisi fitogeografica della regione mediterranea rela­
tivamente alla parte adriatica della pen i sola balcanica . Da ricerche 
recentemente effettuate , è stato possibile osservare (P IGNATTI ,1979) 
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che si possono individuare quasi g li stessi rapporti anche sulla peni 
sola appenninica . Sono state fatte parallelamente anal oghe ricerche 
fitogeografiche , soprattutto per quanto riguarda il Medit e rraneo occi 
dentale , che subisce forti inf l ussi de l clima atlantico da una parte , 
e di quello de1 Sahara dall ' altra (OZENDA , 1975 ; RIVAS - MARTI NEZ , 1981 , 
1982 ; RIVAS - MARTINEZ et Al ., 1984) . 

Ne ll' a llegata tabe lla I riportiamo i dati comparativi della distri 
buzione verticale messa a punto da singoli ricercatori e la l oro nome~ 
clatura . 

Comunque i ricercatori mediterraneo - occidentali non hanno posto 
sufficientemente in rilievo il rapporto esistente fra distribuzione 
verticale e orizzontale come gli autori bal canic i, essendo appunto i l 
prob lema della distribuzione or i zzontale evi dente ne l te r ritorio del 
litorale adriatico della peniso l a balcanica . Il fatto è collegato a 
un ' orografia molto caratterist i ca e alla d irez i one della linea di co ­
sta e al l a particolare dispos i zione d i una serie di isole e isolette 
mano a mano degradanti in altitudine . Allo stesso modo il territor io 
adriatico costiero e insulare della penisola balcani ca è costantemente 
roccioso e litologicamente uniforme , a differenza de l territorio co ­
stiero della penisola appenninica in cui dominano le sabbie , e so l o in 
alcuni punti troviamo rocce calcaree chesi retendono fino a lla costa . 
In questi casi la costa è rocciosa , s i mile a quella ba l cani ca . Ne l ter 
ritorio cost i ero del Med iterraneo occidental e si susseguono rocce cal= 
caree e silicee e ciò rende assai diffici le la messa a punto d i una v~ 
ra e propria distribuzione orizzontal e . Ri cordiamo che qual ora le inse 
nature dell ' Adriatico dovessero spostars i di 5- 10° di l at itudine Nord~ 
sulla costa verrebbero a crearsi anche varie forme di bosch i d i faggi o . 

FATTORI COMUNI NELLA COMPOSIZIONE DELLA VEGETAZIONE NELL ' AREA BALC ANI ­
CO - APPENNINICA 

Se cerchiamo di analizzare l a composizione della vegetazione for~ 
stale cl i mazonale , riguardo all'appartenenza tassonomi ca delle specie 
dominanti (edifi catrici) nei boschi climax , possiamo dedurre (TRINAJ ­
STIC , 1978) che forme terminali di vegetaz i one f orestal e cl imaz onale 
potevano verificarsi soltanto g r azie a specie appartenenti alle fami ­
glie delle Fagaceae e delle Pinaceae ; del l e Fagaceae diverse specie 
del genere Queraus e Fagus sylvatiaa , delle Pinac eae anzitutto i gen~ 

ri Pinus e Piaea e , secondariamente Abies e Larix (in Africa setten­
trionale anche Cedrus) . Se a ciò aggiungi amo anche le forme di veget~ 
zione non espressamente forestale , in queste dovrebbero dominare spe ­
cie delle Ericaceae (Er iaa) . Considerando questo fatto dal punto di 
vista fitogeografico , il genere Pinus è presente ne i punti p iù xero­
termici della regione mediterranea ( P . halepensis) ed anche sulle ve! 
te di alte montagne (P . mugo) , comportandosi in modo " bipo lare" . 

Il genere Queraus occupa una vasta fascia , e andàndo dal cl ima p iù 
caldo a quello più freddo , si presentano per pri me le specie sempreve r 
d i (Q . ilex , Q. aoaaifera , Q. aalliprinos) , seguono l e termofi le caducif~ 
glie (Q . pubesaens , Q. virgiliana , Q. trojana , Q. frainetto , Q. dalesaham­
pii) ed infine le mesofi le (Q .robur , Q. petraea) . 

Dopo la fascia delle querce si sviluppa la fascia de l faggio in 
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direzione orizzontal e e verticale ; sopra il faggio si sviluppa comun­
que la fascia dei generi Picea e Abies, fatto che corrisponde alla di 
stribuzione vera e propria della subregione eurosiberiana e a quella 
di alcune specie del genere Pinus , caratteristiche del Mediterraneo 
(per esempio , P. hetdreichii, P . pattasiana , P. taricio , P . datmatica) . 

La base della vegetazione forestale della regione mediterranea , 
cioè i sempreverdi , è costituita soprattutto da Quercus itex e Que rcus 
coccifera e da Pinus hatepensis con un certo numero di altre specie l~ 
gnose importanti per differenziare singoli e più stretti gruppi fito ­
geografici . Nel l a fascia termofila delle caducifoglie della regione m~ 
diterranea , in senso lato , il posto più significativo è occupato da 
Quercus cerris o Que r cus virgiliana; seguono altre specie termofile , 
importanti per la determinazione di stretti gruppi fitogeografici . 

MODELLO BALCANICO- APPENNINICO DELLA DISTRIBUZIONE VERTICALE (ALTIMETRI 
CA) DELLA VEGETAZIONE DELLA CLASSE Quercetea iticis -

Continuando i lavori di ricerca di HORVATIC (1957 , 1963 , 1967) , 
TRINAJSTIC (1974 , 1981, 1984) ha elaborato anche uno schema della di ­
stribuzione fitogeografica della vegetazione sempreverde della classe 
Quercetea iticis , presente nel litorale adriatico della penisola ba l ca 
nica . Riportiamo pertanto il seguente schema : 

Regi one mediterranea 
I Fascia mediterraneo- litorale 

1. Zona stenomediterranea (Oteo - Ce ra tonion) 
2 . Zona eumediterranea (Que rc ion iticis p . p . ) 

II Fascia mediterraneo - montana 
3 . Zona emimediterranea (Que r cion iticis p . p . ) 

Facendo un rapporto fra i dati relativi alla penisola appennlnlca 
(GENTILE , 1969; TOMASELLI , 1970 , 1979 ; TOMASELLI et Al ., 1973 ; DE DO­
MINICIS , 1973 ; PIGNATTI , 1979 ; BIONDI , 1982) e quelli ottenuti in ba­
se a ricerche effettuate sul transetto Gargano- Salerno e Gargano - Mon­
te Argentario , lungo la costa ligure e tirrenica , da Portovenere a 
Reggio Ca l abria e da Ferrara a Otranto sulla costa adriatico - ionica , 
si arriva alla conclusione che si trova una forte corrispondenza fra 
le analisi fitogeografiche sia in senso verticale che orizzontale. 
Questa relazione di uguaglianza è significativa soprattutto fra la c~ 
sta adriatica della penisola balcanica e la costa tirrenica della pe ­
nisola appenninica , e pertanto delle regioni costiere esposte a sud­
ovest (fenomeno del versante occ identale) . In questo caso il rapporto 
è stato dimostrato anche dall ' analisi di aclune specie a diffusione 
balcanico- appennini ca (p . e . Portenschtagiella ramosissima , Phagnalon 
rupestre s .l., Inuta verbascifolia , Atyssanthus sinuatus , Quercus tr~ 
jana , Q. frainetto , Pinus hetdreichii , Anemone apennina , Sesteria au ­
tumnatis , etc . ) . 

Inoltre , sulla peniso l a appenni nica (Gargano) è stato constatato 
che al l a formazione della fascia mediterraneo- montana a Ostry a carpi­
nifolia partecipa anche Que r cus itex (Ost r yo - Quercetum iticis) e Que~ 
cus pubescens (Ostryo - Quercetum pubescentis) e che queste due associ~ 
zioni si collegano direttamente l ' una con l ' altra . Lungo la costa a ­
driatica de lla peni sola balcanica , a causa delle basse quote dei gruE 



Tabella I 

Ri vas - Martinez (19 81 , 1984) 

CRIOMEDITERRANEO 

OROMEDITERRANEO 

SUPRAMEDITERRANEO 

MESOMEDITERRANEO 

TERMOMEDITERRANEO 

INFRAMEDITERRANEO 

Regione SAHARO- ARABICA 

Ozenda (1975) 

ALTIMEDITERRANEO SUP . 

ALTIMEDITERRANEO INF . 

OROMEDITERRANEO SUP . 

OROMEDITERRANEO INF . 

SUPRAMEDITERRANEO 

MESOMEDITERRANEO 

TERMOMEDITERRANEO 

Trinajstie (1974 , 1981) 

Regione OROMEDITERRANEA 
Regione EUROSIBERIANO- NORDAMERICANA 

Fase . EUROSIBERIANO - SUBALPINA 
Fase . EUROSIBERIANO- ALTIMONTANA 
Fase . EUROSIBERIANO- MONTANA 

Zona Paramediterranea 
Regione MEDITERRANEA 

Fase . MEDITERRANEO- MONTANA 

Zona Perimediterranea (nord) 

Zona Hemimediterranea (sud) 
Fase . MEDITERRANEO - LITORANEA 

Zona Eumediterranea (nord) 

Zona Stenomediterranea (sud) 
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pi montu osi costieri, generalment e la vegetazione sempreverde (Ostryo ­
Que r cetum i~icis) si sviluppa nei versanti esposti a Sud , fino alla l~ 
ro sommità , mentre succede i l cont rar io per la vegetazione esposta a 
nord , che infatt i è composta di elementi caducifogli (Ost r yo - Quercetum 
pubescentis , Ost r yo - Quercet um virgi1ianae). 

Una situaz i one fitogeografica analoga a quella del Gargano dovre~ 
be trovarsi anche ne l litorale adriatico jugoslavo, limitatamente alla 
penisola d i Peljesac , qual ora con l'andar del tempo venisse rinnovata 
comp l etamente la vegetazione forestale . 

In quanto ai tipi reali di vegetazione forestale (associazioni) 
sono assai più cons is tenti i dati pervenuti dalla penisola balcanica 
in rapporto a que l li relativi alla peniso l a appenninica , dove la veg~ 
tazione forestale ha subito trasfo r mazioni antropiche assai maggiori . 
Secondo i dati forniti da AGOSTINI (1964) , TOMASELLI et Al . (1970) , 
GENTILE ( 1969) , TRINAJSTIC e SUGAR (1977) , BI ONDI (1982) e in base ad 
altre ricerche , si può affermare che es ist e una concordanza assai gra~ 
de , ma che comunque sono presenti anche piccole divergenze che è molto 
diffic ile presentare in una combinazione di specie di fferenz iali, per 
cui sarebbe meglio parlare di varianti geografiche di una medesima a~ 
sociazione , anche se la formulazione "variante geografica " non è pre ­
vista nella nomenclatura sintassonomica (BARKMAN et Al., 1976) . Dalla 
analisi di ogni singolo gruppo fitogeografico è evidente che pratica­
mente questi sono ident ificabili in una identica forma di vegetazione . 

Pertanto si riportano i rapporti citati nello schema di Fig . 1 . 

Fig . 1 - Transetto longitudinale balcanico- appenninico . 
A: Balcano B: Appennino 1 : Oleo - Lentiscetum , O~eo-
Euphorbietum dendroidis 2 : Quercetum i~ici s 3 : Orn o ­
Quercetum i~icis , Osrt r yo - Quercetun i~icis 4: Querco ­
Carpinetum orienta~is 5: Ostryo - Queraetum pubesaentis , 
Ostryo - Quercetum vi r gilianae 6 : Regione Eurosiberiano ­
nordamericana 7 : Regione Oromediterranea 

Fig . 1 - Balcan - appenninic longitudinal transect 
A: Balcan B_: Appennin 1 : Oleo - Lentiscetum , Oleo ­
Euphorbietum dendroidis 2 : Queraetum ilicis 3 : Orno ­
Quercetum ilicis , Ostryo - Quercetum ilicis 4: Que rc o ­
Carpinetum orientalis . 5 : Ostryo - Quercetum pubescentis , 
Ostryo - Quercetum virgilianae 6 : Eurosiberian - nordamerican 
Region 7 : Oromediterranean Region 
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RIASSUNTO 
In seguito a ricerche comparative si è constatato che la vegeta­

zione forestale sempreverde della classe Quercetea ilicis nella zona 
litorale della porzione adriatica della penisola Balcanica e di quel ­
la Appenninica , si può rappresentare in un modello comune balcani co ­
appenninico di distribuzione della vegetazione in senso orizzonatal e 
e verticale . Questo modello sarebbe il seguente : 

Regione mediterranea 
I Fascia mediterraneo- litorale 

1 . Zona stenomediterranea (OLeo - Ceratonion) 
2 . Zona eumediterranea ( Quercion ilicis p . p . ) 

II Fascia mediterraneo - montana 
3 . Zona emimediterranea (Que rci on ilicis p .p . ) 

SUMMARY 
Comparative phytogeographi c researches have been carried out on 

the evergreen forest vegetation (Quercetea ilicis) covering the littQ 
ral region of the Adriatic part of both Balkan and Apennine peninsulas . 
These studies suggest a common Balkan- Apennine model of horizontal and 
vertical phytogeographical division . This model would be the following : 

Mediterranean Region 
I Mediterranean- littoral be lt 

1. Stenomediterranean zone (OLeo - Ceratonion) 
2 . Eumedi terranean zone (Quercion ilicis p . p . ) 

II Mediterranean- montan belt 
3 . Hemimediterranean zone (Que rcion ilicis p . p . ) 

Indirizzo dell ' Autore : Facoltà di Scienze forestali dell ' Università 
di Zagabria 
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NOTE SULL 'USO DI ENTITA' CRITICHE NELLA CARATTERIZZAZIONE SINTASSONOMICA 
NELL'AMBITO DEI Q U E R C E T E A I L I C l S. 

Mauro MARIOTTI 

INTRODUZIONE 
E' mia intenzione riportare l 'attenzione su alcune questioni di 

metodo generale della fitosociologia e soprattutto sull e i mp licazion i 
di queste negli studi inerenti la classe Q u e r c e t e a i l i 
c i s . 

Si tratta della scelta de lle specie caratteristiche dei diversi 
sintaxa di cui stiamo discorrendo in questo congresso; un a scelta che 
venne formalizzata in un passato più o men o recente dai diversi 
autori che descrissero per la prima vo l ta quest i aggruppamenti 
o li emendarono. 

Vorrei ricordare innanzitutto ciò che BRAUN-BLANQUET ( 1928) 
scrisse circa cinque aspetti delle specie caratteristiche: 
l ) sono decisive per l'individualità floristica de ll' associazione ; 
2) sono, nel l oro complesso, il migliore indicatore de ll e condizioni 
ecologiche dell'assoc iaz i one; 
3) permettono la stima dello sviluppo di una associazione; 
4) permettono di trarre delle conclusioni sulla attuale e passata 
distribuzione di certe associazioni; 
5) servono a stabilire affinità naturali tra assoc i azioni rendendo 
possibile una c lassificazione di queste su basi flor is tiche . 
Come TOMASELLI ( 1956 ) ebbe già a rimarcare, possiamo notare che non 
esiste una vera definizione di specie caratteristica e qu indi la 
identificazione di questa specie è piuttosto soggettiva e spesso non 
corrispondente a quella di specie che è al suo "optimum " in un 
determinato aggruppamento . 

E' auspicabile che la scelta, come rilevano GEHU e RIVAS MARTINEZ 
(198 1 ) , ricada su entità legate esclusivamente a un determinato 
aggruppamento a livello sia di associazione che di alleanza, ord ine, 
classe e divisione. 

E' chiaro che, se si desidera operare una buona scelta del l e 
entità caratteristiche di una determinata sinentità, è indispensabile 
conoscere di esse esaurientemente la posizione sistematica ,l' ecologia 
e la corologia, le vicende storiche . Sul piano pratico , poi , è meglio 
che siano abbastanza facilmente distinguibili per poterne valutare 
gli i ndic i di abbondanza- dominanza e associabili tà nel corso dei 
riliev i di campagna. 

Questo assunto è in netto contrasto con il rango tassonomico che 
GEHU e RIVAS MARTINEZ ( 1981 ) ritengono sia possibi l e accettare 
per una specie caratteristica: essi infatti elencano, oltre a specie , 
s ot tospecie e varietà, anche forme ed ecomorfosi (ques te ultime 
intese come "crypto - taxon " che ne ll'avvenire, con lo sviluppo del l a 
tassonomia potranno diventare veri ·"taxon"). 

Anche se la magg i or parte dei tassonomi lavora oggi su secchi 
esemplari d'erbario o in laborato rio alle prese con apici radicali da 
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cui ricavare cariogrammi, nulla ci può autorizzare, in qualità di 
fitosociologi, ad erigerci a perfetti conoscitori delle entità 
vegetali solo perchè siamo, forse, a maggior contatto con esse 
nel loro ambiente naturale . Spesso i fi tosociologi conoscono solo 
determinate regioni e non hanno idea della variabilità individuale 
d ' una specie riscontrabile dal raffronto con popolazioni ·di al tre 
regioni . 

Il concetto di entità "cri ti ca" ha un margine di soggettività 
(ARR IGONI P.V., in litt.) perchè può dipendere dal livello di 
conoscenza di chi lo uti lizza (una specie può essere cons iderata 
"cri ti ca" da tassonomi inesperti, ma non da monografi del gruppo e 
viceversa), tuttavia è abbastanza chiaro a tutti che esistono 
raggruppamenti di entità poco conosciuti o indefiniti per qualche 
aspetto e che necessitano di una revisione accurata . 

Su ll a base di queste premesse, mi pare assai ingiustificato 
scegliere delle entità dich iaratamente cri ti che per caratterizzare 
de ile unità sintassonomiche e vorrei qui mettere in evidenza i casi 
da me accertati nell'ambito dei Querce t e a i l i c i s, una 
classe che appare essa stessa, per certi aspetti, "cri ti ca". 

MOTIVI DI "CRITICITA'" FITOSOCIOLOGICA DELLE ENTITA' 
Ho individuato undici motivi di "criticità", intendendo questa 

non so l o nel senso sistematico- tassonomico, ma in un senso più ampio 
che non trascuri le implicazioni fitosociologiche . 
I) Incertezza de l rango tassonomico . 

Vi sono entità la cui esistenza è messa in dubbio anche da 
monografi de l genere a cui appartengono , ma che sono state utilizzate 
per caratterizzare alcune unità dei Q u e r c e t e a i l i c i s . 

Es.: L a t h y r u s e n s i f o l i u s Badarò ( =L . m e m b r ~ 
n a c e u s Presl) da alcuni autori è considerata specie, da 
altri sottospecie o varietà di L . l a t i f o l i u s L ., da altri 
ancora solo una forma stenofilla o rientrante nella variabilità 
individuale di quest'ultima specie; J u n i p e r u s o o p h o r a 
G. Kunze (= J. l y c i a auct . plur. ) è stato interpretato come una 
forma m o l l e di J . p h o e n i c e a L., poi come sottospecie o 
specie a sè. 
II) Al ta variabilità . 

Intendo con questo 
di alcuni caratteri che 

termine la variabilità ampia e continua 
dà origine nell'ambito della stessa entità 

a differenti stati individuali spesso legati al caso o a condiz i oni 
microambientali; nonostante questa variabilità si riscontri tal ora 
anche nell ' ambito dello stesso indi viduo è stata interpretata in 
diverse occasioni come una differenziazione a vari livelli di 
taxon . 

Es .: C l e m a t i s f l a m m u l a L . può presentarsi con 
segmenti fogliari da interi a più o meno profondamente lobati; 
R u b i a p e r e g r i n a L . può avere foglie da ovate a lanceol~ 

to-lineari ( in questo caso si può effettivamente confondere con a l tre 
entità congeneri identificabili solo attraverso studi citotassonomici 
-CARDONA, 1984); S m i l a x aspe r a L. può avere foglie 
mo l to strette e spinose o foglie larghe ed inermi, spesso sullo 



ENTITÀ CRITICHE NEI QUERCETEA ILICIS 

stesso individuo a seconda delle condizioni di esposizione al 
sole . 
III ) Variabilità discontinua. 

Intendo quella diversità di caratteri, corrispondente nella 
maggior parte dei casi a differenze nella distribuzione geografica 
o nella situazione ecologica, che si manifestano in maniera più o 
meno omogenea nell'ambito di diverse popolazioni che occuopano una 
apprezzabile area . Tali diversità permettono di distinguere, allo 
interno di una specie , una o più sottospecie . In certi casi ciò 
avviene anche se la discontinuità nella variazione dei caratteri non 
è così chiara; es . : le tre sottospecie di J un i per u s o x~ 
c e d r u s L. secondo AMRAL FRANCO in TUTIN e al . (1964) sono 
distinguibili in base alle dimensioni del frutto e della foglia : 

frutto foglia 
7- 10 mm subsp . t r a n s t a g a n a Franco l 1,5 mm 
8- 10 mm " o x y c e d r u s sino a 2 mm 

12- 15mm" macroca rpa(S . &S . )Ball" "2,5mm 
Non mancano casi nei quali tale variabilità è stata trascurata dal 
fi tosociologo, il quale nell'indicare una specie come caratteristica 
di una certa sinenti tà non ha ritenuto di dovere precisare la 
sottospecie dando così adito a successive possibili complicazioni . 
IV) Segregazione di tipi locali . 

Per diversi meccanismi storico- genetici, per alcune entità 
può avvenire che vengano isolate delle popolazioni con caratteri 
che differiscono da quelli di altre, ma si tratta spesso di ecotipi 
la cui stabilità e la cui relativa distanza sistematica resta 
da accertare. Potrebbero in alcuni casi essere legati a determinati 
fattori ecolog ici e pertanto essere utilizzati dai fitosociologi 
come differenziali di subassociazione, tuttavia non mi pare che 
ciò possa avvenire con discreta sicurezza fintanto che non si sono 
esaminati i caratteri di numerose popolazioni nell'intero areale di 
quell'entità. 

Es .: C a l i c o t o m e v i l l osa (Po iret ) Link, C. i n f ~ 
s t a C.Presl,C . l i g u s t i c a (Burnat)F i o ri;oppure Q u e r c u s 
c o c c ife r a L., Q. c a l l i p r i n o s Webb . 
V) Distinzione incerta da entità affini. 

Si tratta dei casi nei quali vi è una larga maggioranza di 
consensi sulla distinzione a livello specifico tra due entità pur 
permanendo seri dubbi su forme intermedie; così come per il motivo 
III è opportuno ricorrere allo specialista . 

Es . : A s p l e n i u m a d i a n t u m- n i g r u m L. , A. 
o n o p t eri s L., A. cune i f o l i u m Viv . e forme serpentl 
nicole della prima e seconda specie . 
VI) Ibridazione . 

Certe entità (es . : Rosa se m per v ire n s L., Q u e.!: 
c u s c a n ari e n si s Willd . ) si ibridano facilmente con altre 
congeneri;l ' ident ifi cazione degli i br.idi è spesso ardua e altrettanto 
arduo è esprimersi sulla loro ecologia . 
VII) Facile confondibilità . 

Il non confondere un'entità per un ' altra simile nelcorso dei 
rilievi è una questione pratica e può essere corre lata a due gruppi 
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di cause, dei quali uno è relativo alle entità ed un altro alla 
preparazione e serietà del fitosociologo. Le cause relative alle 
entità sono da ricercarsi nei sopracitati motivi ( dal II al IV ) 
oppure alla scarsa osservabili tà in campagna di alcuni caratteri 
distintivi, per esempio quelli di tipo micromorfologico e anatomico 
(es.: generi F e s t u c a e P h i l l y r e a ) o addirittura 
chemiotassonomico (es.: J u n i p e r u s p h o e n i c e a, cfr. 
LEBRETON e THIVEND, 1981), oppure quelli che riguardano organi 
mancanti al momento del rilievo ( es.:solo i caratteri fiorali 
permettono di distinguere M o e h r i n g i a p e n t a n d r a 
Gay da M. trine r v i a ( L.)Clairv.). Allorchè, poi, si sia 
accertata nell'area di rilievo la presenza di due o più e n t i t à 
distinguibili solo per mezzo di tecniche più o meno sofisticate di 
laboratorio,appare scorretto voler attribuire gli indici di copertura 
e associabili tà a ciascuna di esse mentre è preferibile stimare 
quantitativamente tutto il gruppo . 
VIII) Areale non ben conosciuto. 

Talora 
in quelli 
collegati 
(es . : E p 

i motivi di questa scarsa conoscenza sono da ricercarsi 
precedenti, relativi alla tassonomia, talaltra sono 

a difficoltà di ricerca o riconoscimento delle specie 
h e d r a m a j o r Host che vive spesso su rupi inaccess~ 

bili , non solo litoranee; V i o l a r u p e s t r i s F.W.Scmidt, 
indicata come caratteristica del R h a m n o-C o c c i f e r i o n, 
ha una distribuzione che, secondo diverse Flore, varia da 800 a 
3 . 020m) . 
IX) Indigenato non ben conosciuto. 

Questo motivo è collegato alla risoluzione dei problemi storici 
delle flore e delle coperture vegetali risolvibili solo in parte 
attraverso analisi palinologiche, spesso difficilmente attuabili in 
ambiente mediterraneo . Esso si collega inoltre con la potenzialità 
della vegetazione (es .: P i n u s h a l e p e n s i s Miller, 
C h a m aero p s h umili s L., L a u r u s n o bi l i s 
L.) . 
X) Spontaneità non accertata . 

Alcune delle specie indicate come caratteristiche nell'ambito dei 
Q u e r c e t e a i l i c i s sono stati o sono tuttora oggetto 
di coltivazione per diversi scopi almeno in diverse aree; un esempio 
importante è dato dall'olivo, il quale tende ad asssumere i caratteri 
morfologici della var . s 
altri esempi sono : 
(Miller) Rothm., J a s 
n o bi l i s L . ). 

y l v e s t r i s Brot . quando inselvatichisc~ 
H y a c i n t h o i d e s h i s p a n i c a 

m i n u m f r u t i c a n s L., L a u r u s 

XI) Problemi nomenclatoriali. 
E' indispensabile un preciso riferimento nomenclatoriale a 

opere floristiche e tassonomiche generali e specialistiche in ogni 
lavoro di fitosologia ed è auspicabile che questo riferimento 
nell ' ambito mediterraneo sia il più possibile uniforme. Alcune entità 
tra quelle indicate come caratteristiche pongono problemi sinonimici 
o nomenclatoriali in senso più generale; es.: gen . M e l i c a 
e V i o l a . 

Gli undici motivi sopra elencati non sono da intendersi come com 
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sono fra loro variamente compenetrati ed 
soggettività, tuttavia sono quelli che si 

floristiche nazionali e continentali a ll orchè 

partimenti stagni, ma 
hanno dei limiti di 
ricavano dalle opere 
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si ponga particolare attenzione ai problemi che tali opere sollevano 
con grande rilievo o con marginali annotazioni . 

LE ENTITA' CRITICHE NELL'AMBITO DEI Q U E R C E T E A I L I C I S 
Ho preso in esame tutte le entità indicate negli schemi di 

BRAUN- BLANQUET e al. (1952), di RIVAS MARTINEZ (1975) e d i RIVAS 
MARTINEZ e al . ( 1984) come caratteristiche dei Q u e r c e t e a 
i i l i c i s e degli ordini ed alleanze compresi in questa classe ; 
per ognuna di esse ho controllato sulla base di Flore (DAVIS , 1965-
1984; FRANCO DO AMARAL, 1971; GUINOCHET e VILMORIN, 1973- 1984; MAIRE 
e al.,l952 - 1980; PIGNATTI, 1982; TUTIN e al. , 1964- 1980; ZOHARY e 
FEINBRUN DOTHAN, 1966- 1978) e di numerose monografie se sussistevano 
i motivi di criticità elencati nel precedente paragrafo . I risultati 
di questo lavoro sono esposti nella Tabella I, dal l a quale , per 
sintesi, si ricava che 63 entità risultano critiche ; di esse: 
24 con l solo motivo di criticità, 16 con 2 , 13 con 3 , 9 con 4 , l 
con 5.; 
33 per un'alta variabilità , 23 per incertezza del rango tassonom i co , 
21 per incerta distinzione da entità affini , 19 per fac il e confond i b~ 

li tà, 10 per variabilità + o - discontinua, 9 per segregazione di 
tipi locali, 9 per spontaneità non accertata, 4 per fenomeni di 
ibridazione, 4 per scarsa conoscenza sull'indigenato , 3 per problemi 
di nomenclatura, 2 per scarsa conoscenza dell'areale . 

CONCLUSIONI 
Le conclusioni non possono avere che un carattere propositivo . E' 

infatti auspicabile che alcune indicazioni e proposte vengano 
accolte e messe in pratica perchè le problemat i che a live l lo 
tassonomico si ripercuotano il meno possibile sul livello sintasson~ 
mi co o almeno non vengano addirittura amplificate come è successo 
finora . 

Pertanto appare indispensabile: 
l) Obbligo di riferimento a opere di tassonomia non solo nei lavori 
di tipizzazione fitosociologica, ma anche in lavori di revisione 
sinsistematica; 
2) Precisazione della sottospecie quando questa è compresa nelle 
opere di cui sopra; 
3) Evitare revisioni di classi, ordini , ecc . sulla base di dati 
relativi solo ad una parte geografica della loro distribuzione o per 
lo meno conferire a queste revisioni un carattere di provvisorietà; 
4) Non ricorrere, se non in casi eccezionali, a entità di rango 
tassonomico incerto e soprattutto molto basso, o addirittura non 
riconosciuto dal Codice di Nomenclatura Botanica (forme, ecomorfosi) ; 
5 ) Raccogliere e conservare gli esemplari delle entità citate 
nei rilievi ed indicare g li erbari nei quali sono custoditi; 
6) Potenziare la ricerca tassonomica, floristica ed autoecologica 
nell'ambiente mediterraneo . 
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RIASSUNTO 
Vengon o individuate fra l e entità indicate come caratteristiche 

de i Q u e r c e t e a , -e t a l i a e - i o n i l i c i s que ll e 
c h e pongon o maggiori problemi in r e lazione a undi c i motivi di 
criticità fitosocio l ogica, ilustrati con alcuni esempi. Sono avanza te 
proposte ope ra t i ve onde limi tare i riflessi negativi nella fitosoc i2 
l og ia di irrisolte questioni attinenti prevalentemen te la tassonomia. 

SUMMARY 
Notes on the cho i ce of "cri tical" species to character i ze 

t he phytosociolog i cal s yntaxa i n the Q u e r c e t e a i l i c i s .­
The author conside r the enti ti es that we re c hosen as characteristic 
of Q u e r c e t e a ,-e t a l i a, - i o n i l i c i s . The ent i t ies 
about that there are the g rea test problems in relation to e leven 
criteri a of "phytosociological crit i cità" are pointed out . The author 
suggest six recommendations to limit the negative i nfluence of these 
c hoices in the Phytosociology . 
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INTERVENTI 

S.MARCHIORI : Gradirei un chiarimento sull'affermazione che vi è una 
contraddizione tra le definizioni fatte da GEHU e RIVAS-MARTINEZ di 
specie caratteristica e il fatto che questi Autori ritengano possibile 
utilizzare come caratteristiche anche entità di rango inferiore a 
quello varietale. 

M.MARIOTTI: La contraddizione sta in questo: secondo GEHU e RIVAS­
MARTINEZ una specie caratteristica è legata esclusivamente ad un 
determinato aggruppamento o syntaxon, ma come è possibile sapere con 
relativa sicurezza di una ecomorfosi intesa come cryptotaxon se essa 
sia legata esclusivamente ad un aggruppamento? 

Un cryptotaxon si può intuire, ma non conoscere, ne conoscerne 
soprattutto distribuzione, ecologia, fattori genetici e storici che lo 
hanno determinato, è insomma molto "~" e poco "taxon"; se di esso 
si conoscesse ciò che ho accennato non sarebbe più tale. 

Non nego che certe morfosi in determinati ambienti (acquatici, 
salini), dove uno o pochi fattori giocano un ruolo predominante, 
abbiano una ripartizione spaziale propria che indica la risposta a 
tali fattori, tuttavia prima di utilizzare queste morfosi come carat­
teristiche sono indispensabili approfondimenti tassonomici. Ciò è 
messo in evidenza dagli stessi lavori di GEHU e GEHU-FRANCK sulla 
vegetazione litorale alofila e di MERIAUX e GEHU sulla vegetazione 
acquatica; questi ultimi dichiarano, fra l'altro, che nell'ambito dei 
Potametea la confusione nella determinazione di alcune specie, l'as­
senza di una buona definizione delle varietà o delle forme di alcune 
e_ntità, ecc . rendono problematica l'utilizzazione di numerose tabelle 
di associazione per la sintesi sinsistematica ed incidono sul valore 
reale di più associazioni e sulla definizione del loro areale . 

Io, infine, escluderei in modo assoluto l'uso di ecomorfosi per 
la caratterizzazione nell'ambito dei Quercetea ilicis. 
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ANALI SI SI NTA SS ONOMICA E FITOGEOGRAFICA COMPARATA DELLE BOSCAGLIE 
A J U N I P E R U S P H O E N I C E A L. IN SARDEGNA 

Giovanni DE MARCO , Angela DINELLI, Giulia CANEVA. 

DISTRIBUZIONE, AUTOECOLOGIA E PROB LEMI TASSONOMICI 
Juniperus phoenicea L . è una specie circummediterranea di notevo l e 

interesse ecologico, bi ogeografico e sintassonomico . 
Questa specie antica (apparsa mal t o probabilmente nel Cretaceo 

Medio) , pur avendo una notevole rusticità, è in via di lenta estinzione 
sia per la germinazione difficile,lenta ed irregolare, sia perché poco 
r es is tente all'incendio ed al taglio, data la grande difficoltà nel ­
l'emettere palloni e solo nei primi anni di vita . 

Anche a causa de l lentissimo accrescimento ( 1,5-3mm/ anno in diame ­
tro) è estremamente raro rinvenire esemplari di grossa taglia, pur 
ragg iungendo potenz ialmente una grande longevità (in Italia, maestosi 
esemplari pluriseco lari s i rinvengono solo in alcuni tratti poco acces ­
sibili dell a cos ta orientale sarda) . 

Il Ginepro fenicio è presente in quasi tutti i Paesi del Mediterra­
neo , risultando del tutto assente pe r ò in Siria, Libano, Israele, molto 
raro nel SW dell'Anatolia e in Egitto, e molto localizzato in Giordania 
e nel Sinai; Ha quindi un chiaro baricentro centro- occidentale mentre 
si presenta come aspetto residuale nel Medi te rraneo o rientale . 

Di norma questa specie e ~ strettamente confinata nella fascia 
costiera , ma risulta stranamente presente al di fuori di questa zona a 
1400- 1600 mt s . l.m . al Monte Edom in Giordania, al margine settentri o­
nale del deserto del Sinai, in condizioni di tipo tropicale al 25° pa­
rallel o in Arabia Saudita, a quota 1600 mt a Cipro , a quo ta 1300- 2200 
mt nell'Atlante Sahariano in Nord- Africa a diverse centinaia di 
chilometri dal mare, a quota 1000 mt in Spagna e a quota 350- 650 mt 
nelle Alpi Apuane e a 850- 1200 mt . nell'Argentera (Cuneo) in I talia . 

Il Ginepro fenicio risulta indifferen te al tipo di suolo, vegetando 
su suo l i argillosi , marnosi, arenosi, vulcanici, carbona tic i, dolomi­
t ici, conglomeratici , con buona resistenza anche ai suoli debolmente 
salini . 

Dimostra anche una notevole plastici tà rispetto alla temperatura , 
sopportando estati torride ed inverni rigidi. 

La sua distribuzione risulta invece condizionata dalla piovosità e 
dall'umidità dell'ambiente; può vivere infatti anche con precipitazioni 
infe riori ai 200 mm , ma solo se il deficit pluviometrico viene com­
pensato dalle precipitazioni occulte . 

Risulta quindi specie di grande rustici tà , xerofilia e resistenza 
al vento. 
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Attualmente vengono riconosciute due subspecie diJuniperus phoeni ­
cea L.: la ssp . phoenicea L. e la ssp. turbinata (Guss . )Nyman (=J. tur­
binata Guss ., J. oophora G. Kunze , J. phoenicea ssp. lycia auct.) che si 
differen zierebbe dalla prima per avere rami piramidali, foglie squa­
mi formi acute e galbulo ovoideo e più grande . 

LEBRETON et THIVEND (1981) , su base biochimica, definiscono una 
ssp . phoenicea presente nella Spagna e Francia continentali (con oloti ­
po proveniente da Parillos- Opoul nei Pirenei orientali - Francia), e 
una nuova ssp . eu - mediterranea presente in Grecia, Africa settentrio­
nale, L usi tania, Baleari, Corsica , Sardegna e Camargue (con olotipo 
proveniente da Capo Caccia in Sardegna) . Quest 'ultima subspecie viene 
s uddivisa nelle due " entità" littoralis e montana, "in funzione della 
loro ripartizione eco- geografica nell ' Africa del Nord". 

In realtà ques ti caratteri morfologici e biochimici sembrano 
a lquanto variabili nelle varie popolazioni nell'ambito del bacino del 
Me diterraneo ed anche nell'ambi to di moltissime popolazioni dello 
stesso te rri torio . 

Al riguardo uno di noi (DINE LLI et alii) sta conducendo uno studio 
biometrico e chemio- tassonomi co comparato fra le varie popolazioni del 
Mediterraneo . 

In Spagna vien e attribuita la ssp. phoenicea alle formazioni di 
quota, mentre la ssp. turbinata viene riferita alle formazioni costiere 
su sabbia marina . 

In Italia le formazioni costiere sembrano essere costi tu i te dalla 
ssp . turbinata (sia pure con le riserve precedentemente espresse) ma si 
localizzano su substrato roccioso di varia natura, mentre le 
di quota delle Alpi Apuane e del Cuneese sembrano essere 
dall a ssp . phoenicea. 

formazioni 
costituite 

Per quanto riguarda le esigenze ecoLogiche delle due sub- specie, la 
ssp . phoeni cea sembra richiedere condizioni di tipo continentale con 
estati calde ed inverni freddi, a differenza della ssp . turbinata che 
richiederebbe invece condizioni di tipo marittimo. 

Al momento non abbiamo chiari elementi per poter confermare del 
tutto anche altrove una sicura distribuzione altimetrica delle due 
subspecie . 

Il problema fitogeografico delle due subspecie (particolarme n te per 
quanto riguarda la localizzazione altimetrica) e comunque dei poss i bili 
"ecotipi " ed " ibridi " , indipendentemente dal rango tassonomico a cu i 
possono essere attribuiti , costituisce un interessante tema di ricerca 
ch e potrà essere affron tato so lo dopo un'approfondita indagine sulle 
popolazioni dell 'in tero bacino del Mediterraneo . 

Alcune strette analogie biogeografiche con il Pinus halepensi s 
Mi ll ., ugualmente presente con formazioni sia di quota che costiere 
(DE MARCO e CANEVA, 1984) inducono a con siderazioni bioclimatiche e 
fitogeografiche che si ritiene però più opportuno affrontare in seguito 
i n alt ra sede . 

Tuttavia è possibile ipotizzare che i n alcuni territori le due 
subspecie siano state "compresse" in un unico attuale o rizzonte vegeta-
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zionale, con conseguente formazione di "ibridi"; altrove risulterebbero 
invece ben separate in due orizzonti distinti, o entrambe in condizioni 
"climaciche" o con una delle due in condizione di accantonamento 
relittuale; altrove infine fra le due subspecie esisterebbero una serie 
di "forme e varietà di collegamento" . 

Nell'Italia peninsulare, queste formazioni costiere sono piuttosto 
frammentarie e discontinue, e spesso solo in l abili t racce, a causa 
dell'antropizzazione spinta delle coste , o del tutto assenti . 

In Sardegna invece rappresentano un vero e proprio orizzonte vege ­
tazionale pressocché continuo, costituendo la prima fascia di boscaglia 
costiera su roccia, vicariata su sabbia dalla boscaglia a Ginepro 
coccolone ! Pistaci o-Juniperetum macrocarpae Caneva, De Marco , Mossa 
1981) in cui il Ginepro fenicio è assente o estremamente raro . 

Non ci è nota per la Sardegna alcuna formazione di quota . 

CONSIDERAZIONI SINTASSONOMICHE 
Analogamente al Pino d ' Aleppo (DE MARCO, CANEVA , l. c . ), anche le 

formazioni a Ginepro fenicio, sono inquadrate sia nella Classe orienta­
le Quercetea calliprini che in quella occ identale Quercetea ilicis . 

Nella parte orientale del baciho del Mediterraneo, infatti, Junipe­
rus phoeni cea viene indicata come specie caratteristica dello Junipe ­
reto- Pistacietum lentisci Zohary 1973, inquadrato nel Ceratonio - Pista ­
cion lentisci Zohary 1973 . 

In Spagna , invece, la ssp . phoenicea viene indicata come caratte­
ristica del Pistacio - Rhamnetalia alaterni Rivas - Martinez 1975, mentre 
la ssp. turbinata come caratteristica dello Juniperion lyciae Rivas ­
Martinez 1975 . 

In Italia (Sardegna ) Juniperus phoenicea viene indicata come carat­
teristica dell ' Oleo - Juniperetum phoeniceae Arrigoni, Bruno, De Marco e 
Veri , associazione individuata e proposta nella Riunione - Escursione 
della SIF a Cala Gonone nel 1975, ma non pubblicata e quindi invalidata 
anche se presentata pubblicamente . 

Questa associazione successivamente è stata distinta nelle due 
sub- associazioni eh ama eropet osum ed euphorbi et osum dendroi d i s (CANEVA , 
DE MARCO , MOSSA , 1981), che risultano ovviamente invalida te essendo 
invalidata l'associazione . 

Per ragioni pratiche si ritiene opportuno pubblicare in questo con­
testo la Tabella Analitica dell' Oleo - Juniperetum phoeniceae (Tab. I) 
individuato a Cala Gonone nel 1975, così come proposta allora . Nel 
contempo è in corso di pubblicazione lo studio della vegetazione dei 
calcari della costa orientale sarda , da parte di P . V. ARRIGONI, a cui 
si rimanda per una descrizione particolareggiata di quei ginepreti . 

Analogamente a quanto già evidenziato in un nostro precedente 
lavoro sulle cenosi a Pino d'Aleppo (DE MARCO , CANEVA, 1984), il primo 
grosso problema sorge dal rapporto del Ginepro fenicio nei confronti 
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delle Classi Quercetea ca l l iprini e Quercetea i l ici s, poiché numerose 
specie caratteristiche ed altamente costruttive di queste Classi figu­
rano in entrambe . Anche in questa sede si ritiene prematuro affrontare 
questa problematica indubbiamente di vasto respiro e complessità. 

Ulteriori problemi sorgono dal confronto tra le Alleanze in cui 
vengono inquadrati i ginepreti orientali (Ceratonio - Pistacion lenti­
sci), i ginepreti della Sardegna (Oleo-Ceratonion) e quelli spagnoli 
(Juniperion lyciae) sia dal punto di vista floristica che ecologico. 

Le prime due Alleanze sono più "ampie" e differiscono sostan­
zialmente solo per la presenza, rispettivamente "regolare" e "occasio­
nale", di specie a gravitazione orientale; la terza Alleanza, invece , è 
molto "ristretta" avendo i fi tosociologi spagnoli ridotto l'ampiezza 
ecologica dell ' originario Oleo - Ceratonion Br. - Bl. 1936 (poco definito 
in verità ed evidentemente non rispondente alle realtà della penisola 
iberica) ed avendovi affiancato numerose alleanze termofile nell'ambito 
del Pistacio-Rhamnetalia alaterni (RIVAS- MARTINEZ et alii, 1984). 

E ' interessante rilevare che numerose specie termofile e xerotermo­
file di importanza sintassonomica, risultano presenti sia in Quercetea 
cali iprini che in Quercetea i l i cis in Spagna, mentre risultano assenti 
o estremamente rare in Sardegna. Molto chiare sono anche le differenze, 
in base ai collegamenti floristici e vegetazionali esistenti fra la 
Spagna ed il Nord- Africa (collegamenti che d'altronde esistono, in 
misura minore , anche in Sicilia) . 

Le cenosi a Ginepro fenicio della Sardegna prese in esame, non sono 
riferibili allo Juniperetum-Pistacietum lentisci Zohary 1973, (Cerato ­
nio- Pistacion lentisci, Quercetea calliprini) sia per ecologia che per 
vicarianze floristiche. 

Rispetto alla modellistica fitosociologica spagnola, la presenza ed 
il ruolo di specie considerate caratteristiche di Alleanze termofile 
diverse, non permette un chiaro ed obiettivo riferimento ad alcuna 
delle Alleanze individuate. 

In particolare non sono inquadrabili né nel Rhamno - Quercion 
cocciferae Rivas - Goday 1964 em . Rivas - Martinez 1974 (anche se Quercus 
co cc i f era è presente sia pure sporadicamente) , né nello J un i per i o n 
lyciae Rivas - Martinez 1975 (legato tra l'altro a suoli sabbiosi marini) 
per composizione floristica e per ecologia . 

Inoltre Clematis cirrhosa , indicata in Spagna come caratteristica 
del Querco rotundifoliae-Oleion sylvestris Barbero et alii 1981 (Quer­
cetalia ilicis), in Sardegna invece è strettamente legata alle bosca­
glie a Ginepro fenicio, mancando il Quercus ilex ssp . rotundifolia . 

Infine la compresenza, in alcuni casi costante, di Calicotome spi ­
nosa (in verità dubitativa per la Sardegna) e di Euphorbia dendroides 
(Oleo - Ceratonion Br. - Bl . 1936 em . Rivas - Martinez 1975), di Calicotome 
v i 11 osa ed Aspa ragu s aphy 11 u s ( Asparago- Rhamn i o n o l eoi d i s Ri vas - Goday 
1964 em. Rivas-Martinez 1975) crea ulteriori perplessità . 
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DATI UTILIZZAT I 
Per l ' e laboraz i one di questo modello sintassonomico, si sono uti ­

lizzati compl essivamente 135 rilevamenti relativi all'intero sviluppo 
delle coste sarde, di cui 31 inediti e 104 da letteratura: (DE MARCO , 
MOSSA, 1980), (CANEVA, DE MARCO, MOSSA, 1981 ) , (AGOSTINI R. , SANFILIPPO 
E . , 1970) ( CHIESURA- LORENZONI , LORENZONI, 1977), (VALSECCHI, 1966 e 
1976 ) , (MOLINIER et MOLINIER, 1955 ), (LORENZONI, 1974) . 

Si è ritenuto opportuno analizzare inizialmente anche i rilievi in 
cui Jun iperus phoenicea risulta con valore l , al fi n e di poter meglio 
verificare, in relazione anche al grado di apertura di queste cenosi, i 
co llegamenti dinamici e spaziali con gli aspetti di degradazione o di 
contatto e l 'incidenza qualitativa e quantitativa delle specie in gio­
co . 

In questo contributo però, i rilievi in cui questa specie è 
presente con valore l non figurano nella Tabella Sinottica (Tab . II) che 
è relativa a 73 rilevamenti. Questa Tabella Sinottica è stata ricavata 
dalla tabella analitica di base evidenziando le varie unità sintasso­
nomiche e riportandone le classi di frequenza e gli indici di ricopri ­
mento specifici. 

Per quanto riguarda le specie, si è ritenuto opportuno riportare 
analiticamente solo le specie di Quercetea ilicis . Per non appesantire 
inutilmente la tabella, non vengono riportate le specie sporadiche o 
poco rilevanti in questo contesto . 

La nomenclatura tassonomica è stata uniformata facendo riferimento 
alla Fl o ra d'Italia di S . PIGNATTI (1982), con inevitabili approssi­
mazioni in qualche caso , che però ai fini sintassonomici riteniamo 
abbiano scarsa o nessuna rilevanza. 

Per motivi pratici si è preferito individuare gli holosintypi fra i 

rilevamenti già pubblicati. 

IL MODELLO SINTASSONOMICO PROPOSTO 
Considerata l'impossibilità di un chiaro inquadramento in una delle 

Alleanze di cui al precedente paragrafo, considerato che in Spagna 
( RIVAS - MARTINEZ et alii 1984 ) e in Sicilia ( BRULLO, varie pubblicazio­
ni ) le formazioni termofile ascrivibili alPi stacio - Rhamnetal i a ala­
terni sembrano risultare ben sviluppate e diversificate in varie Al­
leanze, mentre in Sardegna invece non sono distinguibili sia floristi­
camente che spazialmente, riteniamo al momento di dover inquadrare le 
cenosi sarde a Ginepro fenicio nell 'Oleo - Ce raton ion Br.-Bl. 1936 sensu 
lato . 

Per la Sardegna si propongono tre associazioni tutte strettamente 
cost iere, globalmente caratterizzate dall'alta incidenza, costruttività 
e rinnovazione di Juniperus phoenicea cfr. ssp. turbinata e da Clematis 
cirrho sa , con i seguenti caratteri differenziali: 
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A - Erica - Juniperetum phoeniceae ass. nova 
(holosintypus : ril . 12, Tab. I, DE Marco, MOSSA , 1980): 
associazione acidofila su substrati ignei di tipo acido o su suoli 
acidificati per freschezza edafica, caratte rizzata dalla diffe­
renziale Erica arborea ; 

B - Oleo- Juniperetum phoeniceae Arrigoni,Bruno ,De Marco,Veri, ass. nova 
(holosintypus: ril. 42, tab. I): 
associazione basofila su substrati carbonatici o ignei di tipo ba­
sico o neutro; 

C - Chamaeropo- Junipe retum phoeni ceae ass . nova 
(holosintypus: ril . l, tab . XI, CANEVA, DE MARCO, MOSSA, 1981): 
associazione basofila con spiccata termo - xerofilia, prevalentemente 
su substrati carbonatici ed ignei di tipo basico, ma anche su sub­
strati neutri o debolmente acidi, dove il chimismo del suolo risul­
ta poco o affatto condizionante, data la forte termo- xericità, ca­
ratterizzata dalla differenziale Chama erops humil is . 

Ciascuna associazione presenta parallelamente cinque aspetti , che 
riteniamo di defi n ire a livello di sub- associazione, in relazione ad u n 
sub- gradiente te r mo - xerico (condizionato dalla morfologia della costa e 
distanza dal mare, e di conseguenza dalle precipitazioni occulte, dal la 
ventilazione e dal grado di freschezza edafica ) : 

l - euphorbi etosum dendroidi s sub- ass . nova 
( h olosintypus A. l: ril . 44, tab . V, LORENZONI, 1974 ) 
( h o l osin typus B . l: r il. 62, tab . I) 
( h o l osintypus C . l: ril . 1 1 , tab . XI, CANEVA, DE MARCO, MOSSA , 1981) 
si localizza su costa alta e a falesia, è meno interessata dalla 
diretta influenza marina e benefici a in minor misura delle precipi ­
tazioni occulte per i movimenti convettivi delle masse d ' aria in 
tali condizioni; h a come differenziale Euphorbia dendro l dis ; 

2 - helichry se tosum sub- ass. nova 
(holosintypus A. 2: ril. 15, tab . I, DE MARCO, MOSSA , 1980) 
(holosintypus B . 2 : ril. 35, tab . V, LORENZONI , 1974) 
(holosintypus C . 2 : r il . 2b, pg . 36, VALSECCHI, 1966) 
si localizza su costa rocciosa bassa, è più soggetta quindi alla 
influenza marina e al regime delle brezze, h a come differenzial e 
Helichry sum itali cum ed ospita varie specie de l Crithmo- Staticetea ; 

3 - jun iperetosum macrocarpae sub- ass. nova 
(holosintypus A. 3 : ril . 4, tab . II, MOLINIER, . MOLINIER, 1955 ) 
(holosintypus B . 3 : r i l. l, tab . III, AGOSTINI, SANFILIPPO, 1970) 
( h olosintypus C. 3: ril . 8, tab. XI, CANEVA, DE MARCO, MOSSA, 1981) 
si localizza su costa rocciosa bas sa con l ocali accumuli sabbiosi 
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ad opera del vento, ha come differenziale Juniperus oxycedru s ssp . 
macrocarpa ed ospita alcune specie di Ammophiletea ; 

4 - typ i cum sub- ass. nove. 
(holosintypus A. 4: ril. 12 , tab . I, DE MA RCO, MOSSA , 1980) 
(ho l oGintypus B.4: ril . 204, tab. I ) 
( holosin Lypus C. 4: ril . l, tab. XI, CANEVA , DE MARCO, MOSSA 198 1 ) 
è più xerica delle precedenti in quan to poco soggetta alle precipi ­
tazioni occulte ed occupa una posizione più arretrata ; 

5 - quercetosum sub- ass . nova 
(ho l os intypus A. 5 : ril. 14 , tab. III, AGOSTINI, SANFILIPPO, 1970) 
(ho l osintypus B. 5: ril . 23 , tab . I) 
(holosintypus C. 5: ril . 7 , tab . 18, VALSECCHI , 1976) 
costituisce l 'aspe tto più fresco dell'associazione e rappr~senta la 
transizione verso la lecce ta , ha come differenziali la sporadica 
presenza di Quercus i l ex e subordinatamente e localmente di 
Q . suber , Q . cocci [era o di Pinu s ha l epensi s , nelle zone di 
accantonamento relittuale di questa specie. 
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RIASSUNTO 
Vengono esaminati la distr i buzione, l'ecologia e lo stato delle co­

nosc e nze sulla tassonomia e sintassonomia d ~ lunip erus phoen i c ea L. 
nell'ambito del bacino del Mediterraneo, c on part i c o lare riguardo alla 
Penisola Iberica ed alla Sardegna. 

Per quanto riguarda l'aspet t o fi tosoc: ologico cì elle b o sc é•glie a 
Ginepro fenicio del l a Sardegna, emerge una d i fferenziazione ecologica e 
floristica con le cenosi o r ientali del Ceratonio - P istacion len t i sci e 
con quelle occidentali ~:pagnole inquadrate in l un iperion lyciae . 

Si propongono quindi, sulla base di un confronto fra diverse cenosi 
costiere sarde, tre nuove associazioni inquadrate in Oleo - Ce raton i on 
Br .-Bl. 1936 sensu lato, st :lla base di un gradien t e è.i te rmo-xe r i cità e 
di acidofilia- basofilia . 

Per caratteristich e di acidofilia s i t ifferenz ia l' Erica - lunip e r e­
t um phoen i ceae , m•o: ntre nell ' ambito cìelle associazion :. basofile il 
Chama e ropo -lunip e retum pho en i c ea e risulta più termoxerofil o rispe t t o 
all ' Ol e o -Juniper e tum p ho en icea e. 

In ciasc una di ques~ . e tre assoc: azioni vengono de fini te cinque 
nuove sub - associazioni (h e li chryse to s um , euphorb ie to sum dend ro idis , 
junipere t o s um macrocarpa e , t y p i cum , q u e r ce t os um ) , sulla bas<: di un 
sub- gradiente termo - xerico principalmente condiz i onato da1la morfologia 
della costa e dalla distanza dal mare. 
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SUMMARY 
The distribution, 

Juniperus phoenicea L. 
ecology, 
in the 

taxonomic and syntaxonomic aspects of 
Medi terranean basi n are analysed, w i th 

particular reference to the Iberian peninsula and Sard inia. 
For what concerns the phytosociological characterization of the 

Juniperus phoenicea bush, an ecological and floristical differen ­
tiation arises with the Eastern coenosis included in Ceratonio -
Pistacion lentisci and with the western spanish ones, included in 
Juniperion lyciae . 

Three new associations, in cluded in Oleo - Ceratonion Br .-Bl . sensu 
lato, are proposed through a compar ison between various coastal 
coenos is of Sardin ia, on the basis of gradients of thermo-xericity and 
acidophilia - basophilia . 

In fact, Erica - Juniperetum phoeniceae , is distinguishable for 
its acidophil characteristics. 

Between the two basophilous 
phoeni ceae i s more thermo 
phoeniceae . 

associations , Chamaeropo - Juniperetum 
xerophilous than Oleo - Juniperetum 

Five sub-associations (helychrysetosum , euphorbietosum dendroidis , 
juniperetosum macrocarpa~ . typicum , quercetosum) are also defined for 
each of these associations, 
principally condi tioned by 
from the sea. 

on the basis of a thermoxeric 
the coast morphology and by 

sub-gradient 
the distance 
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LE LECCETE DELLE MONTAGNE CALCAREE CENTRO-ORIENTALI DELLA SARDEGNA. 

Pier Virgjlio ARRIGONI, Pi er Luigi DI TOMMASO, Antonello MELE 

INTRODUZIONE 

Questo contributo è parte di un complesso di ricerche svolte sulla vegetazi one 

delle montagne calcaree della Sardegna centro- orientale. Il territorio interessato 

è ben distinto dalle altre parti dell ' isola , sia per i caratteri geomorfologici che 

per le componenti floristiche ("Distretto nord-orientale" nel senso di ARRIGON"r, 

1983 ) . 

L'area, che si estende dal livello del mare fino ai 1463 m del ~bnte Corrasi , 

comprende una serie molto articolata di rilievi carsici ed è quindi formata da sta­

zioni ecologicamente assai eterogenee . 

Come in tutta la Sardegna il clima è bistagionale : umido e temperato dall'autun­

no alla primavera, arido e caldo nei mesi estivi . La scarsa capacità di ritenuta del 

substrato aggrava gli effetti dell'aridità estiva, anche alle quote maggiori dove, 

rispetto ai 600-800 mm di precipitazioni medie annue delle zone costiere, si posso­

no avere anche quantitativi superiori ai 1000 mm. 

Su queste montagne calcaree, per effetto dell'azione antropica, la ve~etazione 

si presenta oggi costituita da un mosaico d i tipi di degradazione della originaria 

foresta di sclerofille sempreverdi mediterranee. Questa situa7.ione si può far risa­

lire prevalentemente a u tilizzazioni forestali della seconda metà del secolo scorso, 

inizio del novecento, segui te dall ' uso estensivo del pascolo caprino e suino . 

Dove l'azione antropiGa è stata intensa, i tagli, il pascolo e a vol te l'incen­

dio, hanno provocato danni alla rinnova7.ione del bosco, diffuse erosioni del suo­

lo e denudamenti della roccia madre. 

Benché la superficie forestale sia stata considerevolmente ridotta, la scarsa 

accessibilità di questi impervi monti, mantenutasi fino ad epoche recenti, ha per­

messo la conservazione d i importanti nuclei di vegetazione forestale e addirittura, 

sul Supramonte di Orgosolo e di Oliena, di boschi mai sottoposti a u tilizzazione 
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forestale. 

Lo stato colturale dei boschi è generalmente carente, sia per l'irre~olarità 

deHe forme di governo e di t rattamento adottate, quanto per la diversità dei tur­

ni d i utiliz~zione, il tipo e l ' i ntensità del pascolo che quasi ovunque vi è eser­

citato. Possono coesistere così fustaie coetanee e disetanee, per lo più di origi­

ne agamica, cedui composti derivanti dal rilascio di numerose riserve, cedui matri­

C1nati e cedui semplici, a volte deriva ti da incendio, altre da caduta o deperimen­

to delle matricine. 

Uuesta diversità e irregolarità colturale si manifesta in una notevole eteroge­

nei t à strutturale dei soprassuoli legnosi . Le differenze di struttura non determi ­

nano t uttavia consistenti variazioni nella composizione floristica i n quanto sotto 

la copertura densa e continua del soprassuolo forestale sempreverde si realizzano 

c ondi zioni di omogeneità ecologica sia per quanto riguarda la l ucè che per altri 

parametri ambientali come, ad esempio, la qualità degli orizzonti organici del suo­

lo . 

Lo studio delle leccete è stato effettuato con rilevamenti flori stici e strut­

t UI·ali , utilizzando i metodi indicati ·in ARRIGONI ( 1974 ) con l'integrazione diana­

lisi dendrometriche per una migliore distinzione degli aspetti strutturali e selvi­

colturali. 

I riLievi conferffidno l 'eterogeneit à colturale d~i boschi e ·consentono di indi­

viduare tre tipi floristici correlati con l'altitudine e, in particolare, con para­

metri termici. I tre tipkdi lecceta possono essere ~~evolmente riferiti agli oriz­

zonti fitoclimatici delle "foreste mist e di sclerofille sempreverdi", con inverno 

mite, media dei minimi annuali generalmente superiore a - 2°, media minima del mese 

più freddo intorno a 3-4°, delle "foreste mesofile di ~ URK.", con freddo in­

vernale di 2-4 mesi e media dei minimi annui superiore a -4°, delle "foreste monta­

ne di ~ URx. e ~ pub<U>c.en/.l.", con freddo invernale maggiore di 4 mesi , 

media dei minimi annui intorno a -4, -5°, media minima del mese più freddo inferio­

re a 3°, secondo lo schema di ARRIGONI (1968). 

LE LECCETE TERMOFILE (V<..burno-~ W..C.u p<A.tac.~ Br.Bl, 1952 ) 

I dossi aridi e assolati prossimi al mare, le pendici più incl inate delle espo­

sizioni meridionali delle zone calcaree ce:~tro-orientali della Sardegna sono gene­

ralmente rivestite da una boscaglia termoxerofila (ARRIGONI, 1968 ) dominata da Ju-
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n.~ p/wen.i..cRa, Cuphorb<..a ckndro~, Of..ea. o~.Rr. 

Nelle aree più vicine al mar= i boschi di leccio si locali?.~ano negli impluvi 

con suolo profondo e nelle più fresche esposi~ioni settentrionali e occidentali. 

Essi cominciano a farsi consistenti solo oltre i 200- 300 m di altitudine . 

Secondo i nostri rilevamenèi questo tipo di lecceta, caratteri~~to dalla pre-

sen~ di specie termofile (Tab . I ) , si può riscontrare tra 130 e 550 m (quota media 

dei rilievi 305m). Si tratta in genere di cedui o di fustaie di origine ~~amica di 

modesta• eleva~ione (Tab .:l), sia per i t~i non t r oppo l~hi ~dottati a causa del­

le esigen~e di legnatico degli abiéanti, quanto per il debole accresc iment o che pre-

sentano le piante a causa della rocsiosi t à del substrato e della prolungata aridità 

estiva. 

STRATI 
( m) 

12 - 25 

5 - 12 

2 - 5 

0,5- 2 

o - 0,5 

Ceduo matricinato 
evoluto (l) 

H c 

12,5 2 

7,0 4 

3,5 2 

1,0 2 

0,2 l 

Cedui debolmente 
matric:..nati (2) 

H c 

9,2 4 

3,0 3 

1,1 2 

0,2 

Cedui matricina­
ti invecchiati 

(3) 

H c 

6 ,4 5 

2,5 + 

1,4 2 

O, l l 

Cedui invecchia­
ti a lento accre­
scimento (4) 

H c 

4,1 5 

1,1 2 

0,1 + 

TABELLA l - Modelli strutturali delle leccete termofile ( V.:.bunw-0-w.-rc.<>-tum U.t..c<A 

p~~ Br. Bl. ) . H= alte~~a media degli strati; C= copertura 

degli strati secondo la scala di KUCHLER (1967); (l)= Ril. 144;(2) = 

Ril. 196,49; (3) = Ril. 83,87,40, 68, 186, 187; (4) = Ril. 81,84,184. 

- Structural patterns of the thermo- xerophilous holly oak woods (VLbur­

no-O=rc.e.tum U.t..c~ pi...-:.t.aci.J2,to~ Br. Bl. ) . 

In alcune fustaie di leccio di origine agamica (cedui invecchiati) di 5-8 m 

di alte~~; BALATA (1971) ha rilevato, per piante con diametro nag~iore di 10 cm 

a m 1,30, i seguenti valori di area basimetrica e di piante per Ha: 

- Dorgali , loc. Ischirtiore (m 300) : area basim. mq 18,97, piant·e n. 1250 in 
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fustaia coetanea; 

-Oliena, loc. Sa Oche e Su Bentu (m 175 ): area basim. mq 15,04, piante n . 475 in 

fustaia disetanea. 

LE LECCETE MESOFILE (Vi.bunw-~ ~ ( Br. Bl.) Rivas Martine~ , 1975 ) . 

Il secondo tipo di lecceta rileva to r i sult a compreso tra 370 e 1150 m (quota 

media 701 m). Le temperature i nvernal i p iù basse escludono l e specie sclerofilliche 

tennofile e, nel contesto della vegeta~ione sempreverde mediterranea , la c omposi7.io­

ne floristica appare più mesof i la (Tab. II ) . 

A causa delle maggiori disponibilit à idri che ed edafiche quest i boschi presenta­

no un accrescimento più s ostenuto e mediamente una maggiore densità rispetto alle 

leccete tennofile. 

L'incostan~a e l'irregolarità delle f orme d i governo e di trattamento non con­

sentono sempre l'identifica~ione di s t rut ture col turali ben definite (Tab. 2 ) . In 

prevalen~a si tratta di cedui mat r i cinat i che , per eccesso di riserve , possono dive­

nire cedui composti o fus t aie di set anee, mentre per causa di incendio o per caduta 

di soggetti i .nvecchiat i rilasc iat i a svolgere la fun~ione di matricine possono tras­

fonmarsi in cedui semplici. In qualche caso il ri t ardo nel taglio può portare a for­

me di fustaia coetanea o subcoetanea di origine agamica . 

Nei boschi rilevati lo sviluppo in al te~= vari a da 7 a 11 me t ri . 

Queste leccete presentano evidenti s egni di disturbo per la presen7.a di pascolo 

caprino e suino, a volte anche bovino . Alla base del t ronco o in modo di f fuso in su­

perficie sono spesso presenti tracce di erosione de l suol o che in genere risalgono 

all'epoca delle periodiche utili~=7.ioni f or estali , quando il terreno res t a per un 

certo periodo di tempo al l d- scoperto. 

In fustaie disetanee irregolari di 9-1 2 m, BALATA ( 1971) ha rilevato, per s ogget­

ti c on diametro a m 1,30 maggiore di 10 cm , i seguent i dati dendrometri ci per Ha : 

-Dorgali, Punta Su Nura._o;;he (m 500 ) : area bas im. mq 49,28, piante n. 975; 

-Baunei, Genna Selole (m 675 ): area basim. mq 40 ,95, p i ante n . 1175 . 



Fustaia diseta- Fustaia e cedui Cedui con mel te Cedui matrici- Cedui densamente Cedui senplici o de-
nea (l) matricinati a riserve e strut- nati (4) matricinati (5) bolmente matricinati 

STRATI 
struttura meno- tura biplana (6) 

(m) 
plana (2 ) (3) 

H c H c H c H c H c H c 

12 - - 25 14,0 4 - - - - - - - <' - - -
7,5- 12 8,0 3 9,5 5 10,5 4 8,7 2 8,0 3 - -
5 - 7,5 - - - - 6,2 2 6,0 4 - - 7,0 l 

2 - 5 4,0 2 2,9 l 3,0 l 2 , 3 l 3,5 4 4,1 5 

0,5- 2 - - 0,9 + l ,6 l 0,8 l 0,8 + 0,8 + 

o - 0,5 O, l l 0,2 l 0,1 l O, l + 0,2 l 0,2 + 

TABELLA 2 - Modelli strutturali delle leccete mesotile (Vi.bu.rno-Ote~"C.P.-t.um UtciA (Br. Bl.) Rj vas Martjne?:). H = altez­

za media degli strati; C= copertura degli strati secondo la scala di KUCHLER (1967). (l) = Ril. 240; (2) 

= Ril. 188, 120, 121, 220, 221 , 230, 273, 254, 119; (3) =RH . 153, 154; (4) = Ril. 29 , 95, 96; (5) = Ril. 

37; (6) = Ril. 94, 116, 123. 

- Structural patterns cf the mesophilous holly oak woods (VLburno-~rcetum ttLc:~ (Br. Bl.) Rivas Martjncz . 
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Il terzo orizzonte include le leccete montane del Supramonte di Orgosolo e Olie­

na. Si tratta di boschi vetusti, mai sottoposti a regolari utilizzazioni forestali. 

Una parte di queste leccete, ricadente nel la p roprietà dell'Azienda Foreste De­

maniali della Regione Sarda, in Comune di O~osolo a quote superiori agli 800 m, è 

stata analiticamente studiata sotto l'aspetto ecologico e selvicolturale da SUSMEL, 

VIOLA e BASSATO · ( 1976 ) . 

Le leccete del Supramonte sono insediate s u terra bruna mediterranea, spesso 

c on orizzonte organico di neofonmazione sotto una coltre di pietre derivante dal pa­

l eoscheletro di un suolo eroso, su terra rossa più o meno brunificata negli orizzon­

ti superiori, infine su terre brune lisciviate con orizzonte illuviale argillico . 

Floristicamente le leccete montane si differenziano (Tab . III ) dal più mesofilo 

V~-~ ~ per la presenza di specie orofile, spesso litofile, in par­

te trasgressive dai prati e dalle garighe esterne alla f oresta. Al clima montano so­

no invece legate, in Sardegna, Acer mo~ e Roòa pouz~, mentre la presen­

za di c~ c:iam:2.6orU.um, ~ ~. Cpipact.V.. sp . p l . segnala piut ­

tosto la presenza di orizzonti umiferi nel sottobosco. 

Il modello strutturale prevalente è que llo di una fustaia con strato superiore 

denso, irregolarmente disetaneo o coetaneiforme e un sottobosco con modesta presen­

za degli strati dominati. 

Per cause naturali e per l'azione degli erbivori è presente nella foresta una 

certa quantità di palloni. SUSMEL et al. osservano che ''secondo l e definizioni date 

dalla selvicoltura la lecceta del Sopramonte non rientra né nell'alto fusto, né nel 

ceduo, essendo costituita da alberi da seme e ad un tempo da palloni, in tutte le 

classi, salvo le più grosse nelle quali si trovano soltanto alberi da seme". 

In base alle nostre analisi sulla struttura del bosco (Tabb . 3 e 4) si possono 

fare le seguenti constatazioni: 

- la densità , espressa sia in termini di area basimetrica che di volume dendrometri­

co , è assai variabile; in aree di_ saggio di minore superficie SU~~L et a l. ( 1976 ) 

hanno rilevato s ino a 66 mq/ Ha di area basimetrica, mentre SALATA (1971) ha accerta­

to fin oltre 80-90 mq/ Ha in località diverse del Supramonte di Oliena e Orgosolo; 

- la distribuzione dei fusti per classi diametriche mos t ra aspett i più o meno d ise­

tanei e situazioni di subcoetaneità; 

- il numero delle piante con diametro superiore a 17,5 cm varia da 144 a 630 per Ha; 



Area di Alberi Diametro Diametro Area Statura Volume 
sa_~~;gi o L O C A L I T A' rj.. medio massi!OO basimetrica del bosco dendrometrico 

n. cm cm mq m mc 

l CUILE SU BADU ' E S ' ENI 144 45 100 25 16 247 

2 SOS D'ORANI 182 50 100 34 15 344 

3 DISPENSA DI TRUCURIAI 147 45 100 21 15 209 

4 BADOE TUREODU 156 45 115 29 16 291 

5 BADOE 'E S'OSPILE 164 45 100 26 16 247 

6 CAMPU SU DISTERRU 611 30 85 46 16-17 485 

7 CAMPU SU DISTERRU 400 35 100 ' 42 14 384 

8 SAS BADDES 609 30 100 52 16-17 550 

9 SAS BADDES 630 30 130 47 14 434 

10 SAS BAI::iOES 530 35 145 59 17-18 616 

Il CUlLE MEREU 4-tl :J 30 80 32 15 279 

l ~ CUILE MERELI 4 :19 ::10 75 36 16 342 

1::1 'll!l'NPA Nlt:UDA 511 30 75 34 14 307 

T,\BELLA 3 - Indic i dendrome tri c i de ll e l eccete montane de l Sopramonte di Orgosolo rilevati in aree di saggio di Ha l. 

- For·0s t r rl!'arne ter s of t hc holly oak woods in "Supramonte di Orgosolo"; sarrple plot area : l Ha . 
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"' Diametro Serie "' S e r i e r e a l i (num e ro d i p i a n t e 
a 1,30 noi-male 

cm n. 
l 2 3 4 5 6 7 8 9 lO 11 12 13 

20 107 4 16 15 16 12 205 77 142 168 80 144 107 164 
25 79 4 13 14 12 15 154 64 134 151 96 128 84 121 
30 58 15 16 13 7 30 103 78 114 132 86 87 84 99 
35 42 12 16 24 16 18 53 54 88 81 81 61 72 64 

•' 
40 31 30 18 21 14 19 41 37 49 50 57 27 34 29 
45 22 26 23 22 30 19 14 33 32 2 1 43 12 31 21 
50 16 13 19 14 15 12 9 23 25 16 33 7 13 5 
55 12 17 16 9 13 14 9 14 7 4 23 9 7 4 
60 9 lO 11 5 11 6 7 6 4 2 14 2 3 3 
65 6 5 11 3 4 5 3 3 6 2 5 3 
70 5 4 lO 4 5 5 6 3 4 - 4 - 2 
75 4 l 6 2 3 4 3 4 l - 2 2 l . 

"" 80 3 l 3 - 5 2 2 l l - l l - - :< 
85 2 l 2 - l l 2 l l 2 - - - -

~ 90 l - - - l l - - - - 2 - - -
95 l - l - l -· - - - - l - - - () 

100 o l l l - l - 2 l - - - - - o 
100 o - - - 2 - - - - l 2 - - - ~ 

"" Totali n. 398 144 182 147 156 164 611 400 609 630 530 483 439 5 ll r 
g 
>-l 

TABELLA 4 - Confron t o tra l a d i s tribuzi o ne disetanea t eorica ( seri e no nna l e ) d e l l e l ecce Le d e l Sop r amo n t e di Or.c:o s o l o o 

~ e le d i s tribuzioni r·e a l i ri l evate ne lle ar·ee di s a g_qio d i. c u i a lla Ta b . 3. 
V) 

- Cooparison o f t he t he o r etical uneven aged di s trl.buti on ( no nnal ser i es ) i n t he holly oak woocls o f t he Su - o 
p ramon te of Or gosol o and t he act ual distribut i on in t he s amp l. e p l.o ts of' t he Tabl e 3 . ?> 

~ 
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in aree di saggio più piccole BAlATA (1971) ha rilevato anche più di 1000 sog~etti 

per Ha con diametro maggiore di 10 cm a m 1,30. 

Queste leccete montane sono nel complesso senescenti e presentano spesso ~ian­

te malto vecchie. SUSMEL et al. ( 1976 ) hanno segnalato l' esistem:a di alberi con 

diametri fin oltre 150 cm ed età superiori a 500 anni e persino qualche individuo 

con diametro di quasi 300 cm ed età superiore a dieci secoli . 

Come osservano serrpre SUSMEL et al. "l'aspetto della foresta che più immedia­

tamente colpisce è l'accumulo al suolo di forti quantità di necromassa, per l o più 

fusti e rami di grandi dimensioni in diversi stadi di decorrposizione". 

Per. le caratteristiche forestali, strutturali e floristiche queste l eccete mon­

tane costituiscono un aspetto particolare e unico di ecosistema mediterraneo assai 

evoluto. Esse rappresentano un patrimonio di grande interesse scientifico e natu~a­

listico che merita le maggiori attenzioni ai fini della conservazione. 
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R I A S S U N T O 

Nell'ambito di ricerche sulla vegetazione delle montagne calcaree mesozoiche del­

la Sardegna centro-orientai~, sono analizzati gli aspetti fisionomico-forestali e 

floristici dei boschi di leccio. 

Gli autori definiscono tre tipi di lecceta: una termofila subcostiera (Vi.bu.rno-

~tum UA...cu.. ~6um Br. Bl. _, 1952 ) , una mesofila di media altitudine (Vl..­

burno-~ UA...cu.. (Br. Bl. ) Rivas Martinez, 1975) e una degli al topiani delle 

monta,Ql1e di Orgosolo e Oliena ( ..4c.eri..-~ UA...cu.., assoc. nova). Oùest 'ultima as-

sociazione è costituita da leccete mai sottoposte a utilizzazione f orestale, formate 

in prevalenza da soggetti disetanei di alto fusto . 

S U M M A R Y 

This paper deals with the fores t physionomic and floristic aspects of the holly 

oak woods, one of the vegetation types or the mesozoic calcareous mountains in the 

cenéral-aestern region of Sardinia. 

The Authors describe three types of holly oak wood: a coastward thermophilous 

type (V-i.burno-~ <.M.ciA ~~Br. Bl., 1952 ) , a mesophilous type of 

middle altitude (Vi.bu.nw-~ UA...cu.. (Br. Bl.) Rivas Martinez, 1975), and fi­

nally one type in the mountain plateaus near Oliena and Orgosolo (Ac.e.ri..-Q.w~ 

UU:AA, assoc. nova). The last type characterizes holly oak woods, that never have 

been subjected to logging; these woods are made up of uneven aged trees . 

.Jndi.A-i..:z.:z-l.. d.e.gl.-i.. A..torl..: 

Proff. P. V. ARRI GONI e P. L. DI TOt'vi"lASO - Dipartimento di Biologia Ves;etale dell'Uni ­
versità di Firenze, Via La Pira 4, 50121 FIRENZE . 

Dr. A. MELE - Ispettorato Ripartimentale delle Foreste, Via Trieste , 08100 NUORO. 
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INDAGINE FITOSOCIOLOGICA SULLE CENOSI RIFERIBILI ALLA CLASSE QUER­
CETEA ILICIS PRESENTI SUL PROMONTORIO DEL GARGANO (ADRIATICO MERI­
DIONALE)* 

Edoardo BIONDI 

INTRODUZIONE 

Il Gargano è un promontorio situato nell ' Adriatico mer i dionale 
che si protende nel mare come una picco l a penisola lunga circa 60 
km, con una larghezza media di circa 30 Km ed una superficie 
complessiva di circa 2100 km2 (Fig. l). La maggiore altitudine di 
1055 m si raggiunge con il Monte Calvo . 

Il Gargano è separato dai Monti della Daunia dall ' avanfossa 
appenninica che risulta attualmente colmata da sedimenti Plio­
Pleistocenici che hanno dato origine alla vasta pianura del 
Tavoliere delle Puglie . Il promontorio è costituito da un nucleo 
calcareo formatosi nell'intervallo Cretaceo- Giurassico mentre in 
località Punta Pietre Nere affiorano rocce eruttive della 
formazione lamprofirico- sienitica e porfirica. I terreni delle aree 
calcaree si possono raggruppare nei tipi delle Terre brune, 
evolutesi su calcari paleogenici, con abbondante humus, tipici dei 
settori culminali che ospitano cenosi forestali mesofile e Terre 
rosse sui calcari meno antichi, corrispondenti al clima e alla 
vegetazione di tipo mediterraneo. 

Il clima si presenta in tipologie notevolmente diversificate in 
rapporto all ' altitudine e alla esposizione. In Fig . 2 vengono 
riportati i diagrammi pluviotermici per le località di Lesina , 
Vieste, Monte S . Angelo e Bosco Umbra. Questi evidenziano un clima 
di tipo mediterraneo con aridità estiva consistente per le stazioni 
di Lesina e Vieste situate sulla costa a livello del mare. Il 
fenomeno risulta molto più attenuato nella stazione di Monte S . 
Angelo, posta ad 843 m di altitudine , seppure in esposizione calda . 
Le precipitazioni autunnali e invernali sono consistenti. Ben 
diversa è la situazione climatica nel Bosco Umbra con elevate 
precipitazioni e umidità distribuita in tutto l'anno ad eccezione 
per un ristretto periodo di leggera aridità che si verifica nei 
mesi tra luglio e agosto. 

Importante è l ' azione dei venti f r eddi inve r nali e soprattutto 
della bora sulla distribuzione de lla vegetazione . Questo vento 
produce infatti forti raffreddamenti sulle coste adriatiche occi -

*La presente ricerca è stata realizza ta con il contributo de l 
C . N. R .progetto bilaterale contratto n . 86.00020.04 
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Fig. l - Il promontorio del Gargano con le indicazioni dei toponimi 
citati nel testo 

dentali , ben evidenziati dalla distribuzione delle tipologie 
vegetazionali . Infatti , come già evidenziato sul Conero (BIONDI, 
1986) , nei settori esposti a Nord del promontorio la vegetazione 
terme- mediterranea costituisce un'esile fascia che non riesce a 
raggiungere quote elevate mentre quelli a Sud, riparati dal promon­
torio stesso dalla bora , i limiti altitudinali si innalzano 
notevolmente creandosi così una fortissima dissimmetria tra i 
versanti . 

LA VEGETAZIONE 

Numerosi botanici si sono dedicati allo studio del promontorio 
garganico , in un primo tempo le ricerche hanno soprattutto 
riguardato la descrizione floristica con una serie di contributi 
veramente notevole riuniti ed ampliati nelle conoscenze dalla 
pubblicazione del Prodromo della Flora Garganica e del Catalogo 
tassonomi co della Flora Ga r ganica , entrambe a cura del FENAROLI 
(1966 , 1970 , 1972 , 1973 , 1974) . 

Considerazioni sulla vegetazione del Gargano iniziano a 
trovarsi nei lavori dei primi anni del ' 900 , il BÉGUINOT (1909) 
analizza i tipi alofili e psammofili , le garighe e ie macchie 
mediterranee. I l contr i buto maggiore si riferisce comunque al 
tentativo di inquadramento fitogeografico a livello del bacino 
adr i atico cercando di porre in evidenza correlazioni e diversità 
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esistenti tra la flora e la vegetazione del Gargano e altri 
distretti tra cui il Monte Conero , le coste venete e quelle 
dalmate . I lavori successivi dedicati esclusivamente al Gargano 
ignorano purtroppo tali importanti aspetti . Di vasto interesse 
fitogeografico e paleogeografico è invece il lavoro pubblicato 
dalla FRANCINI CORTI (1966) che pur riferendosi soprattutto alla 
Puglia meridionale presenta considerazioni importanti anche per il 
promontorio garganico . Tra i contributi successivi concernenti la 
vegetazione meritano di essere ricordati quello di HOFMANN (1963) 
sulle faggete della Foresta Umbra , dell' AGOSTINI (1964) sulla 
fitosociologia delle pinete a pino d'Aleppo, l ' altro di FENAROLI 
(1966) che considera in generale gli aspetti vegetaz i onali e 
floristici del promontorio e quelli di CURTI et alii (1971) e 
CANIGLIA et alii (1976) sulle leccete e le garighe della Duna di 
Lesina. Una nuova associazione di arbusti spinosi è s tata 
recentemente presentata da FAVER! e NIMIS (1982) . 

Da questa breve ed incompleta rassegna della letteratura sulla 
vegetazione del Gargano risulta che non sono stati ancora prodotti 
contributi organici riguardanti i grossi gruppi sintassonomici se 
si escludono quelli sulle faggete della Foresta Umbra . In questa 
sede vengono presentate le formazioni riferibi li alla classe 
Quercetea ilicis individuate sul Gargano e che vengono elencate nel 
seguente schema sintassonomico: 
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Quer cetea il ici s Br .-Bl . 1947 
Pi stacio- Rhamnetalia alaterni Rivas - Martinez 1974 

Oleo- Cer a t on i on Br .-Bl . 1936 em . Rivas - Martinez 1974 
Oleo - Euphorbietum dendroidis Trinajstié (1973) 1984 
Oleo-Lentiscetum Molinier 1954 var. adriaticum Trinajstié 1977 

Juniperion lyciae Rivas - Martinez 1974 
Juniperetum macrocarpae - phoeniceae Pedrotti, Cortini (1974) 1982 

juniperetosum phoeniceae subass. nova 
Quercetalia i licis Br .-Bl . (1931) 1936 

Quercion ilicis Br .-Bl . (1931) 1936 
Orno - Quercetum ilicis H - i~ (1956) 1958 
Ostryo- Quercetum ilicis Trinajstic (1965) 1974 

Macchia ad euforbia arborescente ed oleastro 
(Oleo - Euphorbietum dendroidis) 

La vegetazione a dominanza di euforbia arborescente (Euphorbia 
dendroides) ed oleastro (Olea europaea var. syl vestris) viene 
riferita all ' associazione Oleo - Euphorbietum dendroidis (tab.l) . 
Essa si rinviene in località Pugno Chiuso dove si sviluppa su un 
pendio esposto a Sud, in prossimità della costa e in popolamenti 
rupestri , in rapporto a caratteristiche di microclima particolar­
mente caldo , nella Valle della Vecchia a Nord- Ovest di Mattinata ad 
un ' altitudine superiore ai 300m . L' associazione è presente nella 
peniso l a balcanica in due razze geografiche di cui una Est­
adriatica mesofila ed un ' altra egeica decisamente più termo fila 
(BIONDI e GÉHU , 1987) . Al Gargano sarebbe presente la razza Est­
adriatica che qui si rinviene però impoverita a causa dell ' assenza 
di taxa particolarmente significativi quali ad esempi o Ephedra 
fragilis ssp . campylopoda. 

In fig. 3 viene riportata la distribuzione dell'associazione 
per un tratto del bacino adriatico. La popolazione di Euph orbia 
dendroides presente sul versante Sud del Monte Conero , nella Valle 
delle Vellare , è stata interpretata come ospite di formazioni para ­
steppiche ad Ampelodesmos mauritanicus dell ' associazione Coronillo 
valentinae- Ampelodesmetum della quale diffenzia una subassociazione 
più evoluta verso formazioni di macchia (BIONDI, 1984) . 

Tab . l - Oleo- Euphorbietum dendroidis Trinaistié (1973) 1984 

Numero rilievi l 2 3 4 ~ 
N 

" ~ 
~ 

Sp . caratt . dell ' ass . ~ 
~ 

"' 
Euphorbi a dendr oides 2 . 2 3.3 3.3 3 . 3 4 
Prasi um majus + . 2 + + 3 
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Sp. caratt . dell 'alleanza 

Olea europaea var. sylvestris 3.3 2 . 2 l 3 
Pistacia lentiscus 2.3 +.2 2.2 3 
Coronilla valentina + l 
Opuntia ficus - indica + l 

Sp . caratt . dell ' ordine 
e della classe 

Phillyrea media 1.2 + 2.3 1.2 4 

Rubia peregrina 1.1 +.2 + 1.2 4 

Rhamnus alaternus + . 2 + + 1.2 4 

Asparagus acutifolius 1.2 1.2 2 
Arisarum vulgare 1.2 + 2 
Pinus halepensis 1.1 l 

Compagne 

Allium subhirsutum + . 2 + + + 4 
Capparis spinosa 1.2 l 
Rosmarinus officinalis +.2 l 

Sarajèvo 

,, Ancona 

m.~, 

Dubrovnik-
o 

.. 

Roma 

Fig . 3 - Distribuzione della vegetazione ad Euphorbia dendroides in 
una porzione del bacino adriatico centro-settentrionale: i cerchi 
corrispondono all ' associazione Ol eo - Euphorbietum dendroidis , 
l ' asterisco alla presenza di Euphorbia dendroides ne ll'associazione 
Coronillo valentinae - Ampelodesmetum, sul Monte Conero . 
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Macchia ad oleastro e lentisco 
(Oleo-Lentiscetum variante geografica adriaticum 
=Oleo-Lentiscetum adriaticum Trinajstié 1977) 

E. BIONDI 

Sulle falesie calcaree, in connessione catenale con la ve ­
getazione alofila riferibile alla classe Crithmo -Limonietea , si 
sviluppano macchie basse, modellate dall'azione dei venti, che 
assumono spesso il significato di formazioni primarie, in cui 
dominano il lentisco (Pistacia lentiscus) e l'oleastro . Questa 
vegetazione, presentata nei rilievi di tab. 2 viene riferita 
all ' associazione Oleo-Lentiscetum Molinier 1954, ampiamente distri ­
buita in tutto il bacino del Mediterraneo dove si rinviene in 
distinte varianti geografiche. Per le coste dell'Adriatico 
orientale TRINAJSTié (1977) ha descritto l'associazione Oleo­
Lentiscetum adriaticum epiteto non valido secondo il codice di 
nomenclatura fitosociologica. Lo stesso autore in una recente 
sintesi sulla vegetazione della classe Quercetea ilicis del 
litorale adriatico jugoslavo (TRINAJSTié, 1984) ripropone il nome 
precedentemente adottato specificando però che l'associazione Oleo ­
Lentiscetum si presenta sotto forma di una particolare variante 
geografica denominata adriaticum. Riteniamo di poter usare lo 
stesso aggettivo per le formazi on i presenti sul Gargano data 
l'elevata somiglianza con quelle jugoslave . 

Tab.2 - Oleo - Lentiscetum var. geografica adriaticum Trinajstié 1977 

Numero rilievi l 2 3 4 5 6 7 8 9 lO 11 12 " N 

c 

" ~ 
Sp.caratt .dell'ass . " H 

o. 

Pistacia lentiscus 3.4 4 . 5 2.3 2.3 2.2 2.2 3.3 1.4 2 . 4 4.4 3.3 3.4 12 

Olea europaea 

var. sylvestris 2.3 +.2 + +.2 + 2.3 1.3 2.2 1.2 2.3 lO 

Sp. diff. di variante 

Juniperus phoenicia 1.2 1.2 2.2 2.2 1.2 +.2 +.2 3 . 3 3.4 

Sp.caratt.dell'alleanza 

Prasium majus + l. l l. l 1.2 1.2 l. l 1.2 +.2 l. l l. l lO 

Pinus halepensis + 2.2 1.2 + . 2 1.2 1.2 1.1 7 

Myrtus communis 1.3 2.3 4.4 3 . 3 1.3 +.2 1.3 7 

Ari sa rum vulgare 1.2 2 . 3 2.2 2.3 2.2 l. l 6 

Ceratonia siliqua +.2 1.2 1.2 3 
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Sp. caratt. dell ' ordine 

e della classe 

Phillyrea media 2.3 + 2.3 1.2 1.2 +.2 + +.3 2.3 2.2 3.4 1.2 12 

Rubia peregrina 2.3 1.1 1.2 + 1.1 2.2 1.1 2.3 1.2 1.1 2.2 2.3 12 

Asparagus acutifolius 1.1 + 1.2 +.2 1.1 1.1 +.2 1.2 1.2 1.1 1.1 1.1 12 

Allium subhirsutum 2.2 + l. l 1.1 + 1.2 +.2 1.1 1.1 +.2 lO 

Quercus ilex + + +.2 + +.2 +.2 1. 3 7 

Smilax aspera 1.2 +.2 1.2 1.2 2.2 2. 4 6 

Oryzopsis miliacea 1.3 +.2 + . 2 +.2 + + 6 

Teucrium fruticosum 2.3 1.1 1.2 2.3 4 

Cyclamen repandum 2.2 1.1 1.1 1.2 4 

Rosmarinus officinalis 1.3 + + 3 

Paliurus spina - christi 1.3 +.2 + 3 

Ruscus aculeatus + 1.1 1.1 3 

Clematis flammula + + + 3 

Lonicera implexa l 

Juniperus oxycedrus +.2 l 

Rhamnus alaternus + l 

Teucrium flavum +.2 l 

Compagne 

Tamus communis +.2 +.2 +.2 3 

Brachypodium ramosum 1.2 1.2 1.2 3 

Co r onilla emerus 

s sp.emeroides 1.2 1.2 2 

Ar um italicum + + 2 

Hedera helix 1.2 l 

Silene vulgaris + l 

Questa vegetazione è diffusa in tutta la parte litoranea del 
compre n sorio dove costituisce una stretta fascia a Nord mentre 
tende a salire notevolmente nei settori più caldi. 

Nella zona di Torre Mileto la vegetazione si presenta infil ­
trata da arbusti di Paliurus spina - christi . Tale specie risulta in 
effetti particolarmente attiva nei processi dinamici di ricostitu­
zione delle formazioni di macchia a partire da pascoli e campi 
abbandonati . In precedenza FENAROLI (1966) aveva paragonato gli 
aspetti con Paliurus spina-christi dominante con quelli della 
pseudomacchia caducifoglia submontana, sibljak, della penisola bal­
canica. Dal punto di vista fitosociologico questa vegetazione al 
Gargano non può essere considerata come uniforme . La spina di 
Cristo infatti per la caratteristica spinosità non viene mangiata 
dagli animali pascolanti, neppure le capre se ne cibano, per cui 
man mano che i cespugli di questa pianta si accrescono , 
costituiscono dei microambienti protetti per lo sviluppo di altre 
piante inermi che così non vengono distrutte dal morso degli ani ­
mali (fig . 4) . Per questo motivo nelle fasi di ricostruzione sia 
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de l la macchia mediterranea che anche, a maggiori altitudini , di 
quelle del bosco di caducifoglie Paliurus spina- christi costituisce 
aspetti soprattutto f isionomici come evidenziano i tre rilievi 
riportati in tab . 3. 

Tab . 3 - Vegetazione a spina di Cristo 
(Paliurus spina - christi) ~ 

c 
~ 
~ 

Numero rilievi l 2 3 .. 
" "' 

Paliurus spina - christi 5 . 5 4 . 5 3 . 3 3 

Thapsia garganica + l 
Urginea mari t ima + l 
Brachypodium phoenicoides 1.2 l 
Vici a cracca + l 
Prunus spinosa + . 2 l 
Asphodelus microcarpus + l 
Ruta graveolens 1.2 l 
Euphorbia spinosa + . 2 l 

Asparagus acutifolius 3 . 3 3.2 2.3 3 
Rubia peregrina + . 2 1.2 + . 2 3 
Clematis flammula 2 . 3 1.2 2 
Pistacia lentiscus 1.2 1.2 2 
Olea sylvestris + . 2 1.2 2 
Ruscus aculeatus 1.2 1.2 2 
Cyclamen repandum 2 . 2 + . 2 2 
Allium subhirsutum 2 . 2 l 
Phillyrea media 4 . 4 l 
Prasium majus 2 . 3 l 
Arisarum vulgare 1.2 l 
Smilax aspera 1.2 l 
Euphorbia characias + l 

Pirus amygdaliformis +.2 + 2 
Ostrya ca.rpinifolia 3.3 l 
Coroni l la emerus ssp . emeroides 2 . 2 l 
Fraxinus ornus 1.2 l 
Quercus' pubescens 1.1 l 
Crataegus monogyna 1.2 l 
Tamus communis + l 
Buglossoides purpurocaerulea + l 
Euonymus europaeus + l 
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Fig . 4 - Schema dello sviluppo di arbusti protetti dalle formazioni 
cespugliose di Paliurus spina - christi. Il cespuglio spinoso costi ­
tuisce un microambiente protetto dagli animali che vi pascolano , 
essenzialmente capre , nel quale possono trovare possibilità di in­
sediamento e di sviluppo specie diverse nel processo di recupero 
verso le differenti formazioni forestali . 

Macchia a ginepro coccolone e ginepro fenicio 
(Juniperetum macrocarpae - phoeniceae) 
(tab.4 - ril . 7 = sintipo della subass. juniperetosum phoeniceae) 

È riferibile a questa associazione la vegetazione a ginepro 
fenicio (Juniperus phoenicia) e ginepro coccolone (Juniperus 
oxycedrus var. macrocarpa) che si rinviene su l le dune sabbiose. Sul 
versante a mare della duna prevale il ginepro coccolone mentre il 
ginepro fenicio è abbondante o quasi esclusivo su quello opposto . 
Tale disgiunzione tra le due specie di ginepro si può notare in 
moltissimi biotopi dunali nel Mediterraneo . Si ritiene pertanto di 
poter riconoscere la subassociazione juniperetosum phoeniceae per i 
versanti interni della duna ca ratterizzati da una ecologia 
notevolmente diversa rispetto a quella dei versanti a mare esposti 
all ' azione diretta dei venti salsi e ricchi di sabbia . 

Tab.4 - Juniperetum macrocarpae - phoeniceae Pedrotti e Cortini 
(1974) 1982 

Numero rilievi l 2 3 4 5 6 7* 8 ~ 
N 
c 
~ 
~ 

Sp . caratt . dell'ass . e dell'all . ~ 

" e diff . di subass . "' 

Juniperus oxycedrus 
ssp.macrocarpa 4.5 5.5 4.5 5 . 5 2 . 3 2 . 3 1.2 + . 2 8 

Juniperus phoenicia + . 2 3.4 3 . 4 4 . 4 3 . 3 5 
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Sp.caratt. dell'ord. 
e della classe 

Rubia peregrina 
Asparagus acutifolius 
Smilax aspera 
Pistacia lentiscus 
Lonicera implexa 
Prasium majus 
Ruscus aculeatus 
Rhamnus alaternus 
Clematis flammula 

Compagne 

Allium subhirsutum 
Oryzopsis miliacea 
Erica multiflora 
Silene vulgaris 
Rosmarinus officinalis 
Dorycnium hirsutum 

2 . 2 2.2 
+ 1.2 
+ + 

+ . 2 
+ 

+.2 
+.2 

(+) 

+ 1.2 + 
+ 1.2 + 

2.3 2.3 + 
2 . 3 1.3 
1.3 + 

+ 

l. l 
+ 
+ 
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2.3 +.2 + 8 
1.2 + + 8 

+ 1.2 7 
+ 2.3 1.2 7 

+ 4 
+.2 +.2 + 3 

1.2 + 3 
+ . 2 2 
+.2 2 

+ + + 3 
2 

2 . 3 2 
+ 2 

1.2 l 
+ l 

La vegetaz ione in oggetto si presenta fortemente danneggiata 
dalle attività antropiche . In particolare solo in alcuni settori 
della duna di Lesina , come presso la località di Acquarotta, questa 
risulta ancora in buono stato di conservazione . Nelle piccole anse 
del settore settentrionale del promontorio , della fascia litoranea 
compresa tra Peschici e Vieste, l'alterazione è stata quasi ovunque 
completa con la distruzione di piccoli cordoni dunali che 
separavano ambienti salmastri sicuramente importanti per il 
mantenimento di particolari forme di vegetazione alofila . 

Bosco di leccio ed orniello 
(Orno-Quercetum ilicis) 

Si tratta della formazione a Quercus ilex più diffusa, sul 
promontorio garganico . L'aspetto fisionomico è quello di un bosco 
ceduo di sempreverdi con sporadiche presenze di caducifoglie . 
Nell'Adriatico orientale la mescolanza con specie del secondo tipo 
è molto più evidente, queste cenosi sono state riferite all'as ­
sociazione Orno - Quercetum ilicis H-ié (1956) 1958. Nella stessa 
associazione sono state inquadrate le formazioni presenti nel­
l'Adriatico occidentale in località a Nord del Gargano come al 
Conero (BIONDI, 1986) ed anche in stazioni interne appenniniche 
(BIONDI e VENANZONI 1984) . Le differenziali rispetto all'asso­
c iazione Viburno-Quercetum ilicis Riv. - Mart . 1974 (=Quercetum 
ili cis galloprovinciale Br. -Bl. 1936) ampiamente diffusa sulle 
coste tirreniche della penisola sono indicate in Tab. 5 . In essa si 
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nota inoltre una variante caratterizzata da maggiore umidità eda-
fica rappresentata dai rilievi 1-4. 

Tab . 5 - Orno-Quercetum ilicis H-ré (1956) 1958 

Numero rilievi l 2 3 4 5 6 7 8 m 
N 
c 
m 
~ 

Sp. caratt . dell 'ass . m 
~ 
a. 

Pistacia lentiscus 1.2 1. 2 + . 2 1.1 + + 6 
Rhamnus alaternus + . 2 + + + 4 
Loni cera etrusca + + 2 
Lonicera implexa + l 

Sp . diff.rispetto all'ass . 
Viburno - Quercetum ilicis 

Fraxinus ornus + + 1.1 + + 1.2 + + 8 
Tamus communis 1.1 1.1 + 1.1 1.1 2 . 2 + 7 
Coronilla emerus 

ssp . emeroides + . 2 1.2 + + . 2 4 

Sp . diff. di variante 

Myrtus communis 1.2 2.2 + 1.2 4 
Rosa sempervirens + + + (+) 4 
Clematis flammula + . 2 +.2 + + 4 
Oryzopsis miliacea 1.2 + . 2 1.2 3 
Arisarum vulgare + . 2 1.1 2 

Sp. caratt. unità superiori 

Quercus ilex a 1.2 2 . 1 4 . 4 3 . 3 2.2 2 . 3 2 . 2 2.3 8 
b 3 . 4 3.3 3 . 4 4 .4 4.5 4 . 4 4 . 3 7 

Phillyrea media + 1.2 2 . 3 2 . 2 1.2 1.2 1. 2 + . 2 8 
Smilax aspera 3.3 1.2 2 . 2 2 . 3 1.3 1.2 + 1.1 8 
Rubia peregrina + 1.1 2 . 2 1.3 + . 2 + + . 2 1.1 8 
Asparagus acutifolius 1.3 + 1.1 1.1 + + 1.1 + . 2 8 
Cyclamen repandum 
Ruscus aculeatus 1.2 1.2 + 2 . 2 1.2 1.2 6 
Viola alba ssp . dehnhardtii + + + . 2 + . 2 4 
Arbutus unedo 2 . 2 2 . 2 1.1 + . 2 4 
Asplenium onopter is 1.1 + + 1.1 4 
Teucrium flavum + (+) 2 
Viburnum tinus + + 2 
Allium subhirsutum + l 
Daphne sericea (+) l 
Erica arborea + l 
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Cyt inus ruber 

Compagne 

Carex flacca 
Quercus pubescens 
Hedera helix 
Buglossoides purpurocaerulea 
Sorbus domestica 
Crataegus monogyna 
Melica uniflora 
Geranium purpureum 
Limodorum abortivum 
Carpinus orientalis 

+ . 2 

+ 
+ 

+ . 2 

Bosco a Carpino nero e Leccio 
(Ostryo - Quercetum ilicis) 

+ . 2 

+2 

+ . 2 
+ 

1.1 

+ 

+ 

+.2 

+ 
+ 

+ 

+ + 

+ 
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l 

4 

3 
2 
2 
l 
l 
l 
l 

l 
l 

Il bosco misto di sempreverdi e caducifoglie , più mesofilo del 
precedente e con e l evate presenze di carpino nero (Ostrya 
carpinifolia) si presenta poco sviluppato sul promontorio del 
Gargano . Esso costituisce una fascia discontinua sui 700 - 800 m di 
alt i tudine nei versanti più freschi. La combinazione floristica è 
praticamente la stessa di quella descritta per la Jugoslavia per 
cu i si è ritenuto sulla base dei rilievi in tab. 5 di riferirla 
all ' associazione Os tryo - Quercetum ilicis . Per il resto della 
penisola italiana al contrario sono state evidenziate consistenti 
differenze rispetto a lla vegetazione orientale del bacino adriatico 
e s i è quindi proposta l'associazione Cephalanthero l ongifoliae ­
Querce tum ilicis Biondi e Venanzoni 1984 . 

Tab . 5 - 0stryo - Quercetum ilicis H- ié (1956) 1958 

Numero del rilievo l 2 3 4 5 
Numero di specie per rilievo ~ 

c 
~ 
~ 

Sp . caratt . e diff . dell ' ass. ~ 
~ 
0.. 

Ostrya carpinifolia 3 . 3 2 . 2 3 . 3 2.2 1.1 5 
Fraxinus ornus 1.2 1.2 1.2 2 . 2 1.1 5 
Viola alba ssp . dehnhardtii + . 2 1.2 +.2 3 
Coroni l la emerus ssp. emeroides + l 

Sp . caratt . delle unità superiori 

Quercus ile x 4.4 4 .4 4.4 4.4 4.4 5 
Ruscus aculeatus 1.2 2.2 2.2 2.3 l. l 5 
Rubia peregrina +.2 + 1.1 +.2 + 5 
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Asparagus acutifoli us + + + + + . 2 5 
Cyclamen repand um l. l 1. 2 2 . 2 2.2 + .2 5 
Smilax aspera + . 2 1. 2 + 1. 2 4 
Rosa sempervi r e n s + .2 + +. 2 + . 2 4 
Laurus nobilis + + + + 4 
Asplenium adiantum- n i grum + (+) + l. l 4 
Phillyrea media + . 2 + + . 2 + 4 
Viburnum tinus + + + 3 
Arbutus unedo +.2 + 2 
Pistacia lentiscus + + + 2 
Osyris alba + l 
Oryzopsis miliacea +.2 l 

Compagne 

Hedera helix 3 . 3 1. 3 2 . 2 + . 2 + 5 
Quercus pubescens + + l. l + + 5 
Tamus communis + . 2 1.1 1.1 1.2 4 
Melica uniflora + . 2 + . 2 1.2 1.2 4 
Ligustrum vulgare + + + 3 
Sorbus domestica + + + 3 
Sorbus torminalis + l. l 1.2 3 
Lonicera xylosteum + + 2 
Buglossoides purpurocaerulea + + 2 
Crataegus monogyna + + 2 
Acer obtusatum + l 
Erica arborea + l 
Carpinus orientalis + l 
Clematis vitalba + l 
Brachypodium sylvaticum 1.2 l 
Quercus cerris + l 
Anemone apennina + l 
Lilium croceum + l 

In fig . 5 viene presentata la distribuzione delle associazioni 
di bosco misto di sempreverdi e caducifoglie in un tratto costiero 
del bacino adriatico e della penisola italiana . L ' interrogativo ri ­
guardante le isole Tremiti è dovuta alla definizione di un popola­
mento a Quercus ilex di limitata estensione presente sul versante 
Nord del Colle del Romito , sull ' Isola di San Domino , che v i ene con­
siderato appartenente all ' associazione Querco - Pinetum halepensis 
Loisel 1971 (DE MARCO, VERI e CANEVA, 1984) . Consideriamo non 
plausibile questa attribuzione in quanto Pi nus halepensi s è a no ­
stro avviso dominante nella zona solo in situazioni di paraclima 
determinate dall ' attività dell ' uomo che ne ha favorito il manten i­
mento per evidenti motivi di ordine economico . 
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Fig. 5 - Distribuzione di alcune associazioni riferibili alla 
classe Quercetea ilicis in una porzione del bacino adriatico : Oleo ­
Lentiscetum var. adriaticum (quadrato) , Orno - Quercetum ilicis 
(triangolo), Ostryo - Quercetum ilicis (cerchio) e Cephalanthero ­
Quercetum ilicis (asterisco) . 

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

La vegetazione riferibile alla classe Quercetea ilicis rinve­
nuta sul Promontorio del Gargano presenta notevoli analogie con 
quella descritta per l'Adriatico orientale. Le affinità sono 
maggior~ con questa zona che con il resto del versante italiano 
dove le formazioni di sclerofille sempreverdi sono meno rap­
presentate sia in rapporto alla diversa costituzione dei substrati 
litologici che al clima decisamente più fresco. Di fatto la 
vegetazione della classe Quercetea ilicis nel versante orientale 
del bacino adriatico sale fin nell ' Istria (oltre il 45 parallelo) 
mentre in quello italiano il limite settentrionale di distribuzione 
si raggiunge con il Monte Conero (circa 43,6 di latitudine) . Le 
altre limitate stazioni presenti a Nord di questo promontorio sono 
infatti da ritenersi di tipo extrazonale in quanto legate a 
particolari condizioni microambientali che hanno permesso la 
conservazione di questi tipi di vegetazione in territori 
attualmente non soggetti al bioclima mediterraneo (SUGAR, 1984; 
BIONDI , 1986). 
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La consistente presenza al Gargano di tipi di vegetazione che 
trovano la loro maggiore diffusione lungo le coste orientali del 
bac ino adriatico e soprattutto in Dalmazia ben si collega agli 
schemi paleogeografici . Secondo questi infatti la connessione tra 
il Gargano e il resto della Balcania risale a prima del Miocene 
quando il promontorio faceva parte del continente egeico. Il Gar ­
gano costituiva l'estrema propaggine occidentale di una penisola 
alla cui formazione partecipavano le isole : Tremiti , Pianosa, 
Lastovo , Korcula, Hvar , Brac e la penisola Peljesac. Durante il 
Pliocene il promontorio rimase emerso anche se i collegamenti 
diretti tra queste terre si interruppero ma si ristabilirono molto 
tempo più avanti con le glaciazioni quaternarie. Soprattutto con la 
Rissiana che determinò l'emersione di gran parte dei territori 
posti lungo la direttrice avanti indicata con conseguente ripri­
stino di collegamenti più o meno continui tra il Gargano e la 
Dalmazia. 
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RIASSUNTO 

Viene presentata la vegetazione riferibile alla classe 
Quercetea ilicis rinvenuta sul promontorio del Gargano (bacino 
adriat i co ) Le tipologie individuate si correlano con quelle 
descritte per la costa adriatica orientale . Tali corrispondenze 
trovano spiegazione nei collegament i diretti tra il Gargano e 
l ' altra sponda adriati ca che hanno avuto inizio in epoca terziaria 
e si sono poi ristabiliti in diversi periodi quaternari . 

Parole chiave: 
Fitogeografia, fit osociologia , sincorologia , bacino adriatico . 

SUMMARY 

This paper present a study o f the medit erranean woods ascribed 
t o the class Quercetea ilicis f ound in the Gargano promontory 
(Adriatic basin) . The type of vegetations individuated correspond 
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to thos e p resen t along the Yugos lavian coast. Tho se r e la t i on are 
possibile be c a use during the Tert airy and Qua te rnary , in d if fents 
periods , ha ve been f o rmed direc t conne ct i on s " land-bridges" be tween 
the two a d r i a t i c coa sts . 

Key wo r ds : 
Plant fi togeograp h y , plant s ocio l o gy , adriati c basin. 

INTERVENTI 

G.MAUGERI : Pe~ gli aspetti ~ife~iti ai Pistacio-Rhamnetalia ala­
terni, quali sono per ognuno le rispettive caratteristiche di al ·­
leanza ed associazione? In effetti mi sembrano degli aggruppamenti 
che se vengono ascritti ai Pistacio-Rhamnetalia alaterni non si 
riesce bene ad individuare l'alleanza a cui riferirli . 

E.BIONDI : All'ordine Pistacio-Rhamnetalia alaterni Rivas-Martinez, 
1974 vengono r i ferite tre associazioni tra quelle individuate nel 
Gargano : Oleo-Eupho~bietum dendroidis, Oleo-Lentis c etum ad r iati c um 
e Juniperetum macrocarpae-phoeniceae, le prime due rientrano nel ­
l'alleanza Oleo-Ceratonion e la terza nell'alleanza Juniperi o n 
lyciae. Nelle tabelle sono distinte le c aratteristiche dell e alle ­
anze e delle associazioni . 

E.POLI : vorrei mi fosse chiarito il significato dei due esempi di 
leccete indicati: il Viburno-Quer c etum ed il Cephalanthero l o ngi ­
foliae-Quercetum ilicis. Quest'ultimo c orrisponde al Quer c etum 
mediterraneo-montanum di BRAUN-BLANQUET? 

La scelta di Cephalanthera longifolia come caratteristi ca di 
associazione non mi sembra molto felice perchè, se può avere un 
certo significato nelle vostre leccete, in altri territo~i, c ome 
nel nostro, questa specie è legata al piano delle quer c e cadu c if o­
glie e non scende mai nel plano del leccio; mi semb~a quindi n o n 
possa costituire una buona caratteristica. 

E.BIONDI : Il Cephalanthero-Quercetum ilicis è un'asso c iazione c h e 
ho istituito insieme al collega VENANZONI per i bos c hi misti di 
sclerofille e caduc ifolie presenti sull'appennino e c o n un a s ta ­
zi o ne c ost i era sul Monte Cenere. 

La Cephalathera longifolla è specie, come Lei dice, legata a i 
quer c eti di caducifoglie e proprio per q uesta ragione è stata in­
dicata i n un contesto di vegetazione in c ui agli elementi tipi c i 
della vegetazione sempreverde se ne mescolano altri del piano dei 
querceti caducifogli . Sul Gargano l'associazione Cephalanthero ­
Quercetum ilicis non è presente, in quanto nella sua stessa zona, 
si rinviene l'associazione con tipica dist~ibuzione balcanica 
Ostryo-Que~cetum ilicis. Questa sull'Appennino sarebbe quindi vi ­
cariata dal Cephalanthero-Quercetum ilicis . Pe~ quant~ attiene 
alla simil i tudine tra queste associazioni ed il Quercetum mediter ­
raneo-montanum di BRAUN-BLANQUET, io c~edo che appa~tengano tutte 
allo stesso tipo st~utturale ma che si vica~iino in rappo~to a 
variazioni floristiche consistenti, appartenendo a zone geog~afi­

che dive ~ se. 
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C.BLASI : Negli ultimi anni viene p~u spesso riconosciuto l'Ostryo­
Quercetum ilicis. Io stesso ho riconosciuto questo tipo nel Lazio 
considerandolo valido per tutta l'Italia centrale. A questo punto 
però comincio a preoccuparmi in quanto mi rendo conto che proba­
bilmente un tipo, senz'altro non di carattere zonale, sta diven­
tando un tipo consolidato, senza però avere specie caratteristi­
che. Non credi che superata questa prima fase si debba operare per 
definire le specie caratteristiche delle associazioni tipo Ostryo­
Quercetum ilicis che occ upano aree di transizione con caratteri­
stiche climatiche che si allontanano dalle situazioni più chiara­
mente termomediterranee ? 

E . BIONDI : Questa domanda si ricollega a quella della professoressa 
POLI e quindi sono d'accordo con quanto dici della presenza di un 
tipo strutturale di foresta di transizione dal bioclima mediterra­
•• eo a quello sub-mediterraneo. Tale spazio "ecotonale" è molto più 
s~ande e si sviluppa in settori geografici con flore particolari e 
diverse . E'quindi possibile, ed è quello che abbiamo fatto e stia­
mo fa c endo, individuare associazioni che tra loro si vicariano. 
Credo però che queste debbano essere per forza definite attravers o 
differenziali più che caratteris tiche in senso stretto. 

G.DE MARCO : Circa il Viburno-Quercetum ilicis alle Tremiti, devo 
dire che questa associazione non è presente e non ha la possib ili­
tà di realizzarsi, attualmente l'aspetto più fresco è rappresenta­
to, anche se spazialmente in maniera molto limitato, dal Pistacio­
Pinetum halepensis subassociazione Quercetosum. 

Cir ca le cenosi garganiche con alta incidenza di pino d'Alep­
po o con ginep ro fenicio non concordo con il riferimento ad un 
Oleo-Lentisce tum adriaticum; ritengo infatti che vadano rispetti­
vamente riferite al Pistacio-Pinetum halepensis ed all'Oleo-Juni­
peretum phoeniceae di cui si è già parlato in due precedenti con­
vegni e se ne parlerà ancora oggi. 

Analogamente vorrei che mi venisse chiarita la differenza 
dello Juniperetum macrocarpae Pedrotti Cortini, 1974 rispetto ad 
altre associazioni. 

E.BIONDI: sull'isol a di S . Domino (isole Tremiti) nel settore espo­
sto a nord del Colle del Romito è presente una vegetazione a Quer­
cus ilex riferibile alla associazione Orno-Quercetum ilicis al 
Viburno-Quercetum ilicis. Non credo all'esistenza, perlomeno nel 
bacino adriatico, del Querco-Pinetum halepensis ne tanto meno del­
l'associazione Pistacio-Pinetum halepensis. Ritengo che l'associa­
zione Juniperetum macrocarpae-phoeniciae Pedrotti Cortini, 1974 
abbia la priorità su altre analoghe in quanto descritta per prima . 
Il riferimento all'alleanza Juniperion lyciae è dovuto all'oppor­
tunità di collocare le cenosi su substrati sabbiosi nel sintaxa 
appositamente creato anche se riconosco che il riconoscimento di 
Juniperus phoenicia ssp. lycia risulta piuttosto problematico. 

Indirizzo dell'Autore: Edoardo Biondi, Dipartimento di Scienze 
Ambientali dell'Università, Via S. Sisto , 20 - 67100 L'Aquila. 
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NOTE VEGETAZI ONALI SU GLI ASPETTI A EUPHORBIA DENDROIDES E ANTHYLLI S 
BARBA-JOVIS IN LIGURIA. 

Mauro MARIOTTI , Giuseppina BARBERIS 

INTRODUZI ONE 
Euphorbia dendroides e Anthyll i s 

b a r b a - j o v i s raggiungono in Liguria il limite settentrionale 
del loro areale . Relativamente alla distribuzione regionale (MARIOTTI 
e BARBERIS, in stampa ) , E. dendroides è presente su 
ambedue le ri v iere , ma manca in un tratto del l a r i viera di ponente 
e nei dintorni immediatamente a Est di Genova ; la causa di tal i 
discontinuità potrebbe essere nella incompatibi l ità tra questa 
specie ed i substrati compatti derivanti da cal care marnoso (cfr . 
OZENDA , 1950) . A. bar b a - j o v i s è presente solo nella riviera 
di ponente e ricompare poi massicciamente ne i 
rispetto ad E . d e n d r o i d e s è specie 
distribuzione più frammentaria . 

dintorni di Li vorno; 
p iù es i ge nte e con 

L ' indagine da noi svolta riguarda soprattutto le form a zioni 
vege tazi onali nelle quali queste due spe c ie s i trovano , anche 
se tali formazioni non sono particolarmente estese ed omogenee . 
Per questo motivo abbiamo incontrato alcune difficoltà ne l lo 
svolgimento dei rilievi ed in molti casi si è proceduto a semp l ici 
elenchi floristici nei quali ci siamo limitati ad annotare l a 
presenza delle diverse entità , evitando di attribuire loro indic i di 
copertura e sociabilità che avrebbero avuto scarso valore . La 
nomenclatura è riferita a TUTIN e al . ( 1964- 1980 ) . 

FORMAZIONI CON E U P H O R B I A D E N D R O I D E S 
Ne lla Tab . I abbiamo messo in evidenza le specie dei Q u e r c ~ 

t e a i l i c i s e de i T h e r o- B r a c h y p o d i e t e a 
perchè le cenosi da noi studiate appartengono sicuramente alla prima 
di queste due classi; p~u difficile è il loro inquadramento in 
unità fi tosociolog i co d i rango inferiore, sia per motivi di ordine 
gene rale ( scarsa unifo r mità nella concezione di alcune sinentità; es . 
O l e o - C e r a t o n i o n Br .-Bl. 1936) sia perchè c i si trova 
al limite settentrionale dei Q u e r c e t e a i l i c i s . 
In particolare,nella magg i oranza dei casi , è impossibile interpretare 
le nostre cenos i come individui d 'associaz i one perchè , tratt andosi di 
ambienti più o meno influenzat i dall'azione antropica (scarpate , 
massiccia te, ex col ti vi , ecc . ) , si assiste all ' ingresso di entità 
provenienti da altre cenos i vegetali. 

La Tabella potrebbe essere letta in un senso evolutivo (crescita 
dei Q. e t e a i l i c i s in corrispondenza con una diminuzione 
de i T . - B r a c h y p o d i e t e a ) , tuttavia appare più corretto 
riconoscere aspetti differenti che solo in parte possono essere 
collegati da un discorso sul dinamismo . Questi aspetti sono spesso 
legati ad uno o più fattori favorevoli o limi tanti : inclinazione 
accentuata ( ril. 12 ) , abbondanza di terreno, azione più o meno 
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coRtante del vento (ril . 5 e 6). A pr0posito di quest'ultimo fattore, 
OZENDA (1950) riferisce che E . d e n d r o i d e s nella costa 
francese cresce solo al riparo dal vento; da noi invece è frequente 
anche in zone molto ventose (soprattutto nella riviera di levante), 
ma ciò può essere spiegato con la maggiore piovosità delle stazioni 
liguri che mitiga l ' azione inaridente del vento . 

La diversità tra le differenti cenosi è sottolineata dalla 
presenza ed abbondanza di alcune specie interessanti come A m p e l o 
d e s m o s m a u r i t a n i c a, B r a c h y p o d i u m r e t u 
s u m e M e l i l o t u s o f f i c i n a l i s (quest 'ultimo 
tipico di suoli ricchi in scheletro e ben aerati) . 

Anche nella Tab. II (p~presenza), con gli elenchi floristici 
corrispondenti agli aspetti meno estesi ed omogenei, si riscontra 
l ' abbondanza dei Q. e t e a i l i c i s, ma in concomitanza con 
una discreta ed equiparabile abbondanza dei T .-B r a c h y p o d i e 
t e a . La stazione n . 6, in relazione ad una forte manomissione 
antropica , appare impoverita, tuttavia E. d e n d r o i d e s 
vi convive con entità di un certo interessa fitogeografico (A r t e 
m i si a arbore s c e n s, A n a g y r i s f o e t i d a) . 
Negli elenchi non mancano entità che sono state segnalate come 
specie indicatrici dell' O l e o - C e r a t o n i o n (H y p a~ 
r h e n i a h i r t a, A n a g y r i s f o e t i d a, G l o b u 
l a r i a a l y p u m, A r t e m i s i a a r b o r e s c e n s, 
ecc . ) . 

FORMAZIONI CON A N T H Y L L I S B A R B A- J O V I S 
Le difficol.tà di rilevamento in queste formazioni sono state 

ancora maggiori, comunque si può riscontrare dalla Tab . III (p~ 

presenza) una maggiore predilezione per le stazioni rupestri 
confermata dal la presenza di specie dei C r i t h m o - S t a t i c e 
t e a e degli A s p l e n i e t e a r u p e s t r i s . 

Le prime tre stazioni sono caratterizzate da rocce fessurate 
in contiguità con zone a maggiore evoluzione del suolo e della 
vegetazione (per es . la 2a è contigua con boscaglie di Q u e r c u s 
i l e x); nella 4a e 5a vi è una maggiore abbondanza di specie della 
macchia (Q.e t e a i l i c i s), tuttavia esse appaiono impoverite e 
disturbate; nella 6a sono ben rappresentati i C.-S t a t i c e t e a 

e gli A s p l e n i e t e a r u p e s t r i s che ~ottolinean~ 

il carattere di insularità della stazione stessa; nella 7 e nella 8 
si ha un numero abbastanza rilevante delle specie ed in particolare 
di quelle dei T .-B r a c h y p o d i e t e a (in certi casi anche 
dei F e s t u c o - B r o m e t e a) in rapporto con la presenza 
di uno strato , seppure superficiale, di terreno relativamente più 
evoluto rispetto alle al tre situazioni; nelle ultime due stazioni 
la vegetazione appare molto più progredita verso i Q. e t e a 
i l i c i s (sono scomparse quasi tutte le specie dei T .-B r a c h y 
p o d i e t e a e dei C.-Sta t i c e t e a); nella 9a , d'altro 
canto , sono presenti alcune entità come C o r o n i l l a e m e r u s 
e F r a x i n u s o r n u s che testimoniano la particolare 
freschezza della stazione , dovuta a cause geomorfologiche ( trattasi 
di una vallecola) . 
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CONCLUSIONI 
Aspetti di vegetazione a E _ d e n d r o i d e s sono stat i 

descritti più volte i n p a ssato , per esemp i o: su l l itorale de l le 
Alpi Marittime f r ances i (GUINOCHET e DROUINEAU, 1944; OZENDA , 1 950 ; 
LAPRAZ, 1974 ) sulle coste di Hyères - Porquerol l es (ARC HILOQUE e al., 
1977), sul litoral e tirren i co e Sicilia (MOLINIER Re . eRo ., 1 955) , 
in Toscana al l' Ucce l lina (ARRIGONI e al ., 1 985) , al l e i so le Bal e ari 
(BOLOS e MOLINIER Re ., 1958; BOLOS e al ., 1 970), sul Conero (BRILLI ­
CATTARINI , 1966) , sul litor ale jugoslavo (TRINAJSTIC , 1973 e 
1975) e sulla penisola salern itana ( TRINAJSTIC e SUGAR , 1 977) , 
sull ' Isola di Pantelleria (BRULLO e a l., 1977) . 

Queste ricerche hanno portato al l a individuaz i one : ne l l ' amb i to 
dell' O l e o - C era t o n i o n di due associazion i - E u p h o ~ 

b i e t u m d e n d r o i d i s Gu i nochet 1944, O l e o - E u p h 2 
r b i e t u m d. Trinajst i è 1974 (comprendente le subassoc iazioni 
t y p i c u m, c o r o n i l l e t o s u m e m e r o i d i s e 
c l e m a t i d e t o s u m b a l e a r i c a e) - e di u na 
variante a E . d e n d r o i d i s dell ' O l e o - L e n t i s c e 
t u m Molinier 1954; nell ' ambito del P e r i p l o c i o n a n g u 
s t i f o l i a e Rivas Martinez 1975 della assoc i azione P e r i 
p l o c o - E u p h o r b i e t u m d. Brullo e a l. 1977 ; ino l tre 
altri aspetti non c hiaramente appartenenti ad a l cuna associaz i one 
sono stati definiti come "brousse " (GUINOCHET e DROUINEAU , 1944) o 
più semplicemente come relitti di fitocenosi di tipo med i terraneo 
un tempo ben più estese e c aratterizzate ( BRILLI - CATTARINI , 1966) . 

In l in e a gene ral.e vi è una concordanza su : acce n tua t a e te rogene 1:. 
tà vegetazionale nell ' ambito dei differenti popolamenti a E. 
d e n d r o i d e s; presenza di un carattere mer i diona l e - africano 
che compare già nella Toscana centromeridionale e si accentua 
a Sud di Napoli e ancor più in Sicilia ; caratterizzazione insulare 
delle formazioni delle Baleari e di altre picco l e iso l e sulla 
base di entità endemiche o rare . Non vi è invece concordanza sul 
l'inquadramento fi tosociologico dei differenti aspetti poichè 
per alcuni autori rappresentano stadi dinamici in cui si mesco l ano 
tip i vegetazionali più o meno distanti sinsistematicamente ; per 
altri rappresentano unità fi tosociologiche a sè stanti, alle quali 
attribuiscono ranghi differenti: associazione, subassociazione , 
variante . 

La situazione in Liguria è assai simile a quanto s i r i scontra 
sul vicino litorale francese e mostra la caratteristica frammentarie 
tà dell' O l e o - C e r a t o n i o n al suo limite settentrionale . 
Gli aspetti ad E . d e n d r o i d e s liguri e francesi rapprese~ 
tano, secondo le nostre attuali conoscenze , stadi dinamici di 
degradazione o di evoluzione verso il Q u e r c i o n i l i c i s 
Br. - Bl. ( 1931 ) 1936, legati a substrati rocciosi; in questi stadi , 
oltre a E . d e n d r o i d e s , si trovano, ma sporadicamente , 
altre entità indicate come tipiche dell' O l e o - C e r a t o n i o n 
(O l e a e u r o p a e a var . s y l v e s t r i s Brot . , C e r ~ 
t o n i a s i l i q u a, A r t e m i s i a a r b o r e s c e n s, 
C o r o n i l l a v a l e n t i n a, ecc . ) . Solo ne l le aree 
a Sud del litorale toscano , però, queste specie acquistano una 



80 M. MARIOTTI G. BARBERI$ 

frequenza e abbondanza maggiori e sono accompagnate da al tre assai 
più signifi cative come P r a s i u m m a j u s L . e C h a m a e 
r o p s h u m i l i s L .. Gli aspetti ad E . d e n d r o i d e s 
della Liguria possono essere interpretati come varianti del C a l i 
c o t o m o - M y r t e t u m Guinochet 1944, purchè si preferisca 
l ' inquadramento di tale associazione in una alleanza con carattere 
meno meridionale e meno termofilo dell' O l e o - C e r a t o n i o n 
Br .-Bl . 1936 non auct. post . , per esempio nel M y r t i o n 
c o m m u n i s Allier e Lacoste 1980 . 

Per quanto riguarda A. b a r b a - j o v i s occorre osservare 
che questa specie è stata indicata come caratteristica dell ' O l e o ­
E u p h o r b i e t u m d . , tuttavia sia sulla base dei dati 
fomiti da TRINAJSTIC (1974 e 1975) , da TRINAJSTIC e SUGAR (1977) e 
da altri autori , sia sulla bse delle nostre dirette conoscenze , 
possiamo affermare che questa entità, rispetto a E . d e n d r o i 
d e s , è p i ù a l otollerante e co l onizza rocce e pareti più o meno 
sprovviste de ll a minima quantità di terreno e quindi si trova 
in formazioni dove sono meglio rappresentate specie dei C r i t h m o 
- S t a t i c e t e a e degli A s p l e n i e t e a r u p e s t r i s, 
allontanandosi mo l to meno dal mare . 

Not i zie più precise al riguardo si potranno avere quando saranno 
completati studi su al tre stazioni al di fuor i della regione ora 
esaminata . 

APPENDICE l 
Località, date e substrati relativi ai rilievi. 

Tab . I 1: Capo S . Croce, 15 . 6 . 84, quarziti . 
2 : 
3 : 
4 : 

5 e 6 : 
7 : 
8 : 
9 : 

10 : 
11: 
12: 

sop ra Borgio , verso la Caprazoppa, 15 . 6 . 84, calcare . 
Is . Palmaria , di fronte a Portovenere , 5 . 7 . 80 , calcare . 
Is . Palmaria, pr . Punta Mariella, 5 . 7 . 80 , c alcare . 
sopra Portovenere, 23 . 6 . 84 , calcare . 
Is . Gallinara, 24 . 7 . 82 , quarziti . 
Punta Manara , 3 . 5 . 85 , arenaria. 
Punta Bianca , 23 . 6 . 84, conglomerato . 
Caprazoppa verso Finale Ligure , 2 . 7 . 84 , calcari . 
Corniglia , pr . frana del Guvano , 23 . 6 . 84, "incoerente" . 
sopra Riomaggiore , 23 . 6 . 84, arenaria . 

Tab . II 1 : Is . Bergeggi, 28 . 7.82, dolomie . 
2 : Framura, 9 . 7.84 , basalti . 
3 : Capo S . Croce , 15 . 6 . 84 , quarziti . 
4 : Punta Baffe , pr . Riva Trigoso , 9 . 7 . 84, arenaria . 
5 : Ventimigl ia, pr. Mortola , 15 . 6 . 84 , calcari . 
6 : Capo Noli , verso Varigotti , 2 . 7 . 84 , dolomie . 

Tab . III 1: Capo S . Croce , 15 . 6 . 84 , quarziti. 
2 : Savona , pr. bagni "Lo Scoglio" , 2 . 7 . 84 , gneiss. 
3 : Punta Arrestra sotto Piani d ' Invrea , 2.7.84 , serpentiniti . 
4 : Capo di Castello Borelli pr . Borghetto, 15 . 6 . 84, calcari . 
5 : tra il "Buco del Prete " e Celle Ligure, 2 . 7 . 84 , conglom~ 

rati e brecce . 
6: Is . Bergeggi , 28.7 . 82 , dolomie. 
7 : Caprazoppa verso Finale Ligure , 2.7 . 84, calcari . 



EUPHORBIA DENDROIDES ANTHYLLIS BARBA-JOVIS IN LIGURIA 

8: Capo Mele , 15 . 6 . 84, calcare . 
9 e 10: Capo Noli , 2 . 7 . 84 , dolomie. 
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RIASSUNTO 
Vengono forni ti dati fi tosociologici o semplicemente floristici 

sugli aggruppamenti caratterizzati da E u p h o r b i a d e n d r Q 
i d e s, presenti su quasi tutto il litorale ligure , e da A n t h y l 
l i s b a r b a - j o v i s , limitati alla riviera di ponente. 
Questi aspetti sono interpretati come stadi dinam i ci riferibili 
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alla serie del Q u e r c i o n l i C' i s . 

SUMMARY 
Vegetational notes on E u p h o r b i a d e n d r o i d e s 

and A n t h y l l i s b a r b a - j o v i s communities in Liguria 
(Ital y) . The authors give phytosociological and floristic data 
on the communities with E . d e n d r o i d e s, that are distributed 
nearly along al l the Ligurian Riviera, and A. b a r b a - j o v i s , 
that are Jimited to the western Riviera only. These communities are 
not interpreted as association but as dynamic stages in the 
Q u e r c i o n i l i c i s serie . 

DE MARC O 
Vorrei sapere se avete individuato precise motivazioni ecologiche 

che portano ad una maggiore presenza e incidenza di A n t h y l l i s 
b a r b a - j o v i s nella Riviera di ponente e il rapporto di 
questa specie nei confronti dell'E . d e n dr o i d e s . 
MARIOTTI 

Tra le due riviere esistono differenze relative sia alla geologia 
sia al cl ima; la Riviera di Levante è in linea generale più piovosa e 
fredda , tuttavia l' assenza di A. bar b a - j o v i s in questa parte 
della regione, ed in particolare in alcuni punti più caldi , come 
Portovenere e Montemarcello , non è sempre facilmente comp rensibile . 
Riteniamo che A. bar b a - j o v i s ed E . d e n dr o i d es, pur 
vivendo in aggruppamenti spesso vicini e talora compenetrati, non 
possano essere indicati come caratteristici della stessa associazione 
avendo ognuno il proprio optimum di vita in formazioni vegetali 
d i verse . 
COSTA 

Qual ' è il comportamento di A n a g y r i s 
Risulta che in Liguria sia nitrofi la? 
MARIOTTI 

f o e t i d a ? 

In Liguria si conosce un ' unica stazione di questa specie presso 
Capo Noli, nella Riviera di Ponente; la presenza di A. f o e t i d a 
in questa località è documentata dalla prima metà del secolo scorso 
ed attualmente restano pochi individui in parte relegati sulla 
massicciata di una ferrovia abbandonata da diversi anni . L ' possib ile 
che questa spe c ie sia ni trofila , anche se non nel senso più stretto 
del termine, ma non abb i amo dat i precisi in proposito . 

Indirizzi degli autori: 
Mauro Mariotti - Dip . Biologia Ambientale . Sez . Botanica. Università 
degli Stud i di Siena . Via P . A. Mattioli 4 53100 Siena (Italy ) . 
Giuseppina Barberis Ist . di Botanica . Un iversità degli Studi 
di Genova . C.so Dogali le - 16136 Genova ( Italy ) . 
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COMPOSICION~ RELACIONES Y SISTEMATIZACION DE LOS BOSQUES 
ESCLEROFILOS DEL NOROESTE IBERICO. 

Jesus IZCO , Javier AMIGO & Javier GUITIAN 
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Hace tiempo que es conocida la existencia de bosques escler6filos en 

el norte y noroeste de Espana en territorios habitualmente considerados eu­

rosiberianos o fronterizos con éstos ; progresivamente se ha ido acl arando 

la composici6n , ecologia , origen y afinidades de algunos de ellos pero no 

ha sido asi con los situados en el rinc6n noroeste ibérico. 

Los encinares y alcornocales del extremo occidental de la Cordillera 

Cantabrica , particularmente l os de Becerrea- Cruzul y El Caurel , asi como 

los de El Bierzo y Valle del Sil constituyen un conjunto compl ejo , extraor­

dinariamente complicado de diferenciar y adscribir sistematicame~te . 

En la figura l se refleja el area que comprende l os encinares y alcor­

nocales que se abordan en este trabajo . Quedan fuera del mi smo los bosques 

mixtos de Quercus suber y Quercus robur de la costa meridional gallega y b~ 

jo valle del Mino, asi como otros bosques periféricos no expresamente cita­

dos . 

MUltiples factores contribuyen a dificultar l a definici6n y s i stemati­

zaci6n de estos bosques . El cl ima es ambiguo en la zona de transic i 6n euro­

siberiano- mediterranea, donde habitan algunos de ellos , y justifica la coe­

xistencia de elementos que habitualmente son discriminados por factores cl! 

maticos; la topografia juega un papel importante a l proporcionar microc l i -

mas en una abigarrada serie de exposiciones y diferencias a l titudinal es 

enormes conectadas por empinadas pendientes (GUITIAN OJEA & al. , 1985) ; el 

territorio es area de confluencia de distintas vias migratorias y apto para 

Este trabajo forma parte del proyecto 853/81 financiado por CAICYT. 
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Fig. 1 .- Localizaci6n del territorio y situaci6n de l os diferentes tipos de bosques 
escler6filos . 

- Area of location and situation of the different types of evergreen forest. 

Genisto hystPicis- Quepcetum Potundifoliae subas. typicum y subas. quePceto­
sum subePis ( * ), subas. heUeboPetosum foetidi ( * ). Cephalanthem longifo 
liae - Quepcetum mtundifoliae subas. genistetosum falcatae ( ~ ) . -
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albergar relictos - "es muy dificil estudiar etnografia en un campo de refu­

giados" (BELLOT & CASASECA , 1953); por su posici6n fini cel a en e l areal de 

la clase Queraetea iZiais existe una pobreza de caracteristicas (cf . FOU 

CAULT , 1982) (* );han desaparecido la mayor parte de l as masas boscosas por 

causa de la degradaci6n de la vegetaci6n y la interpretaci6n debe real izar­

se sobre restos que no son los mas adecuados , o con sus etapas de sustitu -

ci6n. La alternancia de sustratos calcareos y siliceos es , finalmente , un 

nuevo factor perturbador en la definici6n de estos encinares . 

ANTECEDENTES 

Los antecedentes sobre estos bosques no son escasos , al menos en la 

misma medida que los probl emas y confusi6n originados o l os nomina nuda 

propuestos. 

En el contexto atlantico espanol las primeras referencias sintaxon6mi­

cas concretas son de GUINEA (1949) que, de acuerdo con Braun- Blanquet, su ­

bordina los encinares de Vizcaya a la Queraetum iZieis mediterraneo-monta -

num provenzal, aunque diferenciados · como subasociaci6n erieetosum vagantis. 

BELLOT (195la ) denomina "Queraetum iUeis finice l a" a las formaciones 

de Orense y Lugo; ese mismo ano, BELLOT (195lb) publ ica l os primeros inven­

tarios gallegos con los que propone la asociaci6n Quereetum iZieis montanum 

aaidum dentro de la cual reconoce una subasociaci6n genuina (tipica) con 

los encinares siliceos del valle de Verin (Orense) y una subasociaci6n "aum 

Genista faZaata et AnthyUis vuZneraria var . fZavifZora " con l os cal cifi l os 

de Cruzul (Lugo ) . A estas dos propuestas sobre encinares hay que anadir l a 

Quereetum suberis con UZex europaeus referente a los alcornocales costeros 

y de los valles del Mino y Sil (BELLOT & CASASECA , 1953) . 

En su estudio sobre el Pais Vasco, BRAUN- BLANQUET (1967) propone su X~ 

ro- Queraetum aantabriaum que incluye la subas . oaeanieum, litoral , y la 

subas . pistaeietosum , interior , ésta en sustituci6n de l a que propuso GUI -

(* ) Dentro de esta pobreza es resenable una cierta riqueza relativa en l os 
encinares eurosiberianos, que guardan algunas lianas y arbustos lauroi­
des o xerolauroides , frente a los mediterraneos, que ni siquiera incor­
poran estas plantas (cf . tabla I). 
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NEA (l . c . ) ; en lo que mas nos atane , define, ademas, la formaci6n de Cruzul 

bajo el nombre de Genisto faZcatae - Quercetum iZicis . Para los encinares cal 

cifil os de Cruzul BELLOT (1968 ) acepta el nombre propuesto por BRAUN- BLAN -

QUET (l . c . ) y mantiene los de Quercetum iZicis montanum acidum para los de 

Verin (*) y Quercetum suberis uZice tosum para los alcornocales. 

En esta misma década SILVA (1965 , 1970) propone y describe la asocia -

ci6n Genisto hystricis- Quercetum rotundifoZiae con inventarios procedentes 

de l os suel os serpentinicos, ultrabasicos , de Tras- os- Montes (Portugal ) ; e~ 

cinares que , como veremos, pueden identificarse con los del valle del Sil y 

los del Bierzo . 

Lejos de clarificar el problema sintaxon6mico GIMENEZ & LOSA (1974) i~ 

tegran l os encinares sobre sustratos basicos de El Bierzo en l a asociaci6n 

Quercetum fagineo - pyrenaicae descrita por RIVAS- GODAY & al. (1960) de la 

cordillera Marianica , bien alejada floristica y ecologicamente de la bercia 

na . 

La segunda s i ntesis sobre la Quercetea iZicis ibérica (RIVAS- MARTINEZ , 

l975a : 252) rompe parte de los esquemas sintaxon6micos anteriores sobre los 

encinares del norte de Espana , pero no resuel ve el problema en su totalidad . 

Tras el cambio nomenc l atural de Xero- Quercetum cantabPicum a Lauro- Querce -

tum iZicis para el conjunto de los encinares cantabro- atlanticos subordina 

diferenciadamente los encinares de Cruzul a esta asociaci6n: Lauro- Querce -

tum iZicis subas. genistetosum faZcatae . También considera que los encina -

res del Bierzo y local idades interiores de Galicia inventariados por BELLOT 

(1968 , tabla 22 n2 l - 8) sobre sustratos sialfticos "estan rel acionados con 

l os castellano- silicicol as pertenecientes a la asociaci6n Junipero- Querce -

tum rotundifoZiae " fisicamente pr6ximos pero de bioc l ima y epiontologia di­

ferente a l as de éstos . 

(*) No queda cl ara en l a tabla 22 (BELLOT, 1968) la separac~on entre los in 
ventarios de sustratos sialiticos y calizos y su correspondencia con 
l os comentarios del texto . Tampoco hay explicaci6n plausible para la in 
cl usi6n del inventario ll entre los componentes de la Genisto faZcatae~ 
- Quercetum iZicis ya que ni pertenece al conjunto de Becerrea- Cruzul ni 
concuerda f l oristicamente con los procedentes de estas localidades . 



BOSQUES ESCLEROFILOS DEL NOROESTE illERICO 87 

RIVAS- MARTINEZ (1983) reconoce, de forma sintética, dos cabezas de se­

rie de naturaleza relicta : Lauro- Quercetum ilicis (serie colina) y Epipacti 

do microphyllae- Quercetum rotundifoliae ( serie colino-montana). 

Tras analisis de l a composici6n y de l as etapas de sustituci6n de los 

bosques escler6filos silicicolas de parte de la cuenca del Sil (valles de 

Bibey y Casaio) ORTIZ (1982 ) y posteriormente IZCO & ORTIZ (1986) se concl~ 

ye que dichos bosques deben incluirse entre los Genisto hystricis- Quercetum 

rotundifoliae , asociaci6n a l a que LLAMAS (1984) también subordina a l gunos 

encinares de La Maragateria y que tanto DIAZ & PENAS (1984) como RIVAS- MAR­

TINEZ & al . (1984) reconocen en el ambito orensano- sanabriense. 

Por diversos autores , en l os Ultimos anos el nombre Epipactido- Querce ­

tum rotundifoliae ha sido sustituido por Cephalanthero longifoliae - Querce -

tum rotundifoliae, y para los alcornocales y bosques mixtos de alcornoque y 

encina se ha utilizado el nombre Physospermo cornubiense- Quercetum suberis 

(RIVAS- MARTINEZ & al ., 1984 ; DIAZ & PENAS, 1984; PEREZ MORALES, 1984). 

En el mapa de distribuci6n de las macroseries de la Quercetea ilicis 

en l a Peninsula Ibérica (RIVAS- MARTINEZ & al., 1986) se deslindan, sin may~ 

res posibilidades a l a escala utilizada, dos grupos de bosques perennifo 

lios pertenecientes a los Quercenion brotero- suberis (valle medio del Sil) 

y Paeonio- Quercenion rotundifoliae (El Bierzo) . 

Por si fuera poco con los aspectos sintaxon6micos hay que dilucidar el 

taxon al que pertenece el arbol dominante . SAENZ (1967) , en un trabajo ya 

c l asico , considera que el taxon de los encinares cantabros y expresamente 

los de la asociaci6n Xero- Quercetum cantabricum - en su acepci6n coetanea­

es Quercus ilex L. subsp. ilex . 

Hoy no dudamos que las poblaciones gallegas : Becerrea-Cruzul , El Cau -

rel, valle del Sil y valle de Verin pertenecen al taxon Quercus ilex L. 

subsp . rotundifolia (Lam. ) T.Morais y que de presentarse el hibrido - Q. x 

ambigua Rivas- Martinez & saenz ined . ( = Q. ilex subsp . ilex x Q. ilex 

subsp . rotundifolia) sus notomorfas son mas pr6ximas a l a subespecie rotun­

difolia . 
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HIPOTESIS 

Las propuestas sistematicas y las interpretaciones epiontolégicas he -

chas hasta ahora no responden con precisién a lo que entendemos es la natu­

raleza y las relaciones de los distintos encinares y alcornocales del terri 

torio . Ello, en buena parte, debido a la falta de tablas concretas y a la 

falta de piezas para componer el rompecabezas. Con los datos que ahora apo~ 

tamos sobre estos bosques de Becerrea- Cruzul, El Caurel, El Bierzo y valle 

del Sil esperamos dilucidar su auténtica condicién desde una triple perspe~ 

tiva : floristica (tabla I), sucesional (tabla II) y posicién en los geosig­

meta (tabla III) . Particularmente esta Ultima es discriminante, sobre todo 

en casos de comunidades relictuales, como apuntamos precedentemente (IZCO , 

1982) para l a delimitacién eurosiberiano- mediterranea en este territorio. 

Dentro del ambito seftalado partimos aprioristicamente de tres conjun -

tos diferenciados , en funcién de su composicién, situacién, vegetacién con­

tacto y serial y naturaleza del sustrato: 

- Encinares y alcornocales silicicolas de El Bierzo y valle medio del 

Si l. 

- Encinares cal cicol as de El Bierzo y valle medio del Sil. 

- Encinares calcicolas de Becerrea- Cruzul y El Caurel . 

A partir de estos grupos intentamos establecer sus relaciones mutuas 

y ajenas y su cl asificacién segUn el esquema de la figura 2 . 

ENCINARES Y ALCORNOCALES SILICICOLAS DE EL BIERZO Y VALLE MEDIO DEL SIL 

La composicién floristica de estos bosques (tabla I y tabla IV a y b) 

se a l eja de l a de l os encinares eurosiberianos y resulta cl aramente medite­

rranea, semejante a la de los Genisto hystriais- Queraetum rotundifoZiae se­

gUn l a informacién disponibl e ahora (tabl a I) . Las diferencias frente a los 

eurosiberianos radican en la ausencia de ciertas plantas, principalmente 

aquél las de t i po lianoide y l auroi de, l o que es causa de una distinta es 

tructura entre ambos tipos de bosque . Las plantas procedentes de l as etapas 

de sust i tucién son , asimismo , discriminantes. 



BOSQUES ESCLEROFILOS DEL NOROESTE IBERICO 

~ 

~ 

t~ 

89 

~ 

Fig . 2 .- "Hip6tesis de trabajo" para el analisis de los bosques escler6fi -
los del N. O. Ibérico . 

- A proyect for the analysis of evergreen forest of the NW of the 
Iberian Peninsula. 

Sin duda los encinares y a l cornocales silicicolas de El Bierzo y valle 

medio del Sil son afines a los Junipero oxycedri- Quercetum rotundifoliae y 

modalidades xer6filas de los Sanguisorbo agrimonioidi- Quercetum suberis, al 

ternativas de asimilaci6n que ya propuso RIVAS- MARTINEZ (l975a) ; a este re~ 

pecto GARCIA & al. (1982) siguieron el criterio de asimilar sus inventarios 

de Carucedo a la as. Junipero- Quercetum. 

Atin con las indudables connotaciones de estos encinares con la as. Ju­

nipero- Quercetum no pueden, sin embargo , subordinarse a ella por ausencia 

de las caracteristicas que considero RIVAS- MARTINEZ (1964) y la incorpora -

ci6n de Arbutus unedo y Pistacia terebinthus que raramente aparecen en la 

asociaci6n continental . Faltan también en ésta numerosas companeras , por 

ejemplo: 



TABLA I.- SINTISIS FLORISTICA DE LOS ENCINARES DEL N Y NO IBERICO 

N2 de inventarios compilados 
N2 de orden 

9 20 7 5 23 10 8 6 5 
2 3 4 5 6 7 8 9 

11 4 14 5 18 19 11 8 3 9 8 5 5 5 11 2 
10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 

Flora ca.ln 

Quercus ilex (s.a.) V V V V V III V V V V 4 V V V IV 
Crataegus monogyna V IV V V IV V II III IV III 2 II II V 
Rubia peregrina V V V IV V IV V III V IV 4 II III II 
Ruscus aculeatus III V IV III I V IV III I II 3 I IV IV 
Tamus corrmunis IV IV III III I V II III II l III V IV 
Hede ra he l i x I V V V I V V V V I II 3 I I II 
BrachYpodiumpinnatum subsp.rupestre III II II III • I III IV III 4 V I V 
Arbutus unedo IV I III V V II III 
Asplenium onopteris II I II I I V I I III 3 I • V 
Prunus spinosa II II III III II • I • I • II III II 
P i stacia terebi nthus I I V I • II IV 
Lonicera periclymenum 
Clematis vitalba 
Osyris alba 
Helleborus foetidus 
Cornus sanguinea 
Quercus pyrenaica 
Quercus fagi ne a 
Juniperus oxycedrus 

Bloque diferencial eurosiberiano 

Rhamnus alaternus 
Smil a x a spera 
Laurus nobili s 
Geni sta hispanica subsp.occidentalis 
Il ex aquifol ium 
Erica vagans 
Phyllirea latifolia 

II 
II 

II II II 
III III II • II II 

II 
III II 

III 
III III V IV 

II 

IV II I I V 
V V V IV V 

III II 
II 

II 

II II III 2 
I I V 
II 
II 

I I 
v 

V II III IV IV 4 IV 
V V II I IV V 4 
V II I I 

II III IV III 4 IV 
IV 

III V III III IV 3 IV 
v III V V III V IV 

V II 
III 

II 

Ligustrum vulgare II III V v 
Geranium sanguineum II V II 
Anthyllis vulneraria var. flaviflora II II V I 

v 
II 

v v 3 v v v v 
I III 3 V V III 

V 3 V V V IV 
V l IV IV 

III 2 IV 
III 2 III 

l IV V III 
V 3 IV V V 

III 3 III 
I II 

II I I l IV V 
II 

III 

I I II 
I II 

II IV III 
I 

II 

v 

v v 2 
II 

2 
v 

"' o 

':-' 

~ 
Cì o 

':-' 

~ 
C'l o 

':-' 
C'l 

§ 
s;: 



Bloque d1ferenc1al .ed1terr&neo 

Daphne gnidi um III III III V IV 
IV IV II 2 II II La vandul a stoec has subsp. 

Cistus salvifol ius 3 IV • III II l III 
Thymus mastic hi na 
Erica arborea 
Phyll i rea angustifol i a 
Cis tus l adanifer 
Ci stus psil osepalus 
Ge ni sta f al cata 
Cephal ant hera longi foli a 
Geni sta hystri x 
Quercus suber 

Tabla I.- Procedenc i a de las tablas 

II 

l : Lauro- Queraetum iZiais, 70- 450 m. NAVARRO , C. (1980 : 87) 

2 : Lauro-Queraetum iZiais , 20- 650 m. LOIDI , J . (1981 : 132) 

II 
v I 

II 
III 
II 

v 

3 : Xero-Queraetum subas . maritimum , 25- 180 m. BRAUN- BLANQUET (1967 : 107-108) 

IV 
I 

I 
I 
I 

4 : Xero-Queraetum subas . pistaaietosum, 250- 520 m. BRAUN- BLANQUET (1967 : 107-108) 

5: Queraetum mediter~neo-montanum subas . eriaetosum, 14- 80 m. GUINEA (1949 : 372) 

6 : Queraetum transici6n a Queraetum roboris , 40- 50 m. GUINEA (1949 : 373) 

7 : Lauro-Queraetum iZiais subas . arithmetosum . LORIENTE (1978 : 318) 

8 : Encinar de l a regi6n Astur oriental, 60- 280 m. MAYOR & ALVAREZ (1978 : s .p . ) 

2 

2 

3 

9: Ce phaZanthero- Queraetum rotundifoZiae , 140- 570 m. RIVAS- MARTINEZ & al. (1984 : 98) 

10: Queraetum iZiais aantabriaum , 240- 610 m. NAVARRO, F. (1974 : 220s) 

11 : Lauro- Queraetum iZiais , 440- 700 m. FERNANDEZ- PRIETO (1981 : 357 ) 

Il 
I 

III 

v IV 
IV v 
v II 
I II 

v v 
II v 

12: Queraetum iZiais aantabriaum var . de Queraus faginea , 700- 860 m. MARTI NEZ & al. (1975: 224) 

v IV 
I III 

I III 

II IV 
I 

I 
I 

IV IV 

2 
2 

2 

2 
2 
2 
l 
2 
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13: Genisto faZcatae -Quercetum , 590- 650 m. BELLOT (1968: 258s) 

14: CephaZanthero- Quercetum subas. genistetosum faZcatae . Texto , tab. V 

15: Com. Quercus rotundifoZia- Quercus pyrenaica, 750- 900 m. GIMENEZ (1975: 162, exc1. invts . 20- 25) 

16 : Quercion iZicis acidum . BELLOT (1968: 258s ) 

17: Genisto hystricis- Quercetum 

18 : Genisto hystricis- Quercetum 

19 : Genisto hystricis- Quercetum 

subas . typiaum , 330- 600 m. Texto, t ab . IV, invts . 1-7 

subas. quercetosum suberis, 280- 500 m. Texto , tab. IV, invts. 8-11 

subas . heZZeboretosum , 420- 950 m. Texto, tab. IV, invts. 12- 20 

20 : Quercetum fagineo-pyrenaicae, 320-750 m. GIMENEZ · (1975: 209) 

21 : Junipero-Quercetum rotundif oZiae , 650 m. GARCIA & LLAMAS (1982: 482) 

22 : Junipero - Quercetum rotundifoZiae , 650 m. GARCIA & LLAMAS (1982 : 48i) 

23 : Genisto hystricis-Quercetum rotundifoZiae . LLAMAS (1984: 242- 243) 

24 : Genisto hystricis-Quercetum var . serpentinica , 580- 800 m. SILVA (1970 : tab . IX) 

25 : Genisto hystricis-Quercetum var . typica , 760-870 m. SILVA (1970: tab . IX) 
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Cistus psilosepalus 

Erica arborea 

Erica cinerea 

Erica scoparia 

Genista falcata 

Hederu helix 

Lavandula stoechas subsp . sampaiana 

Teucrium scorodonia 

Pteridium aquilinum 

Tamus communi s 

Con todo , el trabajo de LLAMAS (1984) sobre el subsector Maragato-San~ 

briense plantea algunos problemas en este sentido ya que su tabla n2 39 in­

cluye la presencia de Paeonia broteroi y Lavandula stoechas subsp . peduncu­

Zata (*) . 

Por analisis de las etapas de sustitucion (tabla II) se llega a la mi~ 

ma conclusion : la mediterraneidad de los encinares y alcornocales bercianos 

y del Sil y su alejamiento de los encinares caurelianos y de Cruzul. Mas 

clara resulta el analisis de las cabezas de serie en contacto ; fundamental­

mente (tabla III) Holco mollis- Quercetum pyrenaicae y Genisto falcatae-Que~ 

cetum pyrenaicae . 

La Genisto- Quercetum rotundif6liae, para alcanzar su posicion gallega, 

ha seguido la via migratoria occidental que ya establecio RIVAS- MARTINEZ 

(1973) y analizan mas concretamente IZCO & al . (1986) . 

Dentro del dominio territorial de la asociacion a lo largo del valle 

del Sil y red tributaria se aprecia un gradiente de oceanidad que afecta n~ 

gativamente a la comunidad . Esta influencia crece aguas abajo y se aprecia 

tanto en su composicion floristica y l a de sus etapas serial es como en los 

techos altitudinales que alcanza . En El Barco de Valdeorras , por ejemplo, 

existen encinares vigorosos y con una composicion aceptabl e a 600 m s.m. 

(San Paio, A RUa); en el valle del Lor las encinas encingladas alcanzan de 

forma aislada las parroquias de Vilamor y Froxan a 500 m s.m. , mas arriba 

solo ocupan los refugios calcareos (cf . encinares calcicolas de Cruzul y El 

(*) Paeonia broteroi , aunque forma parte de la flora gallega, es una rareza. 
MERINO (1909) solo aporta una localidad, cerca de Las Ermitas (Orense); 
MORLA (1983) la reseBa en una l ocalidad cercana a ésta: Chandoiro- Porto 
mourisco (Orense ) . De El Bierzo si hay referencias (cf . CARBO & al., -
1972) comentadas por LAINZ (1973) . 

De forma general salvo poblaciones marginales, las citas gallegas 
de Lavandula stoeehas subsp. pedunculata pertenecen a la subespecie sam 
paiana (IZCO & al ., 1983). 
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TABLA II .- ETAPAS SERIALES DE LOO EliCINARES DEL N.O. IBERICO 

N2 de orden l 2 3 4 5 6 7 8 9 lO 11 

Cisto ladaniferi- Genistetum hystricis + + + + + 
Galio parisiense- Logfietum minimae + + ? 
Anarrhino bellidifolii- Rumicetum indurati + ? 
Diantho merinoi- Plantaginetum radicatae + ? 
Geni sto hystricis- Echinospartetum l usi tanici + ? 
Rubo ulmifolii- Rosetum corymbiferae + ? 
Armerio eriophyllae- Arenarietum fontqueri + 
Umbil ico- Asplenietum cuneifolii + 
Lolio temulenti- Papaveretum roheae + 
Lavandulopedunculatae- Genistetumhystricis + 
Erico scopariae- Cistetum populifolii + 
Genisto hystricis- Cistetum multiflorii + 
Thymo mastigophori- Festucetum hystricis + + 
Lithodoro diffusae- Genistetum occidentale + + 
Centrantho lecoquii- Saxifragetum caniculatae + + 
Rubo ulmifolii~Tametum communis + 
Meso- Bromion (com . Anthyllis flaviflora ) + 
Com. Leucanthemum vulgare + 
Petrocoptidetum glaucifol iae + 
Lithodoro diffusae- Genistetum legionensis + 
Seseli cantabrici- Brachypodietum rupestre + 
Crepi do asturicae- Campanuletum l egionensis + 
HYperico nummularii-Pinguicul~tum coenocant . + 
Pruno spinosae- Berberidetum cantabricae + 
Arenario cantabricae- Festucetum pystricis + 

Procedencia de la informaci 6n 

Genisto hystricis- Quercetum rotundifoliae subas. typicum y subas. querceto­
sum suberis 
l: El Bi erzo y valle del Sil (datos propios) 
2 : SILVA ( 1965) 
3: LL.AMAS (1984) 
4: GUITIAN (1984) 
5: DIAZ & PENAS (1984) 
6: RIVAS- MARTINEZ & al. (1984) 

Genisto hystricis- Quercetum rotundifoliae subas . helleboretosum foetidae 
7 : El Bierzo y valle del Si l (datos propios) 

Cephalanthero longifoliae- Quercetum rotundifoliae subas . typicum y subas. 
arbutetosum unedi 
9 : RIVAS- MARTINEZ & al . (1984) 
10: PEREZ MORALES (1984) 
11 : LOPEZ PACHECO (1983) 

? No expresado expl icitamente pero posibl e en funci6n de los datos ecol6-
gicos y corol 6gicos . 



TABLA III.- CABEZAS DE SERIE EN CONTACTO CON LOS ENCINARES DEL NO IBERICO 

Nll de orden 

Genisto hystricis-Quercetum rotundifoliae (+) 
Genisto hystricis-Quercetum rotundifoliae (- ) 
Holco molli-Quercetum pyrenaicae 
Genisto falcatae-Quercetum pyrenaicae 

Cephalanthero longifoliae-Quercetum rotundifoliae (+) 
Cephalanthero longifoliae-Quercetum rotundifoliae ( - ) 
Carici sylvaticae-Fagetum sylvaticae 
Polysticho aculeati-Fraxinetum excelsioris* 
Blechno spicanti - Quercetum roboris 
Linario triornitophorae-Quercetum pyrenaicae 
Luzulo henriquesii-Fagetum sylvaticae 
Juniperetum sabino-thuriferae 
Salicetum cantabricae* 

1 : Vall e del Sil y El Bierzo (citas propias) 
2 : RIVAS-MARTINEZ (1986 , en prensa) 

l 2 3 4 5 6 

x x x x x x 
x x x x x x 
x x x x x x 
x x x x x x 

3 : DIAZ & PENAS (1984) (parcialmente sub Physospe~o-Queraetum suberis) 
4: RIVAS- MARTINEZ & a l. (1984) 
5: Valle del Sil y El Bierzo (datos propios) 
6 : RIVAS-MARTINEZ (1986, en prensa) 
7 : Becerrea-Cruzul y Caurel (datos propios) 
8 : RIVAS-MARTINEZ & al. (1984: 46) 
9 : RIVAS-MARTINEZ & al. (1984: 43) 

10: RIVAS-MARTINEZ (1986 , en prensa) 
11: RIVAS-MARTINEZ & al. (1984 : 94) 
12: LOPEZ PACHECO (1983) (sub Epipaatido- Queraetum rot.) 
13: DIAZ & PENAS (1984) (id.) 
14: PEREZ MORALES (1984) (id.) 

* Bosque ripario o higréfilo 
(+) =Medio basico, (-) =Medio acido 

7 8 9 10 11 12 13 14 

x x x x x x x x 
x x x x x x x x 

x x x x x 
x . x x x x 

x x . x 
x x . x 
x x 

x 
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Caurel); aguas abajo de Quiroga las encinas no rebasan la cota 400 y pasado 

Orense apenas pueden observarse encinares . 

En la tabla IV se recoge una muestra de los encinares y alcornocales 

mediterraneos del valle del Sil, pertenecientes a la Genisto- Quercetum ro -

tundifoZiae - a la que pertenece la comunidad forestal perennifolia eviden -

ciada por MORLA & DIAZ (1985) por el método de analisisdecorrespondencias­

que puede dividirse en dos subconjuntos : 

- Encinares silicicolas con Quercus pyrenaica (invt . l a 7) . 

- Encinares silicicolas con Quercus suber (invt . 8 a 11 ) . 

En principio, asimilamos los encinares con Quercus pyrenaica a la Ce -

nisto- Quercetum rotundifoZiae subas. typicum, que SILVA (1970 ) llamo Genis­

to-Quercetum rotundifoZiae var. typica (*) , a causa de la presencia comUn 

de melojo. Ciertamente ya hoy se aprecian discrepancias entre los inventa -

rios procedentes de Tras- os- Montes y los gallegos , sin embargo preferimos 

esperar a poseer mayor informacion sobre aquéllos -solo hay publicados dos 

inventarios de la variante tipica- para decidirnos a marcar diferencias con 

rango taxonomico . 

Coincidiendo con los niveles inferiores del valle se pierde el melojo 

y se incorpora a los encinares Quercus suber junto a alguna planta del matQ 

rral como Cistus psiZosepaZus . El techo de estos bosques se sittiaen400- 500 

m coincidiendo de forma aproximada con el limite del llamado "nivel de va -

lle" ( CARBALLEIRA & al., 1982) . Sin apoyo documental RIVAS- MARTINEZ & al. 

(1984 : 48) y DIAZ & PENAS (1984 : 37) consideran estos bosques como cabeza 

de serie independiente: Physospermo cornubiensis - Quercetum suberis . No par~ 

ce, sin embargo, que los bosques mixtos de Quercus iZex subsp . rotundifoZia 

y Q. suber constituyan una asociacion independiente . En los restos foresta­

les locales no se aprecia mas diferencia que la presencia de Quercus suber 

en los niveles bajos y su ausencia en los a ltos. Pero esto es un fenomeno 

general , e l alcornoque ha penetrado desde la costa remontando los valles 

del Mino y Sil e integrandose en l os diferentes bosques que ha encontrado 

(*) Genisto hystricis- Quercetum rotundifoZiae Silva 1965 
Lectotipo: Tabla V, invt. 2305 . Coloq . "Aportacion Eco . Agric . contra 
hambre". C. S.I. C. 
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en su camino (fig. 3) . 

+t -Rusao- Quera . rob. 
altitud . tipico 

- HoZao- Quera. pyr . 
tipico 

- Genisto- Quera. rot . 
tipico 

_ con Queraus suber con Queraus suber con Queraus suber 

valle bajo del Mino valle del Sil 

Reg. Eurosiberi ana Re g. Mediterranea 

Fig. 3.- Esquema de la incorporaci6n de Queraus suber a l os diferentes bos­
ques situados en los niveles altitudinales bajos de los val les del 
Mino y Si l . 

- Scheme of the integration of Queraus suber i nto the different wood 
l ands located in the Mino & Sil ' s valley ' s lower l evel s . 

Aparte de las diferencias floristicas apuntadas , l a banda i nferior a 

los 400- 500 m esta marcada por la existencia de ciertos cultivos - vinedos 

fundamentalmente y , esporadicamente , olivos- y comunidades serial es ausen -

t es o escasas y refugiadas topograficamente en los niveles superì ores donde 

no alcanza el a lcornoque p . e .: 

as . Cisto-Genistetum hystriai s subas . uZiaetosum europaei 

as . Linario amethysteae- CaZenduZetum arvensis 

Com. Smyrnium oZusatrum 

Con estos criterios floristicos , ecol6gicos y fitocenol6gicos , se pue­

de reconocer una nueva subasociaci6n : Genisto hystriais-Queraetum rotundif~ 

Ziae subas . queraetosum suberis nova (tab . IV , invt . 8- 11 . Hol otipo : invt . 

11 ) . 

ENCINARES CALCICOLAS DEL VALLE MEDIO DEL SIL Y EL BIERZO 

En principio no es descabellado suponer la identidad entre l os enc i na­

res calc i f ilos de El Bierzo y valle medio del Sil con l os que pr osperan so­

bre medios anal ogos en El Caurel y Becerrea- Cruzul - opci6n seguida en l a re 



TABLA IY.- Genisto hystricis-Quercetu. rotundifoliae 

a) subass. typicum 
b) subass. quercetosum suberis 
c) subass. helleboretosum foetidi 

NQ de orden 
Altitud, en Dm 
Inclinaci6n, en Q 
Orientaci6n 
Cobertura arb6rea, % 
Cobertura herb~cea, % 
Area inventariada, en m2 
NQ especies 

caracterfsticas de asociaci6n 
y unidades superiores 

Rubi a peregrina 
Quercus ilex subsp. rotundifolia 
Arbutus unedo 
Ruscus aculeatus 
Daphne gni di um 
Asplenium onopteris 
Pistacia terebinthus 
Lonicera etrusca 
Carex distachya 
Phyllirea angustifolia 
Osyris alba 
Piptatherum paradoxum 
Asparagus acutifolius 

Diferenciales de subasocfaciones 
Quercus pyrenaica (a) 
Quercus suber (b) 
Brachypodium pinnatum subsp. rupestre (c) 
Helleborus foetidus (c) 
Lithodora diffusa (c) 

a 
2 3 4 5 6 7 

60 48 60 60 40 45 33 
15 50 80 30 45 45 
O O S O O E 

85 90 75 95 70 85 80 
90 - 80 30 70 30 80 
40 150 30 200 150 300 250 
17 29 22 28 22 21 14 

12 11 11 + 11 21 
33 33 43 54 44 54 44 
21 12 12 r + r 
12 12 12 +2 + + 

+ 11 + + 
12 11 12 12 

+2 + 
11 r 22 

+ +2 +2 
r 

+ 

12 + 11 r 

b 
8 9 10 11 

50 50 28 35 
80 40 - 45 
s s o s 

95 75 - 70 
40 80 - 50 
50 150 40 100 
18 21 13 22 

11 + 21 11 
+ 43 11 

12 11 22 + 
+ 12 

+ 
+2 12 21 + 

r 
+3 

+2 
12 11 

22 43 • 33 
12 

c 
12 13 14 15 16 17 18 19 20 
75 95 70 60 42 73 70 85 58 
25 50 15 10 - 30 30 50 45 
? SO SO SO NO S S O NO 

85 90 80 80 100 90 90 100 95 
40 70 40 - 40 40 30 50 

300 400 200 60 100 200 80 250 200 
27 26 21 17 22 22 14 17 28 

11 + 11 11 +2 11 11 11 21 
44 44 55 44 54 54 54 55 55 
11 32 + r 12 +2 

11 
11 

22 

r 

33 
+ 
+ 

r + + 11 r 12 
+ 11 11 11 11 

+2 
+ 11 

12 
+ + 11 11 12 11 + 

12 
+2 r + 

+ 11 11 +2 
+ 

11 

+ 11 + r + 
+ + r 

+ 12 + 11 r + 
+ + + 

r 12 + 
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Colipalleras 

Crataegus monogyna 11 11 + 11 
Tamus communis 12 + + r + 
Cytisus scoparius 11 11 r + 
Teucrium scorodonia 11 + + 11 
Erica arborea 22 11 r 22 11 
Hedera helix 43 +2 12 
Cistus salvifolius +2 11 + 
Dactylis glomerata + 11 12 +2 + 
Lavandula stoechas subsp. sampaiana 11 + + 
Ori ganum vi rens + 
Clinopodium vulgare + + + 
Rubus cf. +2 + + 
Lithodora prostrata +2 + + 
Pteridium aquilinum + + +2 
Geranium robertianum + + 21 
Arenaria montana + + + 
Lonicera periclymenum +2 +2 
Eri ca ci nere a 12 +2 +2 
Silene nutans + + 11 
Frangula alnus + 
Rosa canina + +2 
Sedum album 
Galium pinetorum + + +2 
Polypodium vulgare + 
Cistus psilosepalus 11 
Cephalanthera longifolia 11 +2 
Laserpitium nestleri + 
Geni sta falcata r + 
Galium grex mollugo 
Viola riviniana 
Ceterach officinarum 

+2 + + 11 + 
11 11 11 

r 11 + 
11 21 11 
32 12 21 r 
+2 +2 11 +3 24 

+2 
11 11 

+ + 
+ r 

+ 
12 12 + 
+ 11 

+2 
11 + 

+ 
+ r 

13 
12 

21 11 

+2 

+ + 
+2 + 

11 
r 

12 
+ 

11 
r + 

11 11 11 + 
+ r + +2 

+ 11 
+ 

+ + 

11 +2 12 12 

+ r 
+ + 

+ 
+ 

+ 
+2 11 

+ 
+ 

+2 

11 

+ 
+ + 

+ 

+ 
+ 

12 

+2 

11 
+ 

11 
+2 

+ 
11 
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Tabl.a IV.- Genisto hystric:is-Querce-tum rotundifoZ.iae 

Otros ta.xones 
Acacia dealbata : +. 2 en 3 ; Andryala integrif olia : + en 2; Anagramma leptophylla: r en 4; Anthoxanthum odo 
ratum : + en 2 ; Arisarum vulgare: + en 10; Aristolochia longa : + en 4, 1.1 en 14; Asperula cynanchica : + ­
en 19; Asplenium trichomanes subsp . quadrivalens: + en 13, + en 17 ; Brachypodium sylvaticum: 1.1 en 2 , + 
en 20 ; Briza maxima: +. 2 en 11; Calamintha sylvatica subsp. ascendens : r en 2; Castanea sativa (plt.): + 
en 11; Centaurea langeana: + en 20 ; Centranthus calcitrapa : r en 4, r en 6; Chamaespartium tridentatum : 
1.3 en 11; Cistus populifolius : r en 13; Clematis vitalba : + en 20 ; Conopodium sp.: + en 4; Cornus sangui 
nea : + en 2 , + en 12; Daboecia cantabrica : + en 2; Daphne laureola : + en 20; Digitalis purpurea : + en 3;­
Doronicum sp.: + en 12 ; Epipactis helleborine : + en 20 ; Erica australia subsp . aragonensis: r en 11 ; Eri­
ca scoparia: 3 . 2 en 7 ; Euphorbia amygdaloides : + en l ; Euphorbia sp.: 1.2 en 14 ; Festuca elegans : 2 . 3 en 
3, 2 . 3 en 5; Galium rotundifolium : r en 20 ; Genista florida subsp . polygaliphylla: 1 .1 en 6 , +. 2 en 10 ; 
Genista hystrix: + en 5; Geum sylvaticum : + en 12; Hieracium murorum: + en 12, + en 20 ; Holcus lanatus : + 
en 2; Holcus mollis : + en 3 ; Hyacinthoides non- scripta : + en 13, 1.1 en 14 ; Hypericum pulchrum : + en 2 ; 
Ilex aquifolium : r en 2; Jasminum fruticans : + en 20 ; Leucanthemum vulgare : r en 19, + en 20; Melittis me 
lissophyllum : + en 12 , + en 19 ; Orchis morio : + en 6 , + en 13, + en 15 ; Orchis simia : + en 13 ; Peucedanum 
cf. gallicum : 1.1 en 3 ; Pinus pinaster : 2 .1 en 11 ; Polygala vulgaris : r en 12 , + en 16; Polygonatum odor~ 
tum: + en 13; Primula vulgaris : 1.1 en 12 ; Prunus mahaleb : + en 20; Prunus spi nosa : + en 13 ; Pyrus pyras 
ter : 1.1 en l; Quercus robur : + en 2 ; Rosa canina : + en 20; Rosa nit idula : 1 . 1 en 12 , + en 13 ; Rosa sp . :­
+ en 11; Sanguisorba minor: + en 16; Scabiosa columbaria : + en 20; Scrophulari a scorodoni a : r en l, r en 
20 ; Sedum forsteranum : r en 4 ; Thapsia villosa : + en 4, + en 8; Thymus mastichina: r en 14, 1.1 en 17; 
Trifolium ligusticum : r en 2; Ulex europaeus : r en 11 ; Umbilicus rupestris : +. 2 en 9; Vincetoxicum nigrum : 
r en 6; Viola cf. alba: + en 20 . 

Procedencia de los inventarios 

1: Lugo. Folgoso de Caurel, c . de Vidall6n. 
2 : Lugo. Folgoso de Caurel , entre A Campa y 

Arroyo do Inferno. 
3 : Lugo . Folgoso de Caurel, Ferreria Vella . 
4: Orense . A RUa . 
5 : Orense . Barco de Valdeorras. 
6: Orense. Sobradelo, S.Xusto de Valdeorras. 
7: Orense . Barco de Valdeorras , Entoma. 
8 : Lugo. Folgoso de Caurel, Froxan. 
9 : Lugo. Folgoso de Caurel, Froxan. 

10 : Lugo. Quiroga , Sequeiros . 

11: Orense . Barco de Valdeorras , Entoma . 
12 : Le6n . Villafranca del Bierzo, Corull6n . 
13 : Le6n . Oencia , Sanvitul . 
14: Le6n . Carucedo , Embalse de PeBarrubia. 
15 : Le6n. Carucedo , La Barosa . 
16 : Le6n. Carucedo, Embalse de PeBarrubia. 
17: Orense . Rubiana , Covas . 
18 : Orense . Rubiana, Covas . 
19: Orense . Rubiana, c . Santo Tirso. 
20 : Le6n . Oencia , Castropetre . 
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dacci6n de la tesis de uno de nosotros (AMIGO , 1984) y en su resumen poste­

rior (AMIGO , 1985) . Sin embargo, en el analisis actual , mas amplio y profug 

do , no se llega a esa conclusi6n-. En l a definici6n de l os encinares de es­

te rinc6n ibérico t iene mas fuerza, juega un papel mas importante, el fac -

tor cl imatico que el edafico . De esta manera, muestran mayor similitud en -

tre si los encinares silicicolas y cal cicol as mediterraneos del valle del 

Sil y El Bierzo que los encinares cal cifi l os situados en l a regi6n Medite -

rranea (Sil y El Bierzo) con l os de la regi6n Eurosiberiana (Becerrea , Cru­

zul y El Caurel) . 

Basta la tabl a I para la diferenciaci6n floristica entre l os bosques 

situados a ambos lados de l a frontera divisoria entre l as dos regiones y 

atin se puede affadir l a falta en los encinares eurosiberianos de Asparagus 

aautifolius y Piptatherum paradoxum presentes en l os mediterraneos. 

Con relaci6n a las etapas de sustituci6n (tabl a II) l as diferencias 

son igualmente cl aras , por la ausencia de las asociaciones eurosiberianas y 

de sus componentes mas significativos en El Bierzo y valle del Sil: 

Cardunaellus mitissimus 

Carex humilis 

Daphne aantabriaa 

Erica vagans 

Euphorbia flaviaoma 
subsp . oaaidentalis 

Genista hispaniaa 
subsp . oaaidentalis 

Genista legionensis 

Globularia nudiaaulis 

Helianthemum numularium 
subsp . urrielense 

Heliatotriahum aantabriaum 

Seseli aantabriaum 

Otro tanto ocurre con asociaciones de orlas espinosas o herbaceas (Tri 

folion medii) y pastos rasos (Meso- Bromion) . Entre las cabezas de serie hay 

que resaltar la existencia ae encinares sobre sustratos siliceos en El Bier 

zo y valle del Sil , lo que casi no se da en el mundo eurosiberiano: 

Las relaciones de l os encinares calcicolas de El Bierzo y valle del 

Si l apuntan hacia los encinares silicicolas - l os Genisto- Queraetum rotundi­

foliae - del mismo territorio . 

En efecto , son comunes a los bosques calcifi los y silicifilos Daphne 
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gnidium , PhyUirea angustifolia , Lavandula stoechas subsp . sampaiana , Thy -

mus mastichina (tabl a I) . Lo son también las cabe as de serie en contacto 

(tab . I I ) y l as etapas de sustituci6n: un monte bajo dominado por Arbutus 

unedo y matorrales compuestos de: 

Cistus salvifolius 

Cis tus ladanifer 

Lavandula stoechas 
subsp. sampaiana 

Thymus mastichina, etc. 

Existen, sin embargo, c iertas diferencias floristicas (tabla IV) l iga­

das a la naturaleza edafica; asi , se integran en los encinares sobre cali -

zas: Helleborus foetidus, Prunus spinosa , Clematis vitaZba, Cornus ·sangui ­

nea , Aris tolochia longa, Brachypodium pinnatum subsp . rupestre , Hippocrepi s 

comosa , Ceterach officinarum , todas ellas ausentes de los medios siliceos 

locales. Ello da pie a reconocer una nueva subasociaci6n: 

Geni sto hystricis- Quercetum rotundifoliae subas . heUeboretosum foetidi 
tab • . IV , invt. 12- 20. Holotipo: invt . 16 . 

Con l a subordinaci6n de l os encinares calcicolas y silicicol as de El 

Bierzo y valle del Sil a l a misma asociaci6n no es posible repartirlos en 

dos subalianzas distintas como han cartografiado RIVAS- MARTINEZ & a l. (l986) . 

ENCINARES CALCICOLAS DE BECERREA- CRUZUL Y EL CAUREL 

La composici6n de l a tabla V procedente de El Caurel encaja mejor jun­

to a los encinares calc i fi l os eurosiberianos que junto a los mediterraneos 

(cf . t abla I). Los matorrales que les sustituyen no son exactamente los has 

ta ahora descritos de l a serie del Cephalantero- Querceto rotundifoliae sig­

metum pero la Rubo- Tametum y el pastizal de Meso- Bromion con Anthyllis vul­

neraria var. flaviflora son tipicamente eurosiberianos (tabla II) . Compar ­

ten asimismo l as cabezas de serie en contacto (tabla III). 

En su diferenciaci6n frente a los encinares calcicolas del valle del 

Sil, aparte los datos de l as tablas mencionadas , se puede resenar también 

como diferencial l a presencia de Daphne laureola . 

Dentro de los Cephalantero- Quercetum rotundifoliae no es facil deslin­

dar estos encinares occidentales del resto que componen la asociaci6n. En 
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el ordenamiento sintaxonomico hemos manejado la posibilidad de escindirlos 

en razon de la presencia o ausencia de Anthyllis vulneraria var . flaviflora, 

Geranium sanguineum, Biscutella laevigata y Scabiosa columbaria (cf. tab . I) 

comunes a los encinares de Sierra del Aramo (NAVARRO , 1974), Concejo de So­

miedo (FDEZ . PRIETO , 1981), Pola de Somiedo (MARTINEZ & al ., 1975) y a l os 

gallegos . Sin embargo , tiene mas peso ecologico , corologico y sucesional la 

presencia o ausencia de Laurus nobilis , Phyllirea latifolia, Rhamnus alate~ 

nus , Rosa sempervirens, Smilax aspera, Ligustrum vulgare, Genista hispanica 

subsp. occidentalis y Erica vagans . De esta manera quedan desgajados del 

resto solo los encinares gallegos de Becerrea- Cruzul y El Caurel , en linea 

con la independencia tradicionalmente aceptada (BELLOT, 1968; BRAUN- BLAN 

QUET , 1967; RIVAS- MARTINEZ, 1975a) con distintos rangos y posicion taxonom! 

ca. 

De esta manera la clasificacion sistematica de los Cephalanthero longi 

foliae - Quercetum rotundifoliae comprende tres subasociaciones: 

- subas . typicum 

- subas . arbutetosum unedi 

- subas . genistetosum falcatae (BELLOT 1951) Izco , Amigo & Guitian (*) 

Typus : Quercetum ilicis montanum subas . cum Genista falcata et Anthy -

llis vulneraria var. flaviflora BELLOT 1951, invt. l (RIVAS- MARTINEZ, 1975) 

(**). 

No hemos hallado Genista falcata en los encinares de El Caurel (tabla 

V) pero no queda otra solucion que asimilar dichos encinares a los de Bece­

rrea y Cruzul visto el problema desde _el punto de vista sucesional, de las 

cabezas de serie en contacto y de su misma adscripcion corologica (subsec ­

tor Ancarense). 

Como ocurre en el resto de los encinares cantabro- atlanticos y orocan­

tabricos, los caurelianos son de condicion relicta en los afloramientos ca-

(*) Es obligatorio guardar el epiteto de la subasociacion de acuerdo con 
el articulo 26 del C.N. F. 

(** ) Dada la condicion "sucia" de este inventario, plagado de compaf'leras 
ajenas al bosque es poco apropiado para su uso como tipo, es mas lim 
pio el n2 4 pero no puede cambiarse (art . 15, C.N.F. ) . 



TABLA Y.- Cephalanthero longifoliae-Quercetu. rotundifoliae 
subass. genistetosum falcatae 

NO de inventario 
Altitud, en Dm 
Inclinaci6n, en Q 

Orientaci6n 
Cobertura arb6rea, % 
Cobertura herb~cea, % 
Superficie, en m2 
NO de especies 

caracterfsticas de asociaci6n. 
alianza. orden y clase 
Quercus ilex subsp. rotundifolia 
Asplenium onopteris 
Ruscus aculeatus 
Rubi a peregrina 
Vincetoxicum nigrum 
Osyris alba 

D1ferenciales de subasociaci6n 
Brachypodium pinnatum subsp. rupestre 
Asplenium trichomanes subsp. quadrivalens 
Hel leborus foetidus 
Prunus spinosa 
Hippocrepis comosa 
Scabiosa columbaria 
Daphne laureola 

Collpalleras 

Teucrium scorodonia 
Crataegus monogyna 
Lithodo ra diffusa 
Tamus communis 
Ori ganum vi rens 
Clinopodium vulgare 

l 2 3 4 5 
110 125 120 77 56 

10 20 15 40 
E SW SW S SE 

90 100 100 95 
50 85 60 80 
90 60 100 120 40 
20 16 14 16 20 

6 7 8 
56 105 105 
- 25 25 

SE s s 
- 90 95 
- 45 50 

40 60 75 
16 22 21 

9 lO 
78 80 
25 lO 
SW s 
90 95 
60 25 
90 25 
22 24 

11 12 13 14 15 16 17 18 
70 88 84 105 100 83 80 77 
15 30 30 45 35 lO 20 30 
s E SE s s SW w s 

90 90 90 95 80 95 80 85 
65 75 50 40 40 60 50 90 
35 150 75 200 80 20 30 15 
34 30 22 30 20 26 40 36 

4.4 5.5 5.5 5.4 3.3 3.4 5.5 5.5 5.5 5.5 5.4 5.5 5.5 5.5 4.4 5.4 5.4 4.4 
+ r +.2 • • +.2 • +.2 + + + +.2 +.2 + + + 1.2 

1.1 1.2 1.1 1. 2 2. 2 1.2 3.3 1.2 +.2 1.1 1.2 2.2 1.2 
1.1 1.1 • • 2.2 3.2 • 3.2 1.1 1.2 

+ + 1.1 +.2 r r 
3.3 

1.2 4.3 2.3 1.3 2.2 2.2 1.2 1. 2 2.2 3.2 3.2 1.2 1. 2 1.2 + 
+ 

1.1 + 1.1 

1.1 1.1 1.1 
+ 

1.1 1. 2 + 

+ + 
1.1 

1.1 1.2 1.2 

+ + + 
+ 

+ 1.1 
+.2 +.2 +.2 

+ 1.2 +.2 

+ 
+ 

+ + 

+ + +. 2 +. 2 
1.1 1.1 

r 
1. 2 +.2 
+ 2.1 + 

1.2 

+ 1.1 1.1 + + 1.1 1.1 1.1 1.1 1.2 1.1 + 1.1 2.1 + 
1.1 2.2 2.2 1.1 1.1 1.1 + 2.1 + + + + 1.1 1.1 + 
+.2 +.2 +.2 +.2 +.2 + 2.1 +.2 r +.2 +.2 1.1 1.2 
2.1 1.1 + + + +.2 1.2 1.1 + + 2.2 +.2 + 

+ + r 2.1 +. 2 + +.2 + 1.1 
+ 1.1 1.1 1.1 r + + 1.1 1.1 

o ... 

':-' 

~ 
(') 
o 
':-' 

~ 
8 
':-' 

~ 



Epipactis helleborine 1.1 + L 'l 1.1 1.1 1.1 + 1.1 + + !:P 

Sedum album + +.2 1.2 1.2 + + 1.2 2.2 o 
Vl 

Rosa canina 1.1 + 2.2 + + 1.1 1.1 + ,o 
c: 

Galium grex mollugo + + + 2.2 + 1.1 1.2 tT1 
Vl 

Melittis melissophyllum 1.1 + + 1.1 1.1 + 1.1 tT1 
Viola riviniana + + +.2 + + + Vl 

() 

Campanula arvatica subsp. adsurgens + r + 1.1 + + + r-' 
tT1 

Polygonatum odoratum 1.1 +.2 + 1.1 1.1 1.1 ~ o 
Cytisus scoparius 2.1 + + + + + 'T'l 

Laserpitium nestleri 1.2 1.1 1.2 + + F o 
Biscutella laevigata r + 1.1 r r r Vl 

Arenaria montana + + + + + t:l 
Hcdera he l i x 2.2 +.3 1.3 

tT1 
+ 1.1 r-' 

Mercurialis perennis 1.1 +.2 + 1.1 +.2 z 
Sanguisorba minor + + + + + o 

~ 
Teucrium pyrenaicum 1.2 + +.2 +.2 o 
Geum sylvaticum + + + + 

tT1 
Vl 

Rubus grex ulmifolius +.2 +.2 1.2 1.1 
...., 
tT1 

Oactylis glomerata + 1.1 + + 1.1 53 
Leucanthemum vulgare + + + 1.1 tT1 

c: 
Aristolochia longa + + 1.1 1.2 () 

Pulicaria odora 1.2 1.1 r 1.1 o 
Pteridium aquilinum 2.2 + 1.1 
Hypericum perforatum + + + 
Erysimum linifolium + + 1.1 
Geranium robertianum + r 1.1 
Geranium sanguineum 1.2 + 1.1 1.1 
Centaurea langeana + + r 
Anthyllis vulneraria var. flaviflora + + + 
Erica cinerea 1.1 1.1 1.1 
Lotus corniculatus . + r + 
Erinus alpinus + + + 
Agrostis castellana/capillaris + 1.1 1.1 
Cruciata glabra 1.1 1.1 
Asplenium ruta-muraria + r + 
Arabis hirsuta + + 1.1 

...... 
o 
"' '\._ 



l 
Tabla V.- Cephalanthero-Quercetum rotundifoliae subas. genistetosum falcatae 

Otros taxones 

Anarrhinum be llidifolium : r en 11; Andryala integrifolia : r en 13 ; Anthoxanthum odoratum : + en 17, + en 
18 ; Antirrhinum meonanthum subsp . salcedoi: +. 2 en 12 ; Arenaria grandiflora : + en 11, +. 2 en 17; Arisarum 
vulgare : 1.1 en 5, 1. 1 en 6 ; Aster sedifolius cf . subsp . sedifolius : 1. 2 en 12 ; Bellis perennis : + en 18 ; 
Berberia vulgaris subsp . cantabrica : +. 2 en 7 ; Campanula rapunculus : r en 12; Carduus lusitanicus: (+) en 
3 ; Carex muricata: r en 15; Carlina vulgaris : + en 11, r en 17 ; Centaurium erythraea : + en 9; Centranthus 
calcitrapa : r en 16;Ceterach officinarum : +. 2 en 10, + en 16; Clematis vitalba : + en 12 , 1 . 2 en 16 ; Dan ­
thonia decumbens : + en 18 ; Erica arborea : +. 2 en 5 ; Fragaria vesca : r en 18; Frangula alnus : + en 8 ; Fes­
tuca elegans : 1.2 en 9 ; Geranium columbinum : + en 11, 1.1 en 18 ; Geranium purpureum : + en 15; Geranium p~ 
renaicum : + en 15; Ilex aquifolium (p1ts.) : r en 12; Inula conyza : + en 9; Leontodon farinosus: + en 17 ; 
Lonicera periclymenum: + en 7, + en 8 ; Medicago lupulina : 1 . 1 en 11, 1 .1 en 18; Nepeta cataria : 1 . 2 en 5 ; 
Dmphalodes nitida : + en 5 ; Phyllitis scolopendrium : + en 5, + en 6; Physospermum cornubiense : r en 10; Pi 
cris hieracioides : + en 13; Plantago lanceolata : + en 11, + en 17; Polygala vulgaris : + en 17; Polypodium 
vulgare : + en 4; Potentilla sterilis : 1 . 2 en 5, + en 6 ; Prunella grandiflora : 1 . 2 en 17; Prunella lacinia 
ta : + en 18; Prunus mahaleb : + en 9 , + en 14 ; Pseudoarrhenatherum longifolium : 1 .1 en 10; Pyrus pyraster: 
+ en 7 , 1.1 en 8 ;Rosa corymbifera : 1.1 en 4 ; Sedum forsteranum : + en 9; Sherardia arvensis : r en 18; Spi­
raea hypericifolia subsp . obovata : 1 . 2 en 14; Thalictrum minus: + en 2 ; Thapsia villosa : r en 13 ; Vicia 
hirsuta : + en 18; Viola cf. alba : + en 5 . 

Procedencia de los inventarios 

1 : Lugo . Fo1goso de Caurel , As Cruces . 
2 y 3 : Lugo . Fo1goso de Caurel, H6rreos . 
4 : Lugo . Samos , Santal1a de L6uzara . 
5 y 6 : Lugo . Folgoso de Caurel , Ferreria Vella. 
7 y 8 : Lugo . Folgoso de Caurel , Visufta . 
9: Lugo. Folgoso de Caure1, c . Romeor . 

10 : Lugo . Folgoso de Caurel , Moreda . 
11 : Lugo. Folgoso de Caurel, Ferreria Nova . 
12 y 13 : Lugo . Fo1goso de Caurel, Moreda . 
14 : Lugo . Folgoso de Caurel. Visufta . 
15 y 16 : Lugo. Folgoso de Caurel. Mercuri n . 
17 y 18 : Lugo . Folgoso de Caurel , de Ferreria 

a Mercurin. 
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lizos con fuertes pendientes - hasta 40- 45o- en exposiciones sur y sureste y , 

en menar proporci6n, suroeste . Los limites alt i tudinales oscilan entre l os 

550 y 1250 con un empobrecimiento floristica notable en l os mas altos . 

ESQUEMA SINTAXONOMICO DE LOS ENCINARES DEL NOROESTE IBERICO 

Genisto hystricis- Quercetum rotundifoZiae Silva 1965 

subas . typicum 

subas. quercetosum suberis Izco , Amigo & Guitian nova 

( = Physospermo cornubiense- Quercetum suberis Rivas-Martinez & al. 1984 
n. n . ) . 

subas . heZZeboretosum foetidi Izco , Amigo & Guitian nova 

CephaZanthero ZongifoZiae- Quercetum rotundifoZiae Rivas-Martinez & al. 1984 
subas . genistetosum faZcatae (Bel lot 1951) Izco, Amigo, Gui tian comb . 
nova 

NOTA . 

(= Quercetum iZicis montanum subas . cum Genista falcata et AnthyZZis 

vuZneraria var . fZavifZora Bellot 1951; Genisto- Quercetum iZicis Be 

llot 1951 (* ) emend. Br .-Bl . 1965; Lauro- Quercetum iZicis _subas . geni~ 

tetosum faZcatae (Bellot 1951) Rivas- Mart i nez 1975) . 

Todos los taxones citados tanto en las tablas como en el texto estan 

en concordancia nomenclatural con Flora Europea (TUTIN & al . , 1964-1980) , a 

excepci6n de los enumerados a continuaci6n : 

AnthyZZis vuZneraria L. var . fZavifZora Willk . 

Antirrhinum meonanthum Hoffmans . & Link subsp . saZcedoi Lainz 

Berberia vuZgaris L. subsp. cantabrica Rivas- Martinez, Di az, Fernandez 
- Prieto, Loidi & Penas 

Brachypodium pinnatum (L . ) Beauv . subsp . rupestre (Host . ) Schlibel er & 
& Martens 

Centaurea Zangeana Willk . 

(* ) La fecha, 1957, que cita BRAUN- BLANQUET (1965) es erronea . 
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Daphne cantabrica = Daphne ~ureo~ L. var. cantabrica (Willk . ) Willk . 

Erica austraZis L. subsp. aragonensis (Willk . ) P . Cout . 

Euphorbia fZavicoma DC . subsp . occidentaZis Lainz 

Genista florida L. subsp. poZygaZiphyZ~ (Brot . ) P . Cout . 

HeZianthemum nummu~rium (L.) Mill . subsp . urrieZense Lainz 

Leonthodon farinosus Merino & Pau in Merino 

Lithodora prostrata (Loisel) Griseb . 

Quercus x ambigua Rivas- Martinez & Saenz ( = Q. iZex subsp . iZex x Q. 
iZex subsp . rotundifoZia) n . n . 

Quercus iZex L. subsp . rotundifoZia (Lam . ) T.Morais 



PISO 

Supramediterraneo 

Mesomediterraneo 

Montano 

SUSTRATO SILICEO 

Genisto-Queraetum rotundifoZiae 
tipiaum 

(Subsectores Berciano y Orensano) 

Genisto-Queraetum rotundifoZiae 
queraetosum suberis 

(Subsectores Berciano y Orensano) 

SUSTRATO CALIZO 

Genisto-Queraetum rotundifoZiae 
heZZeboretosum 

(Subsectores Berciano y Orensano) 

CephaZanthero-Queraetum rotundifoZiae 
genistetosum faZaatae 

(Subsector Ancarense) 

Fig. 4.- Correl aciones ecol6gicas, bioclimaticas y corol6gicas y sintaxonomia de l os bosques escler6filos 
del NO Ibérico . 

- Ecological, bioclimatic and corollogical correlations and syntaxonomy of the evergreen forest of 
the NW of the Iberian Peninsula . 
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RESUMEN 

Los bosques esc l er6fil os del noroeste ibérico poseen una condici6n re­

l ieta o marginal y muestran una notabl e pobreza floristica con respecto a 

l os bosques mediterraneos anal ogos , lo cual ha dificultado su estudio hasta 

el presente . Para concretar su auténtica naturaleza se contemplan aspectos 

florist icos , ecol 6gicos , corol 6gicos , sucesionales y zonales (catenales) ; 

tras este anal isis di stinguimos los siguientes tipos de bosque: encinares y 

a l cornocales mediterraneos , si l icicolas del valle del Sil (Genisto hystri -

ais- Queraetum rotundifoliae subas . typieum y subas . queraetosum suberis) , 

encinares mediterraneos calcicolas del valle del Sil (Genisto hystriais­

- Queraetum rotundifoliae subas . helleboretosum foetidi) y encinares eurosi­

berianos cal c i col as de Cruzul y El Caurel (Cephalanthe ro longifoliae-Quere~ 

tum rotundifoliae subas. genistetosum falaatae). 

SUMMARY 

The evergreen forests of the NW of the Iberian Peninsula have a margi ­

nal condition and they show a remarkable floristic poverty if compares with 

their analogous mediterranean forests, wich has made very difficult their 

study up to the present . So as to establish their real nature, several flo­

ristic , ecol ogical , corollogical, succesional and zonal aspects have been 

considered . After such analysis we distingish the following types of forest: 

mediterranean and siliceous holm oak and cork oak forest of the Sil valley 

(Genisto hystriais-Queraetum rotundifoliae subas. typieum and subas . quera~ 

tosum suberis), mediterranean calcareous holm oak fore sts of the Sil valley 

(Genisto hystriais-Queraetum rotundifoliae subas . helleboretosum foetidi) 

and eurosiberian cal careous hol oak forests of Cruzul and El Caurel (Cepha ­

lanthero longifoliae - Queraetum rotundifoliae subas . genistetosum falaatae). 
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ALLA LOCALIZZAZIONE DELLA MACCHIA E DEI BOSCHI A LECCIO NELLE ZONE 
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La vegetazione sempreverde mediterranea caratterizzata dal leccio 
si esprime in forma di macch i a nella maggior parte del litorale croa­
to e solo qua e là come bosco . Questo tipo di vegetazione , la macchia , 
prevale pure nelle parti settentrionali del lit orale croato , anche se , 
proprio in quelle zone troviamo due località con i più bei boschi del 
la lec ceta di tutta la regione : sull' isola di Rab (Arbe) (il bosco di 
Dundo) e sull ' isola di Ve li Brijun (Brioni) . I boschi della lecceta 
delle isole di Losinj (Lussino) e di Cres (Cherso) , ma soprattutto in 
Istria e anche sull ' isola di Arbe sono caratterizzati dalla presenza 
di un certo numero di spec ie appartenenti al t ipo di vegetazione ter­
mofilo caducifoglio . Proprio questo fatto è stato il motivo principa­
le che ci ha spinti a fare un ' analisi più approfondita di questo tipo 
di vegetazione sempreverde e qui se ne presentano i risultati . 

L ' ANALISI DELLA COMPOSIZIONE FLORISTICA 
I dati riguardanti la struttura e la composizione della macchia e 

dei boschi della lecceta in tutta la zona del litorale croato sono fa 
c ilmente desumibili dalla bibliografia (HORVATIC , 195 8 , 1 963 ; TRINAJ~ 
STIC , 1977 , 1983) . Le analisi più dettagl iate che si riferi scono alla 
composizione floristica ed alle caratteristiche della vegetazione so ­
no assai numerose per a lcune zone settentrionali de l l i toral e croato 
(HORVATIC , 1939 , 1963 ; LAUSI e POLDINI , 1 962 ; TRINAJSTIC , 1965 ; SUGAR , 
1967 ; TRINAJSTIC e SUGAR , 1976) . 

Il nostro l avoro presenta una tabel la sintetica ricavata, da un 
lat o , dai rilievi della vegetazione e dalle analisi della flora esi ­
stenti (soprattutto per l ' ass . Orno - Quercetum ilicis typicum) , e dal 
l ' altro lato dai rilievi effettuati a Rab (Arbe) , a Cres (Cherso) m~ 
ridionale e nell ' Istria , che si inquadrano in questa ricerca riguar­
dante i boschi della lecceta di quella zona , che finora non sono st~ 
ti pubblicati . 

La presenza di un numero notevole di specie nei boschi e nella 
macchia delle zone , sia insulari che continentali del litorale croa­
to settentrionale , è particolarmente importante , perchè di regola qu~ 
ste specie si trovano nella vegetazione a caducifoglie de lla zona 
sub - mediterranea e mediterraneo- montana . I bosch i e l a macchia della 
lecceta nelle aree settentrionali del litorale croato e mediterraneo 
in generale , sono caratteri zzati da due fatti : il primo è la presenza 
costante di due specie caducifogl ie in tutte le composizioni ; i l se ­
condo , la presenza di alcune specie proprie prevalentemente delle v~ 
getazioni termofile caducifoglie appartenenti all ' ordine Que r cetalia 
pubescentis , quali Quercus pubescens , Carpinus orientalis , So rbus do 
mestica , Acer monspessulanus , Ostrya carpinifolia(in Istr i a ; sulle -



Tabella I 

Rill . n
2 Sup . (m ) 

Subass . 

Sp . caratt . dell ' ass . 

Fraxinus ornus L. 
Rosa sempervi r ens L. 
Loniaera etrus aa Santi 

Sp . diff . dell ' ass . 

CoroniZZa eme r oid es Boiss . et Sprun . 
Tamus aommunis L. 
SesZeria autumnaZis (Scop.) Schultz 

Sp . diff . della subass . typiaum 

Loniaera impZexa Ait . 
Pistaaia Zentisaus L. 

13 
100 

typiaum 

IV- V 
I 

II 

I - V 
II 

I - III 

III-V 
III -V 

Sp . diff . della subass . queraetosum pubesaentis 

Queraus pubesaens Willd. 
Crataegus monogyna Jacq . 
Sorbus domestiaa L. 

Sp . diff . della subass . aarpinetosum orientaZis 

Carpinus orientaZis Mill . 
Pistaaia terebinthus L. 
Aaer monspessuZanum L. 
Sorbus t orminaZis (L . ) Crantz 

I 

13 
100 

queraetosum pub. 

v 
II 

I 
III 

I 

II 
II 

v 
II 

I 

4 
100 

aarpinetosum or . 

v 
IV 

I 

III 
III 
III 

III 
III 

I 

v 
III 
II 

I 

10 
100 

aotinetosum 

v 
v 

III 

IV 

IV 

v 
v 

II 

I 

III 
II 

I 
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Sp . diff . de lla subass . ootinetosum 

Cotinus ooggy r ia Scop . 
CZematis vitaZba L. 
Ju niperus oommunis L. 
CyoZamen purpurasoens Miller 
Euonymus verruoosus Scop . 

Sp . caratt . del l ' a l! . Queroion iZiois , 
dell ' ord . QueroetaZia iZiois e de lla 
c l asse Queroetea iZiois 

Querous iZex L. 
PhyZZy r ea ZatifoZia s . l . 
Juniperus oxyoedrus L. 
Arbutus unedo L. 
Viburnum t inus L. 
Rubia peregrina L. 
SmiZax aspe ra L. 
CZematis fZammuZa L. 
Juniperus phoenioea L. 
Asparagus aoutifoZius L. 
Cy oZamen repandum Sibth . et Sm . 
Cist us vi ZZos us L. ssp . viZZ osus 
Myrtus oommun is L. 
Rusous aouZeatus L. 
Pistaoia terebinthus L. 
AspZ e nium adiantum nigrum L. 
OZea europaea L. ssp . oZeaster 
Cistus saZviaefoZius L. 

Compagne 

v 
IV 
IV 

III 
IV 

III 
II 
II 
II 
II 
II 

III 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

v 
II 
v 

IV 
I 

IV 
III 
III 

I 
III 
II 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

I 

I 

v 
v 
v 

IV 
II 
II 
II 
II 

IV 
II 

III 
I 

III 
III 
II 

II 

v 
I 

II 
I 
I 

v 
v 

illii 
v 

III 
IV 
v 

v 

IV 
II 

Braohypodium siZvatioum , CaZamintha nepetha , GaZium moZZugo , Symphytum buZbosum , Lotus oorniouZatus , 
Bromus ereotus , PaZiurus aouZeatus , Ligustrum vuZga r e , Hedera heZix , Origanum heraoZeotioum f. tri ­
ohooaZioinum , HeZiohrysum itaZioum , Bromus intermedius , CephaZanthera aZba , TrifoZium angustifoZium , 
Bromus steriZis , Carex gZauoa , Pteridium aquiZinum , Lithospermum purpureo - ooeruZeum , PhZeum subuZa ­
tum , AZthaea hirsuta , DaotyZis hispanioa , Sideritis romana , Erioa arborea , PhZeum pratense , Vioia 
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sativa , P~antago ~anceolata , Rubus u~mifo~ius , Ranuncu~us neapo~itanus , Potenti~~a repens , Veronica 
spicata , Co~utea arborescens , Car~ina corymbosa , Medicago minima , Stipa bromoides , Prunus maha~eb , 

Brachypodium pinnatum , Trifo~ium campestre , Centaurium umbe~~atum , Medicago sativa , Geum urbanum , 
Oenanthe pimpine~~oides , Potenti~~a hirta , Teucrium chamaedrys , Me~andrium a~bum , Sanguiso rba muri­
cata , Lamium maculatus , Euphorbia veneta , Be~~is silvestris , Arum maculatum , Bunium montanum , Cen ­
taurea angustifo~ia , Gastridium ventricosum , Hieracium pi~ose~~a , Orchis tridentata , Ca~amintha v ul 
garis , Arctium ~appa , Sc~eropoa rigida , Myosotis co~~ina , Lo~ium strictum , Rosa canina , B~ackstonia 

perfo~iata , Ga~ium aparine , Poa si~vico~a f . versico~or , Fumana vu~garis , Ph~eum subu~atum , Hyperi­
cum perforatum , Geranium purpureum, Fi~ago ge rman ica , Lathyrus aphaca , Me~i~otus officina~is , Agri ­
mania eupatoria , Coroni~~a eretica , Vu~pia ci~iata , Me~ica nebrodensis , Ceterach officina~is , Gera­
nium pusi~~um , Si~ene angustifo~ia , Dorycnium hirsutum , Prune~~a ~aciniata , Sa~via offiai na~is , Ge ­
ranium co~umbinum , Marrubium incanum , Chrysopogon gry~~us , Carduus nutans , Poa bu~bosa , Festuca du ­
rius cu~a , Thymus ~ongicau~is , Trifo~ium scabrum, Trifo~ium cherZeri , Crepis neg~ecta , Cepha~anthera 

~ongifo~ia , Vitis vinifera , Brachypodium distachyum , Sa~via berto~onii , Centaurium marit imum , Tori­
~is heterophy~~a , Cornus mas (!stria) , Me~ittis me~issophy~~um (!stria). 
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isole solo sui piani piani più alti e come elementi strutturali d i par 
ticolari associazioni); po i Cotinus aoggyria , Ligustrum vuZgare , Euoni 
mus verruaosus,Lithospermum purpureo - aoe r uZeum, ecc . (Tab . I) (HORVA­
TIC , 1963 ; LAUSI e POLDI NI, 1962 ; TRINAJSTIC , 1965 ; TRINAJSTIC e SUGAR , 
1976) . La presenza d i queste specie quant i tativamente non è , però , se~ 

pre la stessa in tutte le zone e in tutti i tipi di vegetazione . Così 
in Is t ria ne ll' ambito del l e compos i zioni, tra le specie l egnose rappr~ 
sentate , le più frequenti sono Carpi nus orientaZis , Aaer monspessuZa ­
num , Cotinus aoggy r ia , Queraus pubesaens e meno Que r aus aerris . Sulle 
isole , invece , le specie legnose più numerose di solito sono Que r aus 
pubesaens , Sorbus domestica ed altre. E' da notare in questo ul timo c~ 
so la presenza di un numero pi ù alto di specie erbacee (Tab . I) . 

In base alla presenza di questi taxa che caratterizzano l a comuni ­
tà in una maniera sia fitosocio l ogi ca che fitogeografica , è stato pos 
sibile individuare nelle part i settentrionali del litorale croato , ne! 
l ' ambito dell ' associazione Orno - Que r aetum iZicis , par ecchie sub - asso ­
ciazioni quali Or no- Queraetum iZiais que r aetosum pubesaentis Sugar 1967 
( SUGAR , 1967) , Carpinetosum or ientaZis Sugar 197 8 (TRI NAJSTI C, 1978) , 
aotinetosum Laus i et Po l di ni 1962 (LAUS I e POLDINI, 1962; TRINAJ STIC 
e SUGAR , 1976) , ostryetosum (TRINAJSTIC , 1965) . (*) 

Le specie che sono state utilizzate per individuare le sub -associ~ 

zioni aarpinetosum orientaZis e queraetosum pubesaentis , sono state 
rac co lte a Barbariga , Peroj , Pavic ini e Tunarica ( in Istria , per l a 
sub- associaz ione aarpinetosum o r ientaZis) ed a Osorcica e Cres meridi~ 
nale (per la sub - associazione queraetosum pubesaentis) e nell ' Istria 
nord- occidental e (per la sub - assoc i azione aotinetosum) . 

Come vediamo nella tabel la I , ne lla flora sempreverde della parte 
settentrionale del litoral e croato , si nota un certo numero del l e spe ­
c ie tipiche de ll ' ord ine Qu eraetaZia pubesaentis . Ma visto che la fa ­
sc i a di vegetazione sempreverde ne lla zona litorale di quest ' area è 
relativamente ben rappresentata pur essendo collocata verso il nord -
sul l a costa istriana - e ad a ltezza elevata , tutte queste a ree appar ­
tenenti alla striscia sempreverde , nonostante la presenza delle spe ­
c i e summenzionate , sono state attribui te al tipo zonale d i questa ve ­
getazione (HORVATI C, 1963 ; TRI NAJSTIC , 1976 ; SUGAR , 1983) . Perciò tu~ 
te queste aree fanno parte della zona settentrional e de ll' area eumedi 
te rranea dell ' Adriat ico orientale entro la provinc i a adriat i ca della 
regione mediterranea . La linea di confine tra l e due aree del sempre ­
verde , quella nordica e la centrale , divide l'isol a di Losini (Lussi ­
no) a metà (HORVATIC , 1963) . Anche a nostro avviso l ' isola deve esse ­
re divisa in due zone , spostando però la linea a l quanto più al nord e 
dando le un altro significato . Questa suddivi sione è stata stabilita 
tenendo conto del punto più meridional e fino a cui al l a vegetaz i one 
sempreverde del t i po Queraion iZiais si misch i ano alcune spec i e prov~ 
nienti dal nord e , come si è già detto , propr i e del l a vegetazione cadu 
c ifogl i a termofila . 

( *) La subass . ostryetosum è stata attribuita a ll ' ass . Orno - Que r aetum 
iZiais sui piani più alti di Cres (TRI NAJSTIC , 1975) ; i n segui to , pe ­
r ò , fu descritta come un ' associaz i one autonoma (TRI NAJSTIC , 1977 ; SUGAR 
e t Al ., 19 83) . 



Tabella I I - Analisi de l suo l o de ll ' ass . Or no - Que r aetum iliais de l l ' i sola di Luss i no . ;::; 
o 

Fi s i ol. attivi 
mg:f/ 100 gr Sal i fac ilmente so l ubi l i , in m. e . /1 

s uol o litro di l ui z i one 1 : 5 
Pro fon Ca Ca 

N. di tà p H tot . att . humus P205 K
2

0 H
2

co
3 

Cl so 4 Ca+Mg K N a 
cm % % % 

19 2- 10 7 . 12 0 . 40 0 . 04 6 . 00 0 . 8 43 . 5 0 . 60 1. 00 0 . 30 1. 60 0 . 08 0 . 50 
20 10- 27 7 . 40 2 . 11 0 . 04 3 . 51 0 . 9 25 . 5 1.10 0 . 50 0 . 20 1. 80 0 . 04 o . 40 
21 27 - 44 7. 33 2 . 34 0 . 04 2 . 24 0 . 6 20 . 5 0 . 80 0 . 60 0 . 10 1. 30 tracce 0 . 30 
22 44 - 54 7 . 35 1. 05 0 . 04 2 .11 1. 0 1B . 4 0 . 70 0 . 50 0 . 25 1. 20 0 . 00 0 . 50 
26 54 - 82 7 . 65 19 . 85 0 . 02 1. 37 1. 6 12 . 8 o . BO 0 . 40 0 . 20 1.15 0 . 00 0 . 30 

Comp l esso adsorbente (sec . Me Composizione granulometrica 
N. lih) in m. e . /100 gr di suol o 

H Ca K N a 2mm- 200 200 - 50 50 - 20 20 - 2 2 

19 3 . 74 28 . 28 0 . 85 0 . 35 3 . 57 13 . 00 14 . 51 23 . 4 o 45 . 43 
20 1. 54 23 . 71 0 . 36 0 . 25 3 . Hi 12 . 40 15 . 28 21. 58 47L56 
21 1. 30 21. 21 0 . 20 0 . 25 2 . 59 12 . 51 14 . 59 20 . 99 49 . 32 
22 1. 10 21. 63 0 . 19 0 . 26 2 . 29 10 . 76 21 . 06 26 . 87 39 . 04 
26 0 . 88 15 . 80 0 . 11 0 . 18 2 . 82 30 . 35 8 . 34 6 . 97 51. 52 
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Partendo da queste distinzioni , si è potuto dedurre che la veget~ 
zione del tipo Queraion iliais in Istria ma anche nelle parti setten­
trionali del litorale croato e adriatico in genera l e , al di là del li 
mite menz i onato , non è di origine c lima - zonale. Anz i, ci sembra che 
il confine tra le aree del sempreverde (quel l a settentrionale e que l­
la centrale) della zona eu- mediterranea , come definita sopra , rappre ­
senta allo stesso tempo il limite più settentrional e della diffusione 
zonale dell ' alleanza Queraion iliais ; in più , esso è l a linea che di ­
stingue la regione mediterranea nell ' area adriatica . 

Se , per caso , l ' Adriat ico penetrasse di più (e cioè verso il nord) 
nel continente Europeo , sarebbe possibile trovare anche dei boschi di 
faggio e di abete rosso sul le coste europee più settentrionali . Ma in 
tal caso nessuno tenterebbe di considerare quella vegetaz i one , trova­
tasi sulla costa di un mare che fa parte del Mediterraneo , come e leme~ 

to costitutivo della vegetazione mediterranea , e neanche di acc ludere 
fitogeograficamente questa zona al l a r egione mediterranea. Quanto al ­
la vegetazione termofila dell ' ordine Queraetalia pubesaentis la s itu~ 

zione è verosimi le: la troviamo lungo la fascia costiera dell'Adriati 
co a causa della latitudine geografica e non perchè v i sia un clima 
mediterraneo . Si è propensi a pensare , perciò , che questa zona debba 
far parte della regione eurosiberiana e nord - americana , come del re­
sto è stato già proposto da HORVATIC ( 1 944) . 

Le caratteris tiche pedo l ogiche dei terreni in cui appare l'assoc ia 
zione Orno - Queraetum iliais sono riportate nella tabella II . Esse s~ 
no state ricavate da un ' analisi dei diversi tipi de l suo l o di un cam­
pione pedo l ogico preso sull 'isola di Losinj . 

CONCLUSIONE 
Studiando l a composizione fl oristica della vegetaz i one semprever­

de nei territori settentrionali del litorale croato , si è osservato 
che essa è caratterizzata soprattutto dalla presenza di UQ certo num~ 
rodi specie propri e dell ' ordine Queraetalia pubesaentis . Con riferi ­
mento a questo , nell ' ambito dell ' associaz i one Orno - Queraetum iliais , 
sono state dist i nte quattro sub - associazioni e cioè : queraetosum pu ­
besaentis , aarpinetosum orientalis , ostryetosum aarpinifoliae e aoti 
netosum . A partire da questi dati , il confine zona l e della diffusione 
della vegetazione sempreverde ne lla parte settentrionale del lit orale 
croato passa per la parte settentrionale di Losinj e per l a parte me ­
ridionale di Cres . Questa linea rappresenta allo stesso tempo anche 
il limite della regione mediterranea . 

La presenza di elementi caducifogl i ne ll a vegetaz i one sempreverde 
mostra che in quella zona si trova i l punto estremo settentrionale fi 
no a cui può spingersi la vegetazione sempreverde . Questo risulta as ­
sai evidente considerando la compos i zione flor is t i ca , ma soprattutto 
qualsiasi cambiamento del rilievo geografico . I risultati de llo stu­
dio effe tt uato hanno dato così una spinta decisiva a segnare il confi 
ne settentrionale della diffusione zonale dei boschi della lecceta 
nell ' area adriatica appunto lungo quel territori o . 
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RIASS UNTO 
Sulla base di ricerche fitosociologiche eseguite sul litorale ero~ 

to ed in particolare nei boschi delle isole di Rab , di Brioni , di Che~ 
so e di Lussino , vengono descr i tte le localizzazioni della macchia me ­
diterranea e dei boschi a leccio . Viene inoltre puntualizzato l ' inqua ­
dramento f i tosociologico di queste cenosi . 

SUMi'<lARY 
On the bases of the phytosociological researches made on the coast ­

line of Croazia and in particular in the woods of Rab , Brioni , Cherso 
and Lussino islands , are here described the location of the mediterra­
nean "macchia " and of Que~cu6 ilex woods . It is also cleared the phy ­
tosocio l ogi cal arrangment of these coenosis . 
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INTERVENTI 

E.BIONDI : Non desidero entrare nel merito della sua interpretazione 
sulla diffusione del clima mediterraneo nel bacino adriatico come 
conseguenza della distribuzione della vegetazione sclerofillica. In­
tendo invece riferirmi soprattutto a quest'ultimo aspetto e proporle 
alcune modifiche alla cartografia da lei presentata. 

Lei infatti ha ripreso per il versante italiano la distribuzione 
del clima mediterraneo dalla Carta Bioclimatica d'Italia di TOMASELLI, 
BALDUZZI e FILIPELLO, mentre per la costa jugoslava ha riportato 
l'indicazione della distribuzione dell~ vegetazione. E' quindi eviden­
te che esiste una notevole disomogeneità capace di indurre a confusio­
ni in quanto la suddetta Carta Bioclimatica à stata realizzata sulla 
base del concetto di mediterraneità secondo Gaussen da lei abbondante­
mente criticato. 

Ritengo su questa base di poter indicare alcune modificazioni 
che, a mio giudizio, risultano di grande importanza per ricollegarsi 
ai concetti da Lei espressi anche per il settore adriatico italiano: 
- l'area del Tavoliere nella zona di Foggia non à interessata da 
vegetazione di sclerofille; 
- sul Gargano l'area mediterranea nel versante nord à in realtà ri­
ducibile ad una fascia sottile; 
- lungo il litorale abbruzzese le vallate trasversali alla costa, in 
prossimità di questa , presentano vegetazione dell'Orno-Quercetum ili­
cis sul versante bene esposto ed orno-ostrieti su quello opposto; 
- sul Monte Conero si rinviene sia l'Orno-Quercetum ilicis che il 
Cephalanthero-Quercetum ilicis che vicaria l'Ostryo-Quercetum ilicis 
del versante adriatico jugoslavo; à quindi a livello del Conero che 
dovrebbe essere posto il limite, secondo la sua intrepretazione, del 
clima mediterraneo. 

Si può perciò verificare ancora una volta come il versante adria­
tico ita liano sia più freddo di quello jugoslavo in quanto la vegeta­
zione eumediterranea, che viene cosi delimitata, raggiunge a nord 
sulla costa jugoslava il Quarnero mentre in Italia si spinge sino al 
Promontorio del Conero con una differenza latitudinale, quindi, di 
circa un grado e mezzo . 
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Indirizzo dell'autore: Istituto Botanico della Facoltà di Scienze 
Naturali, Zagabria . 
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SU ALCUNI ASPETTI DELLA CLASSE QUERCETEA ILICIS DELLA SARDEGNI\ MERIDIO 
NALE* -

Luigi MOSSA 

PREMESSA 

Vengono presentati alcuni aspetti vegetazionali della fascia tem 
perata (Quercion ilicis Br .-Bl . (1931) 1936 em . Rivas - Mart{nez 1975)e 
di quella arida (Oleo - Ceratonion Br .-Bl . 1936 em . Rivas - Mart{nez 1975) 
a supporto de ll a escursione internazionale effettuata lungo il siste ­
ma montuoso e costiero della Sardegna meridionale . A questo fine si so 
no rilevate cinque località ben differenziate in termini floristici e­
strutturali in mod o da offrire gli e l ementi per una verifica delle at 
tuali conoscenze sintassonomiche . 

Le tabelle e gli schemi sinottici fanno riferimento a rilievi o ­
riginali e a dati bibliografici . La nomenc l atura delle specie è quel ­
la di Flora d ' Italia (PIGNATTI , 1982) . 

Località : S . LUCIA 

L'area è situata ne lle immediate vicinanze della città di Cagli~ 
riai piedi del complesso montuoso dell'Iglesiente . La destinazione di 
uso prevalentemente agricola e f orestale (co ltivazione di carrubo , im 
pianti di eucalipti etc . ) ne limita fortemente il grado di naturalità . 

- Il cisteto 

I settori attua lmente non ut ilizzati sono interessati per la mag 
gior parte da stadi di macchia secondaria che , per struttura e fisio ­
nomia indicano la stretta ciclicità degli incendi tipica del paesaggio 
ad economia pastoral e . Tali aspetti anche se fortemente alterati ne l la 
composizione floristica rientrano nell ' associazione ~rto -Lentiscetum 

(Mo l . (1936) 1954 em. O. Bolos 1962) Rivas - Martinez 1975 . 
A titolo esemplificativo si riporta un rilievo effettuato in un 

" cisteto " da cui emerge la presenza di specie caratteristiche sia de l 
l a associaz i one che dei livelli gerarchici superiori . 

*Lavoro eseguito in occas i one de l II Colloquio Internazionale con il 
contributo 60% M. P . I .. La cronaca della escursione viene esposta in 
appendice . 
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CISTETO 

Inclinazione 
Esposizione 
Altitudine (m s . l . m. ) 
Superficie rilevata (m2) 
Copertura vegetazionale totale ( %) 
Altezza media strato arbustivo alto 

strato arbustivo basso 
strato erbaceo 

Car . ass . e all . (Myrt o - Lentiscetum e 
Oleo - Ceratonion) 

b ( cm ) 
c ( cm ) 
d ( cm ) 

Pistacia lentiscus L . b 
Olea europaea L . var . sylvestris Brot . b 

Myrtus communis L . 
Asparagus albus L . 

Car. ordine e classe (Pi stacio ­
- Rhamnetalia e Quercetea ilicis) 

Phillyrea angustifolia L . 

Calicotome villosa (Poiret) Link 
Phillyrea latifolia L . 
Arbutus unedo L. 
Asparagus acutifolius L . 
Prasium majus L . 
Arisarum vulgare Targ .-Tozz . 
Carex distachya Desf . 
Rubia peregrina L . 

Diff . li di variante 

Cistus monspeliensis L . 
Lavandula stoechas L . 

Compagne 

c 
b 
c 

b 
c 
b 
b 
b 
c 
d 
d 
d 
d 

c 
c 

Brachypodium ramosum (L . ) R . et S . d 
Asphode l us microcarpus Salzm . et Viv . d 
Sherardia arvensis L . d 
Erica arborea L . c 

25 
SE 
65 

100 
60 

150 
90 

10(60) 

1.1 
1.1 

+ 
+ 
+ 

1.1 
2 . 3 

+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 

3. 4 
1 . 2 

2 . 3 
1.1 
+ . 2 

+ 
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Specie sporadiche : Ranunculus bullatus L . , Scilla autumnalis L . , Pulì ­
caria odora (L . ) Rchb ., Hypochoeris achyrophorus L . , Orchis longicor=­
nu Poiret , Serapias lingua L . , Satureja graeca (L . ) Bentham e Reichar ­
dia picroides (L . ) Roth . 
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Località : VALLATA DEL RIU GUTTURU MANNU 

Ne lla valle di Gutturu Mannu s i assiste al gradual e passaggio da ce ­
nosi della fascia mediterraneo - arida a quelle tipiche del l a f ascia tem 
perata . Ne lle parti più basse si osservano popo l amenti di J u niperus 
phoenicea L . ed Euphorbia dendro i des L . miscelars i da prima con cenosi 
ad Erica arborea L . ed Arbutus unedo L ., più avant i con popo l amenti di 
Quercus suber L . e Quercus i lex L . , pe r poi scompari r e quando l e quote 
superano i 250 - 300 m s . l . m. e i vers a nti diventano più freschi . Popol~ 

menti di Euphorbia dendroides L . si incontrano nei punti più alti in 
costoni rocciosi solatii , dove l a serie dinamica de i boschi di l ecc i o , 
non riesce a penetrare . In assenza de l bosco ~i ha la macchia ad Er i ca 
arborea L . che in queste aree sostituisce l a lecceta ne lla fase di r i c~ 
struzione dopo il taglio . 

Il letto del Riu Gutturu Mannu presenta popolament i di Al nus glutino 
sa (L . ) Gaertner , Salix purpur ea L., Nerium oleander L . e Tamari x sp . 
p l ., mentre il greto è occupato da vegetaz i one a camefite caratterizz~ 
te dalla dominanza Helichrysum ital icum (Roth) Don subsp . micr ophyl l um 
(Wi lld . ) Nyman, Scrophularia ramos i ss i ma Loise l., ecc .. 

- La lecceta 

La vallata è in generale dominata da boschi cedui d i 9ue r cus il ex L . 
L'indagine sociologica condotta nel l e formazioni boschive individua sia 
g li aspett i chiaramente ascrivibili al Viburno - Quercetum i l icis (Br. 
- Bl. 1936) Rivas - Mart {nez 1975, che le varie facies di degradazione d~ 
vute ad una utilizzazione fores ta le non sempre in equi l ibrio con le c~ 
pac i tà di recupero della formazione . 

Si riporta una tabella sinottica relativa a 25 r ilevamenti effettua 
ti nella pr imavera del 1984 in cui viene analizzata anche l a comp l essi 
tà strutturale di tale formazione . Dal quadro sinottico , coerentemente 
con quanto già detto , si evidenzia oltre all ' aspetto più tip i co e meno 
antropizzato (A = 7 ril . )una facies differenziata dalla presenza di 
Quercus suber L ., Pulicaria odora (L . ) Rchb . ed Erica arborea L. (B = 
2 ril . ) . Si segnala i no ltre l'aspetto ancora più disturbato de l la l ec ­
ceta tendente verso una facies in cui prevale l ' Erica arbor ea L . (C = 
16 ril . ) . 

La massiccia presenza d i Erica arborea L . e Arbutus unedo L ., cos ì 
come quel l a l oca lizzat a di Quercus suber L . denunc i a l ' e l evata freque~ 
za de i tagli e il diradamento selettivo operato dal pascolo . 

In località is Ant i ogus si rinviene un bosco - parco a Quercus sube r 
L . di elevato va l ore perce ttivo , ma scarsamente signifi cativo in chi a ­
ve soc i ologica de ll ' intensa attività ricreativa . 

Località : VALI CO "ARCU SU SCHISSORG I U" 

Ne ll' area , ub icata a 473 m di quot a , si osservano cedui di Quercus 
ilex L . a ciclicità ventennale , e macchie ad Arbutus unedo L . ed Eri ca 
arborea L . quasi sempre con intricate pareti di Lonicera implexa Ai ton 
e Smilax aspera L . 
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VIBURNO - QUERCETUM ILI CIS (Br . - Bl . 1936) Rivas - Mar t inez 1975 

DATI STRUTTURALI Stadi Al ';; ezza in metri Copertura 
MEDI i n % 

A 8 10 80 - 100 
B 6 8 60 - 70 
c 4 8 60 - 90 

Car . associazione 
A B c 

(Viburno - Quercetum ilicis ) 

Asplenium onopteris L . d IV III III 
Cyclamen repandum S . et s . d v v IV 
Viburnum tinus L. a I 

b IV 
c IV II 
d IV III III 

Carex distachya Desf . d II III 
Lonicera implexa Aiton c II 

d I 
Ruscus aculeatus L . c I I 

d I I 
Phillyrea latifolia L . a I 

b II III 
c II III 
d II II 

Specie diff . li 

Erica arborea L . a II II 
b III III v 
c III v v 
d I III III 

Pul i car i a odora (L . ) Rchb . d I v I 
Quercus suber L. a v 

Car . alleanza 
(Quercion ilicis) 

Quercus ilex L . a v v v 
b v v v 
c v v IV 
d v v v 

Arbutus unedo L . a v v v 
b IV v I V 
c IV v v 
d I v III 

Asparagus acut i folius d I v II 

Car . ordine e classe 
(Quercetalia l te a) 
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Smilax aspera a I 
b II II 
c v III 
d v III III 

Pistacia lentiscus L . b III 
c III III 

Rubia peregrina L. d I 

Compagne 

Clematis vitalba L. a II 
b IV 
c III 
d I 

Rubus ulmifolius Schott b I I 
c I II 
d I 

Myrtus communis L . b I 
c II II 
d I I 

Pteridium aquilinum ( L. ) Kuhn d I 
Allium subhirsutum L . d I II 
Hedera helix L. a I 

b I 
c I 
d I 

Specie sporadiche : Galium scabrum L., Polypodium austra l e L . , Geranium 
purpureum Vill . , Tamus communis L . e Selagine lla denticulata (L . )Link . 



130 L. MOSSA 

Il valico segna il passaggio ve r so la va l le del Riu Mannu a occiden 
te e il Riu Nieddu ad oriente . 

Per quanto riguarda il riferimento sintassonomico si rimanda a qua~ 
to già descritto pe r l a lecceta de lla vallata del Riu Gutturu Mannu 
che rappresenta l'espos izione settentrionale dello stesso valico . Da 
notare anche come nel bosco della vallata del Riu Mannu diminuiscono 
g l i indici di copertura lasciando il passo alla macchia secondaria . In 
quest ' area è più diffusa l a macchia a Phillyrea latifolia L . nei punti 
dove i tagli sono più frequenti , mentre si trovano popolamenti di Que~ 
cus suber L . in coincidenza di tagli selettivi finalizzati ad attività 
agro - pastorali . 

Località: FORESTA DI PANTALEO 

E ' c,ompresa in un complesso boschivo gestito dal l' Azienda Foreste 
Demaniali d i circa 17 . 000 ha che comprende Punta Sebera , is Cannoneris 
e Pixinamanna . Acquisit a dalla Regione Sarda nel 1981 e fino ad allora 
appartenuta ad una Società Francese, che la utilizzava per legnatico e 
per l' estrazione di prodotti destinati a ll'esportazione . 

L'aspetto vegetazionale p iù significativo è dato da un ceduo misto 
di Quercus ilex L . e Arbutus ·unedo L . reso talvolta i mpenetrabi l e dal ­
l'abbondanza di Smilax aspera L . e di numerosi palloni delle ceppaie . 
Il diametro (fino a 1 , 2 m) e l'e tà del l e ceppaie permette di stabilire 
come tale bosco fosse, sin da vecchia data , oggetto di tagli per i odici . 

La forma z ione non si presenta p luristratificata in quanto vengono a 
mancare gli alti arbusti , mentre lo strato erbaceo presenta poche e 
sporadiche entità. Al fine di evidenziare quanto detto in termini di 
flora e di struttura si riporta il rilievo effettuato lungo la pista 
per P . nta Sebera il giorno 3 . 09 . 1984 . 
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Località : Ci cu Pinna 

Inclinazione ( 0
) 

Esposizione 
Altitudine (m s . l . m. ) 
Superficie rilevata (m2) 
Copertura vegetazione total e 
Altezza veg . media strato arboreo a 1 

strato arboreo a
2 

strato arbust i vo basso 
strato erbaceo 

Car . associazione 
(Viburno - Quercetum ilicis) 

Phillyrea latifolia L . 

Ruscus aculeatus L . 
Cyclamen repandum S . et S . 

Car . all ., ord . e classe 
(Quercion, Quercetalia/tea) 

Quercus ilex L . 
Arbutus unedo L . 

Smilax aspera L . 

Compagne 
Erica arborea L . 

Hedera helix 

c 
d 

a1 
a2 
c 
d 
c 
d 

a1 
a1 
a2 
a1 
a2 

a2 
c 
c 
d 
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45 
w 

760 
400 

(%) 1 00 
(m) 10 
(m) 8 
(m) 1 
(m) 0 . 1 

1. 1 
2 . 2 

+ 
+ 
+ 
+ 

3 . 2 
1. 1 
4 . 5 

+ 
2 . 3 

1.1 
+. 2 

+ 
+ 

Da notare che in prossimità di P . nta Sebera (979 m s . l . m. ) tale b~ 
sco si arricchisce di Ilex aquifolium L . in individui sparsi o a nuclei 

La componente floristica conferma l ' inquadramento nel Viburno - Quer ­
cetum ilicis (Br .-Bl . 1936) Rivas - Mart{nez 1975 in una fase più matura 
in cui si notano meno gli effetti dei tagli periodici . 

Signigicativi i rapporti strutturali delle entità arboree d i questa 
formazione come non comune la dominanza di Arbutus unedo L . ne l secon -· 
do strato arboreo(8 m) . Di notevole valore biogeografico la p r esenza 
dell ' agrifoglio che occupa nella Sardegna i settori più "montani " del ­
la lecceta . Si tratta in genere di formazioni prossime al climax e pe~ 
tanto strutturalmente vengono a prevalere alberi ad alto fusto che con 
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feriscono alla formazione una fisionomia prevalentemente chiusa e per­
tanto estremamente povera di specie del sottobosco . 

Località : PORTO PINO 

Uno degli aspetti più significativi della vegetazione del Promonto 
rio è rappresentato dalla pineta a Pinus halepensis Miller . 

Questa di Porto Pino occupa oltre ad un'area compresa t ra Punta Men 
ga a Punta Tonnara su sabbie eoliche poggianti su calcari mesozoici, 
anche le sabbie litorali di Guardia Nadali e Guardia s ' Arena, e altre 
superfici rocciose in formazioni degradate e disturbate dai venti . 

Questa di Porto Pino rappresenta una delle stazioni, per le quali 
l ' indigenato del pino d ' Aleppo in Sardegna è stato dimostrato in chia­
ve sineco l ogica, strutturale e storica ( ARRIG ONI , l . c . ; AGOSTINI et al . 
1970) . 

L ' altra stazione è quella della vicina isola di S . Pietro, su sub ­
strati vulcanici . 

Il quadro storico e vegetazionale ci consente di ipotiz zare perta~ 
to per le pinete a pino d ' Aleppo un areale sardo molto p iù esteso di 
quello attuale ·. 

Reperti pollinici e fossili d i pino d'Aleppo riscontrati nell'area 
di Cagliari (PITTAU DEMELIA et al . , 1982 ) confermano tale ipotesi per 
la Sardegna , e autorizzano a pensare che le pinete a pino d'Aleppo o~ 
cupassero tutte le colline della Sardegna meridionale, quando la linea 
di costa seguiva gli attuali meno 17 0 m s . l . m .. 

Questo elemento geomorfologico risale a circa 17 . 00 0 anni fa quando 
l ' attuale Promontorio di Porto Pino era distante dal mare circa un km 

(ULZEGA A. , in verbis) . 
La pineta di Porto Pino è stata inquadrata sulla base della tabella 

riportata in AGOSTINI e SANFILIPPO , (l . c . ) nella subassociazione baso ­
fila Pistacio - Pinetum halepensis juniperetosum De Marco e Caneva 1985 
(in DE MARCO et al . , 19 85) . 

Questa pineta è anche nota per la presenza di individui di quercia 
spinosa , specie sulla cui problematica tassonomica è in corso un apprQ 
fondito dibattito . 

GENTILE e GASTALDO (1976) escludono la presenza di Quercus coccife ­
ra L . in Sardegna mentre,per esempio , CAMARDA e VALSECCHI (19 82 ) rite~ 
gono che la quercia spinosa presente nell ' Isola sia Quercus coccifera L. 

Un recente lavoro su basi storiche , morfologiche , palinologiche e 
fitosociologiche propende a identificare in Quercus calliprinos Webb . 
la quercia spinosa (CHIESURA LORENZONI et al . , 1984) . 

Questa tesi ha consentito a BARTOLO , BRULLO et a1 ., (1985) di non a! 
tribuire la pineta di Porto Pino al Pistacio - Pinetum halepensis in qua~ 
to , secondo tali autori , Pinus halepensis Mill . è subordinato a Junipe ­
rus phoenicea , J . macrocar pa e Quercus calliprinos (sub Q. coccifera var . 
imbricata) . Questa vegetazione boschiva rientra pertanto per l e sue c~ 
ratteristiche flor i stica - eco l ogiche , nello Juniperion l yciae Rivas - Mar 
t{nez 1975 , e p i ù precisamente nella associazione Junipero - Quercetum -
calliprini Bartolo , Brullo e Marcenò 1982 . 

I r il ievi da noi effettuati e le considerazioni derivanti da inda ­
gini floristiche estese anche al nord - Africa , in cor so di e l aboraz i o -
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ne , tendono a confermare l'ipotesi degli Autori siciliani sia per qua~ 
to riguarda l'inquadramento sintassonomico sia per le problemat i che ta~ 
sonomiche connesse con la quercia sp inosa e i l ginepro feniceo s .l .. 

Si riporta il quadro sinottico della tabe lla r elativa al la pineta 
di Porto Pino (AGOSTINI et al . , l . c . ) strutturata secondo l o schema si~ 
tassonomico dello Junipero - Quercetum call i prini Bartolo , Brul l o e Marce ­
nò 1982 . 

Nei comp l essi dunali de ll' area d i Porto Pi no si rinvengono inolt r e 
aspetti della boscaglia a Juniperus oxycedrus L. subsp . macrocar pa (S . 
et S . ) Ball . . Queste fitocenosi rientrano nel Pistacio- Juniperetum ma ­
crocarpae Caneva , De Marco e Mossa 1 981 . Al fine di offrire un quad r o 
più completo del l a relativa composizione floristica, si ripor tano due 
rilevamenti effettuati da MOSSA nel corso del l o studio sulla vegetazione 
psammofila della Sardegna meridional e (in BRAMBILLA et al . , 1982) . 



134 

JUNIPERO - QUERCETUM CALLIPRINI Bartolo , Brullo e Marcenò 1982 

Esposizione 
Inc linazione ( 0

) 

Altitudine (m s . l .m. ) 
Superficie rilevata (m2) 
Copertura vegetazione totale (%) 
Copertura veg .media strato arboreo 

strato arbustivo alto 
Altezza veg . media strato arboreo 

strato arbustivo alto 

Car . associazione e alleanza 

Juniperus phoenicea L. 
Quercus calliprinos Webb 

a ( %) 
b (%) 
a (m) 
b (m) 

Juniperus oxycedrus L . ssp. macrocarpa (S . et S . ) Ball . 

Diff . l e di subassociazione 

Pinus halepensis Miller 

Car . Pistacio - Rhamnetalia alaterni 

Prasium majus L. 
Calicotome villosa (Poiret) Link 
Osyris a lba L . 
Asparagus stipularis Forsskal 

Car . Quercetea ilicis 

Pistacia lentiscus L. 
Phillyrea angustifolia L. 
Asparagus acutifolius L. 
Smilax aspera L. 
Rubia peregrina L . 
Arbutus unedo L. 
Ar is arum vulgare Targ . - Tozz .· 

Car . Thero - Brachypodietea 

Linum strictum L. 
Ononis reclinata L . 
Me dicago minima (L . ) Bartal . 
Reichardia picroides (L . ) Roth 
Convolvulus althaeoides L. 
Catapodium rigidum (L . ) Hubbard 
Brachypod ium ramocum (L . ) R. et S . 
Medicago litoralis Rohde 
Vulpia ligustica (All . ) Link 
Hypochoeris achyrophorus L. 
Lotus edul is L. 

L. MOSSA 

s-w 
2- 20 

15 - 30 
400 

75(100) 
60(100) 
30 ( 40) 

4- 6(8) 
1.5 - 3(4) 

v 
III 
III 

v 

III 
II 

I 
I 

v 
v 
v 

III 
II 

I 
I 

IV 
III 
III 
III 
III 
III 
II 
II 
II 
II 
II 
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Valantia muralis L . 
Hippocrepis multisiliquosa L . 

Compagne 

II 
II 

Rosmar inus officinalis L . V 
Asphodelus microcarpus Sa l zm . et Viv . IV 
Fumana thymi folia (L . ) Spach !V 
Senecio lecanthemifolius Poiret IV 
Cistus salvifolius L . III 
Cistus incanus L . III 
Dactylis hispanica Roth I II 
Oryzops is miliacea (L . ) Asch . et Scwf . II I 
Lotus cytisoides L. III 
Silene colorata Poiret II I 
Helichrysum italicum (Roth)Don ssp . mi crophyl l um (Wil l d . )Nyman II 
Cistus monspeliensis L . II 
Medicago rigidula (L . ) All . I I 
Ononis ornithopodioides L . II 
Dorycnium pentaphyllum Scop . ssp . suf fruticosum (Vi ll. ) Rouy II 
Asteriscus maritimus (L . ) Less . II 
Asparagus aphyllus L . I 
Lavandula stoechas L . I 
Ruscus aculeatu s L . I 
Clemat is cirrhosa L . I 
Minuartia geniculata (Poiret) Thell. 

135 

Specie sporadiche : Aegilops geniculata Roth;Allium subhirsutum L .; 
Anaga llis foemina Miller; Anthyl l is vulneraria L .; Arenaria serpyllifo ­
lia L . ; Avena barbata Potter ; Bellardia trixago (L . )All .; Blackstonia 
De;roliata (L . ) Hudson; Briza maxima L .; Bromus fasciculatus Pres l; Bro ­
mus rigidus Roth ; Bupleurum fontanes i i Guss ., Calendula arvensis L .; 
Centarium maritimum (L . ) Fritsch; Centranthus calcitrapa (L . )DC ., Con­
volvulus arvensis L . ; Erodium chium (L . ) Willd . ; Euphorbia exigua ~ 
Euphorbia peplus L ., Evax pygmaea (L . ) Brot .; Fumaria capreolata L .; 
Galium murale (L . ) All . , Gastridium ventricosum (Gouan) Sch . et Th .; Ge ­
ranium molle L.; Halimium ha1mifolium (L . ) Willk .; Hedysarum spinosissi ­
mum L . ; Iris sisyrinchium L . ; Lagurus ovatus L .; Mesembryanthemum nodi ­
florum L .; Minuartia hybrida (Vill . ) Schischkin ; Oglifa gall ica (L . ) 
Chrtek et· Holub ; Olea europaea L . var . sylvestris (Mill . ) Brot . ; Orni ­
thopus compressus L . ; Oxalis pes - caprae L .; Papaver rhoeas L .; Phagna­
lon rupestre (L . )DC . ; Pseudorlya pumila (L . )G rande ; Pulicaria odora (L . ) 
(Rchb) . ; Ranunculus repens L . ; Rhamnus alaternus L .; Romulea reguienii 
Parl . ; Rouya polygama (Desf . ) Coincy ; Rumex bucephalophorus L .;Scorpiu­
rus muricatus L. ; Sedum caeruleum L ., Sherardia arvensis L . ;Silene coeli ­
rosa (L . )Godron ; Silene gallica L . ; Silene succulenta Forsk . subsp . corsi ­
ca(DC)Nyman; Solanum n i grum L . ;Solanum sodomaeum L .; Sonchus oleraceus­
L . ; Spergularia rubra (L . )Presl . ;Sporobulus pungens (Schreber) Kunth ; 
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Stachys glutinosa L. ; Teucrium marum L.; Teucrium polium L . subsp . 
capitatum (L . ) Arcang . ; Thymelaea hirsuta (L . ) Endl .; Trifolium angu­
st i folium L.; Tri folium arvense L.; Tuberaria guttata (L . ) Fourr .; Ur o ­
spermum picroides (L . ) Schmidt ; Urtica dioica L. ;Vulpia ciliata (Danth . ) 
Link . 

PISTACIO - JUNIPERETUM MACROCARPAE Caneva , De Marco e Mossa 1981 

Numero del rilevamento 
Al titud i ne (m s . l . m. ) 
Superficie rilevata (m 2 ) 
Copertura vegetazione totale (%) 
Numero delle specie 

Car . associazione 

Juniperus oxycedrus L . ss p . macrocar ­
pa (S . et S . ) Ball . 
Minuart ia geniculata (Poiret) Thell . 

Car . alleanza e ordine 

Pistacia lentiscus L . 
Pinus halepensis Mil l er 
Phillyrea angustifolia L . 
Prasium majus L . 
Quercus calliprinos Webb 

Car . classe 

Smilax aspera L . 
Rubia peregrina L. 
Asparagus acutifolius L . 

Compagne 

Rosmarinus officinalis L. 
Scabiosa maritima L. 
Lotus cytisoides L. 
Anthemis maritima L. 
Dactyl is hispanica Roth 
Crucianella maritima L . 
Cutandia maritima (L . ) Richter 
Lobularia maritima (L . ) Desv . 
Aetheorrhiza bulbosa (L . ) Cass . 
To lpi s virgata (Desf . ) Bertol 
Euphorb i a paralias L. 
Vu l pia ligustica (All . ) Link 
Reichardia picroides (L . ) Roth 
Ste llaria media (L . ) Vill . 
Helichrysum italicum (Roth) Don ssp . 
micr ophyllum (Willd) Nyman 

24 
20 

15 0 
90 
14 

4 . 5 
1.1 

2 . 2 
2 . 2 

+ 
+ 

+ 
+ 
+ 

1.1 
+ 
+ 
+ 
+ 

25 
30 

200 
80 
23 

4 . 5 
2 . 1 

1.1 
2 . 3 

+ 
+ 
+ 

1.1 
+ 
+ 

1.1 
+ 
+ 

+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 

+ 
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Località : PISCINNI' 

La vegetazione delle morfologie collinari è caratterizzata da form~ 
zioni a Juniperus phoenicea L . già individuate a Cala Gonone e nell'I ­
sola di S . Antioco (CANEVA et al ., 1981) che rientrano nell ' Oleo - Junipe­
retum phoeniceae . 

La macchia a Olea europaea L . var . sylvestris Brot . e Pistacia len­
tiscus L ., ampiamente diffusa in tutta l ' area rappresenta una facies 
di degradazione del ginepreto a causa dei frequenti tagli selettivi . I 
cisteti della località Piscinnì sono ubicati in aree frequentemente i~ 
cendiate . Nei settori collinari , preferenzialmente col fronte a mare , 
ad alti indici di aridità ed elevata acclività si hanno invece aspetti 
della macchia mediterranea fisionomicamente caratterizzata dalla pre ­
senza, talora massiccia , di Euphorbia dendroides L .. Nelle a ree margi 
nali , dove le colture agrarie sono state abbandonate a favore dell ' a~ 

tività pastorale , si localizza una macchia ove prevale Cali cotome vil ­
losa (Poiret) Link. 

Si riportano tre rilevamenti eseguit i in altrettant i aspetti della 
serie dinamica del ginepreto : il primo rappresenta l ' aspetto più matu ­
ro , il secondo lo stadio di degradazione l egato alla frequenza degli 
incendi e il terzo lo stadio di ricostruzione della vegetazione in aree 
marginali un tempo utilizzate per colture agrarie . 

Nel primo prevalgono Juniperus phoenicea L . e Olea europaea L . var . 
sylvestris Brot . ; nel secondo Pistacia lentiscus L . e Cistus monspel ien­
sis L .; e nel terzo si ha invece la codominanza di Pistac ia lentiscus L. 
e Cal i cotome villosa (Poiret) Link . 

Uno degli aspetti della degradaz i one della boscaglia a Juniperus 
phoenicea L . nei settori a pietrosità e levata , come si è detto, è la 
macchia a Euphorbia dendroides L .. Gli alti valori di copertura della 
euforbia arborea e il suo policromismo stagionale conferiscono a tutta 
l'area un elevato valore paesistico . 

Un rilievo , realizzato il 15 apri l e 1985 in località Rocce Rosse (e 
spos i zione SW , inclinazione 20° , superficie rilevata a 50m2 , copertura 
95% , altezza media della vegetazione 1 . 30 m) su scisti (40% rocciosità , 
40% pietrosità ) , ha messo in risalto una compos izione floristica che per 
valori di somiglianza dimostra lo stretto legame con l'associazione Oleo 
Juniperetum phoeniceae da cu i deriva : Euphorbia dendroides L . (3 . 1), Pi­
stacia lentiscus L . (4 . 3) , Asparagus stipularis Forsskal (+ ) , Aspar agus 
aphyllus L . ( + ) , Asparagus albus L . ( + ) , Pras ium majus L . ( + ) , Teucrium 
poli um L . subsp . capitatum (L . ) Arcang . ( + ) , Ar isarum vulgare Tar g .­
Tozz . ( + ) , e sempre con indice di sporadicità Asphode lus microcar pu.s 
Salzm . et Viv . , Lathyrus hir sutus L ., Anagallis arvensis L ., Ononis re ­
clinata L ., Hypochoeris achyrophorus L ., Bromus ~adritensis L ., Convo l-

vu l us althaeoides L ., Linum strictum L ., Brachypodium distachyum (L . ) 
Beauv ., Ferula coQmunis L. , Brachypodium ramosum (L . ) R . et S ., Ni ge lla 
damascena L ., Vicia sativa L ., Lotus ornithopodioides L ., Phagna l on sa­
xatile (L . ) Cass . , Oryzops i s coerulescens (Desf . ) Richter . 

Per quanto riguarda l 'inquadramento sintassonomico , pur regiqtrando 
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OLEO - JUNIPERETUM PHOENICEAE 

Numero del rilevamento 1 2 3 
Inclinazione (O) 25 30 1 0 
Esposizione SE s SE 
Altitudine (m s . l.m . ) 11 0 130 100 
Superficie rilevata (m2 ) 60 40 50 
Copertura media strato arboreo (%) a 25 

strato arbustivo alto (%) b 50 5 50 
strato arbustivo basso(%) c 40 90 50 
strato erbaceo (%) d 10 10 60 

Altezza media strato arboreo (m) a 4 - 6 
strato arbustivo alto (m) b 2 - 3 3 2 . 5 
strato arbustivo basso(m) c 1.5 1 - 2 1.5 
strato erbaceo (m) d o. 3D 0 . 30 0 . 40 

Car . associazione 
(Oleo - Juniperetum phoeni ceae) 

Juniperus phoenicea L . a 2 . 2 
b 3 . 2 
c 1.1 
d + 

Clematis cirrhosa L . d + + 

Diff . li di variante 

Cistus monspeliensis L. b + 
c 3 . 2 2 . 2 
d + 

Calicotome villosa (Poiret) Link b + . 2 1.1 3 . 3 
c + 1 . 2 

Car . a lleanza e ordine 
(Oleo - Ceratonion e Pistacio -
- Rhamnetalia a l aterni) 

Pistacia lentiscus L . b 1.1 
c 2 . 3 4 . 5 3 . 4 

Prasium majus L . c 1.2 +. 2 
d 1.2 + 

Ol ea europaea L . var . sylvestris Brot . a 1.1 
b + 1 . 1 

Asparagus a l bus L . c +. 2 + 
Phi llyrea angustifolia L . c + 
Ar is arum vulgare Targ . Tozz . d 1. 2 1.2 1. 2 
Euphorbia dendroides L . a 1.2 

b 2 . 1 
c 1. 2 

Car . classe 
(Quercetea ilicis) 
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Rubia peregrina L . 

Smilax aspera L. 
Asparagus acutifolius L. 

Selaginella denticulata (L . )Link 
Carex distachya Desf . 

Compagne 

Ferula communis L . 

Brachypodium distachyum (L . )Beauv . 
Sherardia arvensis L . 
Ambrosinia bassii L . 
Galactites tomentosa Moench 
Asphodelus microcarpus Salzm . et Viv . 
Fumaria capreolata L. 
Reichardia picroides ( L. ) Roth 

c 
d 
b 
c 
d 
d 
d 

b 
c 
d 
d 
d 
d 
d 

d 
d 

+ . 2 

+ 

+ 
1.2 

+ 
+ 
+ 

1.2 
+ 

1.2 

+ 
+ 
+ 
+ 
+ 

+ 

+ 

+ . 2 
+ 
+ 

1.2 

+ 
1.2 
2 . 3 

+ 
+ 
+ 

2 . 3 
+ 

1. 1 

13 9 

Specie sporadiche: Phagnalon rupestre (L . )DC .; Umbiculus rupestris 
(Salisb . ) Dandy; Geranium robertianum L.; Allium subhirsutum L. ; Sene ­
cio leucant hemifolius Poiret; Anagallis arvensis L. ; Euphorbia exigua 
L. ; Avena fatua L . ; Hypochoeris achyrophorus L . ; Stellaria media (L . ) 
Vill . ; Anemone hortensis L . ; Cistus salvifolius L. , Brachypodium ramo ­
sum (L. ) R. et S . ; Dactylis hispanica Roth; Linum strictum L . ; Succo ­
~ balearica (L . )Medicus; Vicia bithynica (L . ); Carlina corymb~ ; 
Trifo lium scabrum L . ; Blackstonia perfoliata (L. )Hudson . . 
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puntual i affinit à con l' Oleo - Euphorbietum dendroidis Trinajstié 1973 , 
lo st r etto legame d inamico con il ginepreto non esclude un suo colle ­
gamento tassonomico a livello gerarchico inferiore. In proposito si 
sono avviate ricerche puntuali finalizzate a verificare l ' effettiva 
autonomia floristica e sinecologica di questo popolamento ad Euphorbia 
dendroides L . 

DISCUSSIONE E CONCLUSIONE 

Dal l'insieme delle analisi effettuate emerge chiaramente una gener a ­
le vocazione dell ' area verso formazioni del Quercion - ilicis Br .-Bl . 
(1931) 1936 em. Rivas - Mart{nez 1975 e dell' Ole o - Ceratonion Br .-Bl . 1 936 
em . Rivas - Mart{nez 1975 . In tutto il settore si è notata anche una 
grande diffusione di aspetti diversi di macchia mediterranea che solo 
in pochi casi però rien t rano in consorzi di tipo primario . L ' uso del 
territorio e la pratica dell ' incendio come è noto , non favoris cono ce r 
tamente il compito del fitosoci ologo . Rimane comunque il fatto che su 
bas e prevalentemente fitogeografi ca è possibi le individuare almeno 
quattro aspetti p.ortanti e prossimi a situazioni di tipo climac ico: g~ 
preto a Juniperus phoenicea L .; ginepreto a Juniperus oxycedrus L . 
subsp . macrocarpa (S . et S . ) Ball .: p inete e querceti a Quercus calli ­
prinos Webb ; leccete a Quercus ilex L .. In questo senso è opportuno 
segnalare una maggiore variabilità sul settore di pertinenza dell' Oleo 
Ceratonion in quanto all'interno di questa alleanza s i hanno due g ine ­
pret i differenziati su base morfologica ed edafica (O leo - Juni peretum 
phoeniceae e Pistacio - Juniperetum macrocarpae) e una pineta a Pinus ha 
lepensis Mill . che insieme al ginepro macrocarpa va ad occupar e un ' a 
rea di pertinenza di querceti a Quercus calliprinos Webb . 

Nell ' ambito del Quercion ilicis si hanno in pratica tutti gli aspe~ 
ti pib o meno degradati della lecceta, compresa la sughereta , che lo ­
calmente danno l uogo a situazioni prossime alla macchia - foresta,a quel 
le propriamente forestali ubicate nel settore più maturo dell'area dtes 
sa . 
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RIASSUNTO 

Vengono analizzati alcuni aspetti vegetazionali della classe Quer ­
cetea ilicis presenti nella Sardegna meridionale e compresi come base 
di discussione nella guida alla escursione della Soc i età Italiana di 
Fitosociologi a effettuata il 26 . 04 . 1985 in occasione del " 2° Colloquio 
Internazionale su problematiche geografiche e tassonomiche della clas 
se Quercetea ilicis Br .-Bl . 1947" , tenutosi a S . Margherita di Pula 
(CA) dal 25 al 27 aprile . Il lavoro si occupa delle formazioni boschi ­
ve a boscaglia e a macchia secondaria compreso nelle alleanze Quercion 
ilicis Br .-Bl. (1931 )1936 em .Rivas-Martinez 1975 e Oleo - Ceratonion Br . Bl. 
1936 em . Rivas - Mart {nez 1975 . Vengono delineate quattro formazioni po~ 
tanti e prossime a situazioni di tipo climacico e la possibilità che 
anche in Sardegna esista l'associazione Junipero - Quercetum calliprini 
Bartolo , Brullo e Marcenò 1982 in aree attualmente occupate da popol~ 
menti di Pinus halepensis Mi ller . 

SUMMARY 

Some vegetational aspects are analysed of the Querceta ilicis class 
encountered in Southern Sardinia and included as a basis of discussion 
in the guide to the field trip of the Italian Phytosociological Socie ­
ty made on the 26th April 19 85 on the occasion of the 2nd Internatio ­
nal Colloquium on geographical a·nd taxonomical p r oblems of the Quer ­
cetea i l icis Br .-Bl . 1947 class , held in Santa Mar gherita di Pula from 
the 25 th to the 27th April 1985 . The paper concerns the woodland, un ­
dergrowth and minor scrubland formations comprised in the Quercion ili 
cis Br .-Bl . (1931) 1936 em . Rivas - Mart{nez 1975 and Oleo - Ceratonion Br . 
- Bl. 1936 em . Rivas - Martinez 1975 alliances . Four completely or nearly 
climat i c formations are outlined and the possibilit y of the existence 
in Sardinia of the association Junipero - Quercetum calliprini Barto l o , 
Bru l lo e Marcenò 1982 , in areas presently populated with Pinus halepen 
sis Miller is dis c ussed . 

Indirizzo degli autori: 
L . MOSSA , Istituto di Botanica e Orto Botanico - Viale Frà Ignazio,13 
- 09123 - CAGLIARI 
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CRONACA DELLA ESCURSIONE INTERNAZIONALE DELLA SOCIETA' ITALIANA DI FI 
TOSO C I OLOG I A NELLA SARDEGNA ~1ER ID I ONALE - 26 APRI LE 1985, -

Luigi MOSSA e Maria Caterina FOGU 

L ' escursione aveva come finalità la prosecuzione di temi svilupp~ 
ti nel ~Colloquio di Lecce , percorr endo un sistema montuoso e costi~ 
ro della Sardegna . La scelta del percorso d i circa 160 Km (fig . 1) ne l 
sistema dell ' Iglesiente poteva permettere di visitare , rilevare e di ­
scutere gli aspetti più peculiari sia del la fascia temperata (Quercion 
ilicis Br .-Bl . (1931) 1936 em . Rivas - Mart{nez 1975) che della fascja 
arida (Oleo - Ceratonion Br .-Bl . 1936 em . Rivas - Mart {nez 1975) di tutta 
la Sardegna meridionale . 

A tale scopo si lascia l' Hotel Is Molas (S . Margherita di Pula -
Ca) poco dopo le ore 8 . 00 a bordo d i pullman e di auto privat e e , pe~ 
correndo la strada statale 1 95 in direzione Cagliari si nota subito 
sulla sinistra il versante sud - oriental e del comp lesso montuoso sulci 
tane che si dovri visitare . Per una decina di chilometri si percorre 
un ' area alluvionale dove le colture della fascia mediterranea - arida 
(agrumeti , ol iveti , mandor l eti , ecc . ) in parte sono state soppiantate 
da quelle serricole e in parte abbandonate . La pressione turistico -
residenziale , così come quella industriale , hanno inoltre contribuito 
a stravolgere il paesaggio originario . Queste modificazioni non han ­
no escluso lo Stagno di S . Gilla ( a destra dopo il bivio per Capoter ­
ra) dove all'attività relativa all ' estrazione del sale , un tempo uni ­
ca concorrente di quella peschiera, gradatamente si sono aggiunte a ltre 
industrie che hanno attentato seriamente alla conservaz ione di questa 
zona umida d i importanza internazionale per la consistenza degli uccel 
li acquatici . 

Per lo stagno di S . Gilla si evidenzia la presenza d i uno dei due 
popolamenti ad Hal ocnemum strobilaceum (Pallas) Bi eb . (Art hrocnemo 
glauci- Halocnemetum strobilcaei Oberd . 1952) esistenti in Sardegna l ' al 
tro si trova nell 'isola di S . Antioco) e più in generale la p r esenza 
di formazioni inquadrabili nelle classi Potametea Tuxen e Preising 
1942 , Phragmitetea Tuxen e Preising 1942 e Arthrocnemetea Br . - Bl . et Tu 
xen 1943 corr . Bolos 1957 . 

Per le aree agricole circostanti si fanno notare gli alberi isola 
ti di Ce ratonia siliqua L . *, di Quercus suber L . e ta lvo l ta d i Pyrus 
amygdaliformis Vill. , utilizzati come punti d ' ombr a ( "Meriagus " )pe;­
uomini e animali . 

La prima sosta si tiene in località S .LUCIA (1 in fig . 1) dove a l ­
l ' ombra di un olivo secolare viene illustrato il p r ogramma della inte 
ra escursione (foto n . 1) , e la descrizione di questa l ocalità da se~ 

* La nomenclatura delle specie è que lla di Flora d 'Italia (PIGNATTI , 
1982) . 
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pre utilizzata dall'uomo per scopi agronomici e r eligiosi . 
Questa località prende · il nome dall'omonima chiesetta dove il pri 

mo sabato dopo ferragosto, gli abitanti di Uta "per grazia ricevuta" 
portano , a piedi , il Simulacro della Santa per la sagra campestre . 

Tipica della zona è la co l tura de l carrubo , un tempo praticata sia 
per l ' alimentazione animale che per l ' uomo (il legume fresco veniva 
cotto al forno e dal secco si ricavava farina per il pane) . 

Il carrubeto di S . Lucia , un tempo mo l to più esteso, viene utilizz~ 
to attualmente come pascolo arborato e nei tre giorni della sagra of ­
fre protezione dalla canicola estiva ai membri del comitato per i fe ­
steggiamenti i quali, per tradizione , acquistano di anno in anno il 
"diritto d ' ombra" di uno degli alberi. 

Allo stato spontaneo il carrubo , in esemplari isolati o in nuclei , 
si estende lungo il fondo valle de l Riu Gutturu Mannu . 

In questi ultimi anni l ' area è stata oggetto di rimboschimento a 
Eucalyptus sp . pl . per scopi industriali . Lasciata S . Lucia gli escursiQ 
nisti , su mezzi fuori strada gentilmente messi a disposizione della A­
zienda Foreste Demaniali della Regione Sarda e dall' Ispettorato RegiQ 
nale Foreste per la Provincia di Cag l iari, si adde ntrano nel l a VALLATA 
DEL RIU GUTTURU MANNU , percorrendo una pista a tratti accidentata . Una 
breve sosta sul greto del Riu Gutturu Mannu e un ' a l tra in località is 
Pauceris permettono di ammirare e di fotografare alcuni degl i aspetti 
selvaggi di questa valle della Sardegna meridionale che presenta lembi 
di vegetazione di Querc ion ilicis .Br .-Bl . (1931) 1936 em . Rivas - Mart f ­
nez 1975 . 

Dopo circa 90 minuti di auto , attraverso 19 , 5 km di bosco , si giun 
ge al VALICO " ARCU SU SCHISSORGIU '' (2 : 473 m s .l.m. ) dove g li escur-­
sionisti hanno l ' opportuni tà di rilevare gl i aspett i vegetazionali o~ 
servati lungo il percorso . A gruppi s i distribuiscono nei diversi ve~ 
santi de lla val l e seguendo i sentieri che portano verso il Riu Guttu ­
ru Mannu già visto e, de l Riu Mannu or i entato a mar e nel versante oc ­
cidentale dell'Ig l esiente . Come ausil i o per i rilevamenti i convegni ­
sti disponevano de ll' e l enco f l or i stica , che si riporta a parte , e che 
rappresenta il risult ato di una indagine bibliografi ca (ARR IGONI,1 964 ; 
1967) e di campo finaliz zata ai lavori de l Colloqui o . L ' elenco compren 
deva 252 entità più facilmente reperibili ne i d i vers i tipi di vegeta-­
zione pre senti nella vallata . 

Rispet tando g li orari gli escursionisti risal gono in macchina alle 
ore 12 . 30 con de s tinazione il villaggi o di Pantaleo . 

Superato il valico c i si accorge purt r oppo che la foschia i mpedi ­
sce la suggestiva vista al mare , che si può godere in giornate l impide d::~l-
la testata de l la val l e de l Riu Mannu . 

Dopo circa 30 minuti di auto e una breve sosta alla Casermetta 
della Forestal e , i convegni sti g i ungono al "parco attre~zato " della 
FORESTA DI PANTALEO (3) . 

Tale foresta , acquisita dall ' Az i enda Foreste Demanial i del l a Re ­
g i one Sard a nel 1981 , attualmente fa parte di un comp l esso f orestale 
che comprende Punta Sebera, Is Cannoneris e Pix inamanna, per un tota ­
l e di circa 17 . 000 ha . La f o resta apparteneva ad una Soc iet à Francese, 
che la utilizzava per legnatico e per l ' estrazione di p r odot ti chimi -
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ci dest i nati all ' esportazione . 
Ne l piazzale del villaggio aziendale, la presenza di un gigante ­

sco Eucalyptus rostrata Schlecht . , rimanda a l secol o scorso l'insedia 
mento francese nella foresta . 

All ' ombra dei lecci secolari, su panchine e tavoli in legno co­
struiti dall ' Azienda per i visitatori e in p r oss i mità di una ricca so~ 
gente , oppor tunamente incanalata, viene consumata la colazione al sac ­
co . Al termine l ' Amministratore dell'Azienda Foreste Demaniali della 
Re gione Sarda , dott . Enea Beccu , illustra il ruolo del la Azienda nella 
gestione del paesaggio vegeta l e mediterraneo in Sardegna (foto n . 2) . 

Segue un interessante dibattito con riferimenti particolari alla 
foresta di Pantaleo , alla fine del quale , sia pure con leggero ritardo 
rispetto al programma si lascia Pantaleo a bordo del pullman messoci 
cortesemente a disposizione dall'Ente Sardo I ndustrie Turistiche , con 
destinazione PORTO PINO (4) . 

Viene osservato lungo strada il paesaggio dei coltivi , in parte a~ 
bandonati , i due Stagni d i Maestrale e di Is Brebei s e in lontananza 
le a l te dune bianche di Porto Pino . 

La visita a l promontorio aveva anche lo scopo di verificare l o sta 
to di conservazione di uno dei biotopi di rilevante interesse vegeta ­
zionale merit evole di conservazione in Italia (ARRIGONI et al . , 1971) . 

Questi Auto r i paventavano pericoli di degrado per le lottizzazioni 
in atto e pr oponevano come protezione l'acquisiz ione al Demanio , il di 
vieto assoluto di edificazione e l ' accesso controllato : elementi que ­
sti tutt i disattesi . 

La visita prevedeva rilevamenti nella pineta a Pinus halepensis 
Mi ll . e nelle boscagli e a Juniperus oxycedrus L . ssp . macrocarpa (S . 
et S . ) Ball . e inoltre discussioni su problematiche relative a Quer ­
cus calliprinos Webb . Queste ultime hanno coinvolto la maggior parte 
dei partecipanti , memori anche della discussione tenutasi in proposi ­
to durante l' escurs i one in Sa l ento (LORENZON I et al . , 1984) . 

La discussione, a tratti anche vivace , sarebbe proseguita per d i ­
verse ore s e i paesaggi de lla Costa del Sud e di PISCINNI' ( 5) ancora 
da visitare , non avesse richiamato all ' ordine i convegn i sti . 

Lasciato Porto Pino e superato il bivio di S . Anna Arresi , in dir~ 
zione de lla Costa del Sud , si osserva un paesaggio tipico della fascia 
medit erraneo- arida , fort emente antropizzato e soggetto a ripetuti in­
cendi . 

Ne ll e a r ee di rifugio s i sono osservati residui di boscaglie a 0 -
lea europaea L . var . sylvestris Brot . e Juniperus phoenicea L . , le 
quali ind i viduano l e potenzialità clirnaciche delle collme cJ.rcostanti. 

In queste aree vengono notate sia le formazio ni a Juniperus phoe ­
nicea L . (Oleo - Junipereturn phoeniceae ) s i a g li aspetti di degradazione . 
Ai tagli se l ettivi é dovuto il Myrto - Lentiscetum; agli i ncend i ripetu 
ti i cist.eti della s erie del ginepro feniceo; agli interventi agrari­
la macchia a Ca li cotome vi llosa (Poiret) Link e alla degradazione del 
suo l o in aree rocciose ad alta ac lività ed esposte al mare la macchia 
ad Euphorbia dendroides L . . Quest ' u l timo aspetto della vegetazione , 
che ricorda l ' associazione Oleo - Euphorbietum dendroidis Tr i najstié 
1973 , data anche l a sua diffu~ione nella costa sud della Sardegna , ha 
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incuriosito i partecipanti tanto da fargli destinare alcune ore per ri 
levamenti e discussioni di campo . 

Risaliti sul pullman alle ore 19. 00 si riprende la strada del rien­
tro in a lbergo , dove ad aspettare i convegnisti c'era un gruppo folcl~ 
ristico pronto a far dimenticare le fatiche di una giornata trascorsa 
attraverso l e più significative formazioni vegetazionali della Provin- . 
eia di Cagliari . 
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RIASSUNTO 

Viene presentata la c r onaca delle escursioni della Società Italiana 
di Fitosocio l ogia svo ltas i il 26 Apr ile 1985 in Sardegoa in occasione 
del " 2° Colloquio internaz ionale su pr oblemat i che geografiche e tasso ­
n emiche della classe Querce tea ilicis Br .-Bl . 1947 ", tenutos i a S . Mar ­
gherita di Pula dal 25 al 27 Apri l e . Il lavoro comprende l'analisi dei 
principali aspetti vegetazionali incontrati . Presenta le formazioni b~ 
schive , di boscaglia e di macchia degradata secondaria comprese nelle 
alleanze Quercion ilicis Br .-Bl . (1931) 1 936 em . Rivas - Mart i nez 1975 e 
Oleo - Ceratonion Br .-Bl . 1936 em . Rivas - Mart inez 1975 . In elenco a par ­
te viene riportata anche la florula delle aree visitate . 

SUMMARY 

We present here the account of the field trip by the Italian Phyto ­
sociological Society which took place on 26 April 1985 i n Sard inia, on 
the occasion o f the " 2nd international Col l oquium on geographic and ta 
xonomic prob l ems of the class Quercetea ilicis Br .-Bl . 1947" held at ~ . 
Margherita di Pula from 25 - 27 April . The work contains , the phytosoc iQ 
logical analyses of the chief vegetational aspects encountered . The 
wood l ands , unde r growth and minor scurb comprised in the Que r c i on ilicis 
Br .-Bl . (1931) 1936 em . Rivas - Martinez 1 975 and Oleo - Ceratoni on Br . Bl. 
19)6 em . Rivas - Mart inez 1975 alliance are dealt with . A description of 
the flo ra of the visited areas is also given i n a separate list . 

RINGRAZIAMENTI 

Si ringraziano quanti hanno contribuit o all ' ottima rius c ita del 2° 
Colloqu io internazionale sulle prob l ematiche geografiche e tassonomi ­
che della c l asse Quercetea ilicis . In part icolare Pro f . A . Scrug~i , Prof . 

E . Bocchi eri , Dott . ssa B . Mu las , Dott . ssa A. Cogoni e i tecnici A. Zedda 
e S . Angius per l'aiut o prestato sia nella organizzazio ne che durante 
le fasi de l Col l oquio . 

Si ringraziano inoltre il Rettore dell ' Università di Cagliari e gl i 
Ent i patrocinanti : l ' Assessore alla Difesa dell ' Ambiente della Regione 
Sarda , l ' Assessore alla Tutela dell'Ambiente ed Ecologia della Prov in­
cia di Cagliari , il Sindaco di Cagliari , il Presidente del C. I . S ., il 
Presidente del l a Camera di Commercio di Cagliari, il Presidente dell ' 
E . S ~I. T ., l a CA . RI. PLO . e le Cantine Sociali di Dolianova , di Quartu 
S . Elena e de l la Marmil l a . 



ESCURSIONE INTERNAZIO~.:\LE S.LFS. 1985 

ELENCO FLORISTICO 

Aceras anthropophoruc (~ . ) ~ . Br . 

Achillea ageratum ~ . 

Adiantum capillus-ver.e~is -
Aegilops geniculta Roe~ 
Aira caryphyllea L . 
Aira elegans Willd . 
Alisma plantago -aoua~'~a­

Allium subhirsutum L . 
Alnus glutino_s_i!: (L . · G.s.e!'~r.er 

Ambrosinia bassii ~. 
Anagallis arvensis ~­
Anagallis foemina L. 
Anagyris foetida L. 
Andryala integrifolia -
Anemone hortensis L . 
Anthemis mixta L. 
Anthoxanthùm odoratuffi -
Apium nodiflorum (L . ) ~ag . 

Arbutus unedo L. 
Arenaria balearica L . 
Arisarum vulgare Targ. - Tozz . 
Arum italicum Miller 
Arum pictum L . 
Asparagus acutifolius • 
Asparagus a l bus L . 
Asphodelus microcarpus Salzm . et Viv . 
Asplenium adiantum- nigrum L . 
Asplenium onopteris L . 
Asterolinon l inum- stellatum L. 
Atractylis gummifera L. 
Avena barbata Potter 
Bellardia trixago (L . )A ll . 
Bellium bellidioides L . 
Biscutella didyma L. 
Biserrula pelecinus L. 
Borago off i cinalis L. 
Brachypodium distachyum (L . )Beauv . 
Brachypodium ramosum (L . ) R. et S . 
Br assica rapa L. ssp . sylvestris (L . )Janchen 
Brimeura fastigiata (Viv . ) Chouard · 
Briza maxima L. 
Briza minima L. 
Bromus gusson~i Parl . 
Bromus madr i tensis L . 
Bromus mol lifor mis Lloyd 
Bromus rigi dus Roth 
Calami ntha nepeta (L . ) Savi 
Ca l endula arvensis L. 
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Calicotome villosa (Poiret) Link 
Campanula erinus L. 
Capsella bursa - pastoris (L . ) Medicus 
Carduus pycnocephalus L . 
Carex distachya Desf . 
Carex divisa Hudson 
Centaurea calcitrapa L . 
Centaurium erythraea Rafn . 
Cerastium glomeratum Thuill . 
Ceterach officinarum DC . 
Chrysanthemum coronarium L. 
Cicendia filiformis (L . ) Delarbre 
Cistus incanus L. 
Cistus monspeliensis L. 
Cistus salvifolius L. 
Clematis cirrhosa L. 
Clematis flammula L . 
Clinopodium vulgare L. ssp . arundanum (Bo iss . ) Nyman 
Coleostephus myconis (L . ) Cass . 
Crataegus monogyna Jacq . 
Crepis foetida L. 
Crepis vesicaria L. 
Crocus minimus DC . 
Cyclamen repandum S . et S . 
Cymbalaria aequ i triloba (Viv . ) Cheval. 
Cymbopogon hirtus (L . ) Jachen 
Cynosurus echinatus L . 
Cyperus longus L. 
Cytinus hypocistis (L . ) L . 
Cytisus villosus Poiret 
Daphne gnidium L . 
Dianthus arrostii Presl . 
Digitalis purpurea L . 
Dorycnium rectum (L . )Ser . 
Echium plantagineum L. 
Erica arborea L. 
Erica scoparia L . 
Erica terminalis Salisb . 
Erodium ciconium (L . ) L'Her . 
Erodium cicutarium (L . ) L ' Her . 
Erodium malacoides (L . ) L' Her. 
Erodium moscatum (L . ) L' Her . 
Euphorbia dendroides L. 
Euphorbia helioscopia L . 
Euphorbia peplus L. 
Euphorbia terracina L . 
Ferula communis L. 
Ficus carica L. 
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Foeniculum vulgare Miller ssp. piperitum (Ucria ) Coutinho 
Fuirena pubescens Kunth 
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Fumana thymifolia (L . ) Spach 
Fumaria capreolata L . 
Galactites tomentosa Moench 
Galium aparine L . 
Galium scabrum L . 
Galium verrucosum Hudson 
Gastridium ventricosum (Gouan) Sch . et Th . 
Gaudinia fragilis (L . l Beauv . 
Genista ephedroides DC . 
Genista corsica (Loise l.) DC . 
Geranium lucidum L . 
Qeranium mo lle L . 
Geranium robertianum L . 
Glyceria spicata Guss . 
Hedera helix L . 
He li chrysum italicum ssp . microphyllum (Willd . ) Nyman 
Heliotropium europaeum L . 
Holoschoenus australis (L . ) Rchb . 
Hordeum murinum L. 
Hypericum perfoliatum L . 
Hypochoeris achyrophorus L. 
Hypochieris glabra L . 
Illecebrum verticillatum L . 
Inula·viscosa (L . ) Aiton 
Jasione montana L . 
Juncus acutus L . 
Juncus articulatus L . 
Juniperus oxycedrus L . 
Juniperus p hoenicea L . 
Lagurus ovatus L . 
Lathyrus articulatus L . 
Lavandula stoechas L . 
Lavatera olbia L . 
Leontodon tuberosus L . 
Leopoldia comosa (L . ) Parl . 
Limodorum abortivum (L . ) Swartz 
Linari a pelisseriana (L . ) Miller 
Linum strictum L . 
Linum trigynum L . 
Lonicera implexa Aiton 
Lotus angustiss i mus L . 
Lotus ornithopodioides L . 
Lupinus angustifolius L . 
Lupinus mi cranthus Guss . 
Luzula forsteri (Sm . ) DC . 
Marrubium vulgare L . 
Medicago arabica (L . ) Hudson 
Melica arrecta O. Kuntze 
Me li ca minuta L . 
Micromeria graeca ( L . ) Bentham 
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Montia fontana L. 
Myrtus communis L . 
Nasturtium officinale R. Br. 
Neotinea intacta (Link) Rchb . 
Nerium oleander L . 
Olea europaea L. var . sylvestris Brot. 
Ophrys bombyliflora Link 
Ophrys sphecodes Mill. ssp. atrata (Lindl . ) Ma yer 
Ophrys tentrediniphera Willd . 
Orchis longicornu Poiret 
o. papilionacea L. ssp. grandiflora (Boiss . ) Ne lson 
Orchis provincialis Balb . 
Orobanche ramosa L . 
Oryzopsis miliacea (L . ) Asch . et Schweinf. 
Osmunda regalis L. 
Osyris alba L. 
Pancratium illyricum L. 
Parentucellia latifolia (L . ) Caruel 
Parietaria diffusa M. et K. 
Petrorhagia velutina (Guss . ) P . W. Ball et Heywood 
Phillyrea angustifolia L . 
Phi l lyrea latifolia L . 
Pistacia lentiscus L. 
Plantago lanceolata L . 
Polypodium australe Fee 
Portulaca oleracea L . 
Pras i um majus L . 
Psolarea bituminosa L. 
Pteridium aquilinum (L . ) Kuhn 
Pti l ostemon casabonae (L . ) Greuter 
Pul i car i a odora (L . ) Rchb . 
Pul i caria sicula (L . ) Moris 
Quercus ilex L. 
Que r cus suber L . 
Ranunculus aquati l is L . 
Ranuncu l us bu l latus L . 
Ranuncu l us ophioglossifolius Vill . 
Ranuncu l us parvi f l or us L . 
Ranuncu l us sardous Crantz . 
Raphanus r aphanistrum L . 
Reichar dia picroides (L . ) Roth 
Reseda l utea L. 
Rhagadio l us stellatus (L . ) Wi lld . 
Rhamnus a l ater nus L . 
Romu l ea co l umnae Seb . et Mauri 
Romulea l i gusti ca Par l. 
Rosmar inus of f icinali s L . 
Rub i a per egr i na L . 
Rubus u l mi fo lius Schott 
Rumex bucepha l ophor us L . 
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Rumex scutatus L . 
Ruta chalepensis L . 
Salix pedicellata Desf . 
Salix purpurea L . 
Samo lus valerand i L . 
Scil l a autumnalis L . 
Scrophula ria peregrina L. 
Sedum caeruleum L . 
Selaginella de nticulata (L . ) Link 
Senecio leucanthemifolius Poiret 
Serapias lingua L . 
Sherardi a arvensis L . 
Silene vulgaris (Moench) Gaercke 
Simethis mattiazzi (Vande lli) Sacc . 
Smilax aspera L . 
Solan um nigrum L . 
Solanum sodomaeum L . 
Sonchus o leraceus L . 
Spergular i a rubra (L . ) Pres l . 
Stachys glutinosa L . 
Stel_!_aFi5J._ med i a ( L . ) Vill . 
Stipa capensis Thunb . 
Tamarix africana Poiret 
Tamus communis L . 
Teucrium fl avum L . 
Teucrium marum L . 
Teucrium polium L . ssp . capitat um (L . ) Arcang . 
Theligonum cynocrambe L . 
Thesium humile Vahl 
To lpi s vi r gata (Desf . ) Bertol. 
Torilis arvensis (Hudson) Link 
Torilis nodosa ( L . ) Gaertner 
Trifolium angustifo lium L . 
Trifo lium arvense L. 
Trifolium campestre Schreber 
Trifo lium cherleri L . 
Trifolium glomeratum L . 
Trifolium spumosum L . 
Trifo l ium subterraneum L . 
Tuberaria guttata (L . ) Fourr . 
Ur g i nea marit i ma (L . ) Baker 
Ur ospermum dalechampii (L . ) Schmidt 
Urospermum picroides ( L. ) Schmidt 
Urtica dioica L . 
Val antia muralis L . 
Valer i anel l a carinata Loisel 
Ve rbascum thapsus L . 
Viburnum tinus L . 
Vicia bithinica (L . ) L . 
Vicia hybr ida L . 
Vi cia sa t i va L . ssp . cordata (Wu lfe n) Asch . et Gr . 
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Vicia villosa Roth ssp . varia (Host) Corb . 
Vincetoxicum hirundinaria Med i cus ssp . contiguum (Koch ) Markgraf 
Vulpia geniculata (L . ) Link 
Vulpia myuros (L . ) Gmelin 

Indirizzo degli Autori : 
L . MOSSA ~ Istituto di Botanica e Orto Botanico 
Viale Frà Ignazio da Lacon i, 13 - 09123 - CAG LIARI 
M. C. FOGU , Viale Trieste , 134 - 09 123 - CAGLIARI . 
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ANALI SI SINTASSONOMICA E FITOGEOGRAFICA COMPARATA DELLE BOSCAGLIE 
A JUNIPERUS PHOENICE6 L. IN SARDEGNA. 

G.DE MARCO, A.DINELLI, G.CANEYA 

TABELLA I I 

TABELLA SINOTTICA COMPARATIVA DELLE BOSCAGLIE A Juniperus phoenicea L. IN SARDEGNA 

(A) ERI CO-JUNIPERETUM PHOENICEAE ass. nova 
(A . 1) euphorbietosum de ndr oidis sub-ass. nova 
(A.2) hel i chrysetosum sub-ass. nova 
(A.3) juniperetosum macrocarpae sub-ass. nova 
(A.4) typicum sub-ass. nova 
(A.5) quercetosum sub-ass. nova 

(B) OLEO-JUNIPERETUM PHOENICEAE Arrigoni, Bruno, De Marco, Veri ass. nova 
(B.1) euphorbietosum dendroidis sub-ass. nova 
(B.2) helichryse t osum sub-ass. nova 
(B.3) junipe retos um macrocarpae sub-ass. nova 
(B.4) typicum sub-ass. nova 
(B.5) querce tosum sub-ass. nova 

(C) CHAMAEROPO-JUNI PERETUM PHOENICEAE ass . nova (=Oleo-Juniperetum phoeniceae 
chamaeropetosum Caneva, De Marco~ Mossa 1981 nom. i nvalid.) 

(C.1) euphorbietosum dendroidis sub-ass . nova 
(C.2) helichrysetosum sub-as s. nova 
(C.3) juniperetosum macrocarpae sub-ass. nova 
(C.4) typicum s ub-ass nova 
(C.5) quercetosum sub-ass. nova 

Juniperus phoenicea L . 
ssp . turbinata (Guss . )Nyman (arboreo) 

Juniperus phoenicea L. _ 
ssp. turbinata (Guss . )Nyman (arbustivo) 

Clematis cirrhosa L. 

A ) 

CF IRS 

I ( 350 . 0) 

v (1601. 0) 
II ( 3 . 0) 

Car. Diff . dell'as s. ac i do f i la ERICO-JUNIPERETUM PHOENICEAE 
Erica arborea L . V (1053 . 0) 

B ) 

CF IRS 

I ( 591.7) 

I V (2016 . 7) 
II ( 35.0) 

c ) 

CF IRS 

III (21 21.4 ) 

III (2200 . 0) 
II ( 87 . 1) 

Car. Di f f. de l l'ass. basof ila CHAMAEROPO-JUNIPERETUM PHOENICEAE 
Chamaerops humilis L . v ( 589 . 4) 

Car. de lle sub-ass . EUPHORBIETOSUM DENDROIDIS (A.1, B.1, C.1) 
Euphorbia dendroides L . V (1125 . 0) V ( 754 . 0) v ( 10 . 0) 

Car. delle sub-ass . HELI CHRYSETOSUM (A.2, B.2, C. 2 ) 
Helichrysum italicum (Roth.)Don . 

ssp. microphyl l um (Willd)Nyman v ( 173 . 3) v (2051.3) v (2 1 25. 0) 

Car. delle sub-ass. JUNIPERETOSUM MACROCARPAE (A.3, B.3, C.3) 
Juniperus oxycedrus L . 

ssp . macrocarpa (S . et S . )Ball . v ( 500 . 0) 

Car. delle sub-ass. QUERCETOSUM (A.5, B.5, C.5) 
Quercus ilex L·. 
Quercus suber L . 
Quercus coccifera L . 

v 

v 

500 . 0) 

10 . 0) 

Car . OLEO- CERATONION sensu Br .-Bl . 1936 e 
PISTACIO-RHAMNETALIA ALATERNI Rivas-Martinez 1974 

Pistacia lentiscus L. V (1552 . 0) 
Olea europaea L . var. sylvestris Brot . II ( 351 . 0) 
Phi l lyrea angust i folia L . III ( 775 . 0) 
Prasium majus L . II ( 52 . 0) 
Cal ycotome spinosa ( L. ) Link . I ( 550 . 0) 
Ca lyco t ome villosa (Poiret) Link. I ( 2 . 0) 
Asparagus albus L . I ( 1 . 0) 
Carex hal l erana Asso I ( 175.0) 
Myrtu s communi s L. II I ( 554 . 0) 
Rhamnus a l aternu s L. I ( 2 . 0) 
Pinus hal e pensis Mill. I ( 1.0) 
Iris sisyr inchium L . 
Osyri s alba L . 
Arte mi sia arborescens L . 
Ru t a c hal epensis L . 
Aspar agus aphyllus L . 

Car. CISTO-ERICION e CISTO-ERICETALIA 
Ci stus monspeliensis L . 
Rosmar i nus officinalis L . 
Geni s ta co r s i ca (Loise l ) DC 
Gen i sta ephe droides DC 
Cistus sal vifol i us L . 
Cistus inc a nus L. 
Lavan dul a stoech as L. 
Thymus capitatus (L . )Hoff . et Link. 
Te uc rium s pinosu m L . 
Teucrium marum L. 
Te uc r ium po l i um L . 

ssp.cap i tatum ( L. ) Ar c angeli 
Te ucr i um po lium L . ssp . po lium 
Geni sta mori si i Co lla 

Car . QUERCETEA ILICIS Br.-Bl. 1947 -- ---
Phillyrea lati fol ia L . 
Ar i sarum vul gare Ta rg.-Tozz. 
Rubia pe reg r i na L. 
Asparagus acut ifolius L. 
Smilax aspera L . 
Da phne gnid i um L . 
Puli c aria odora ( L. ) Re i c h emb. 
Ruscu s a cul eatus L . 
Carex dis tachy a Desf. 
Tamus commun is L. 
Loni ce ra impl e xa Ait . 
Arbutus un e d o L. 
Eupho r bi a c h a raci as L . 
Carex f lacca Sc h reb e r 

ssp. s errul ata ( Biv. ) Gre u t . 

Car. CRITHMO-STATICETEA Br.- Bl. 1947 
n. s pe c i e 
n. presenze 
indic e r i copr . compl e s s . l b locco 

Car. AMMOPHILETEA Br.-Bl. e Tuxen 1943 
n. s peci e 
n . prese nze 
indice ri copr. comp l ess . l bl occo 

Car. THERO-BRACHYPODIETEA Br.-Bl. 1947 
n. spe cie 
n . presenze 
i ndi ce ri copr . comp l ess . l bloc c o 

Horvatic 1958 
I V (1130 . 0) 
IV ( 503 . 0) 

I ( 550 . 0) 
II ( 800 . 0) 

I ( 225 . 0) 
II ( 226 . 0) 

I ( 175 . 0) 
I ( 1. 0) 
I ( 50 . 0) 
I ( 175 . 0 ) 

II 
III 
II 
II 

I 
I 
I 
I 
I 

II 
II 

I 

5 
6 

2 
3 

9 

14 

178 . 0) 
54 . 0) 

3. 0) 
52 . 0) 

176 . 0) 
2. 0) 
2 . 0) 
2 . 0) 
2 . 0) 
3 . 0) 
3 . 0) 

51. 0) 

3 54 . 0) 

52 . 0) 

( 1 258 . 0) 

v 10.0) 

v ( 500 . 0) 
v (1750 . 0) 

v ( 1759 . 3) 
III ( 368 . 0) 
II ( 201. 7) 
II ( 109 . 3) 
II ( 558 . 7) 

I ( 133 . 7) 
II ( 35 . 0) 

I ( 0 . 3) 
I ( 16 . 6) 
I ( 16 . 7) 

I 
I 
I 
I 

116 . 7 ) 
18 . 0) 

183 . 3) 
50 . 0) 

III (1 391.7 ) 
II ( 4 26 . 0) 

l ( 200 . 3) 
I ( 58 . 3) 
I ( 175 . 3) 

I ( 283 . 3) 

I ( 0 . 3 ) 
II ( 325 . 7) 

I 
I 

33 .7 ) 
16 . 7 ) 

v ( 10 . 0) 

v ( 10 . 0) 

v ( 1794 . 0) 
III ( 252 . 3) 
II I ( 180 . 2) 

I V ( 3 17 . 4) 
I ( 1.1 ) 

II ( 144. 0) 
II I ( 117.1 ) 

I ( 79 . 4) 

I ( 14 . 3) 
I ( 1. 7) 

I ( 0 . 3) 

II 
I II 

I 

I 
I 
I 

I 

II 

I 

I 

145.4 ) 
223 .4 ) 

14. 6) 
l. l ) 

29 . 4 ) 
14. 2) 

0 .3 L-.--

187.1) 

121.7 ) 

42 . 8 ) 

I ( 77 .9) --I ­
I I I ( 702 . 0) II 

14.2 ) 
224 . 0) 
190.6) 

18 . 6 ) 
182 . 6 ) 

0 . 9 ) 
l. 4) 

15.7 ) 

II ( 35. 3 ) IV 
I ( 18 . 3) III 
I ( 75.3 ) IV 
I ( 60 . O) I 
I ( 191.7) I 
I ( 0 . 3) I 
I ( 18 .0) I 
I ( 1. 3) 

I 
I 

I ( 175.3) I 

16 
75 

4 
8 

19 
93 

(3310 .3 ) 

( 629 . 3) 

(4020 . 3) 

II 

7 
12 

2 
2 

20 
97 

51.1 ) 

1.1 ) 
1.1) 

15.9) 

108. 0) 

( 194.5) 

28.5 ) 

(1 993 .4 ) 

.Car. CHENOPODIETEA Br .-Bl. 1952 e STELLARIETEA MEDIAE Tuxen 1950 
n . specie 3 10 
n . p r esenze 3 24 
indice ricopr . compless . l blocco ( 177 . 0) ( 827 . 3) 

3 
5 

65. 4) 
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ANALISI SINTASSONOM ICA E FITOGEOGRAFI CA COMPARATA DE LL E BOSCAGLIE 
A JUNIPERU S PHOENI CEA L. IN SARDEGNA. 

G. DE MARCO, A.DINELLI, G.CANEVA 

TABELLA I 

OLEO- J UNIPERETUM PHOENICEAE ARRIGONI, BRUNO, DE MARCO , VERI ass. nova 

STRATO 
(m) 

5-12 

2-5 

0 , 5-2 

0 -0,5 

Num . de l ri l ievo 
Altitudine (m) 
Esposizione 
Inclinazione ( 0

) 

Superficie (mq) 
Copertura total e (%) 

Caratt. assoc iazi one: 
Jun iperus phoenica L. 

Car at t . associaz i one : 
Juniperus phoenica L . 
Euphorbia dendr oides L. 
Ol ea o l easter Hoff mgg. & Link 

Carat t . P i stac io-Rhamnetal i a alaterni 

Pistacia lentiscus L. 
Cl ematis cirrhosa L . 

Al t re : 
Phi l lyrea latifolia L. 

Carat t . associazione: 
Euphorbia dendroides L. 
Jun i perus phoenicea L. 
Olea o l easter Hoffmgg. & Link 

Caratt. Pistacio-Rhamnetalia alaterni 
Pistacia lentiscus L. 
Cl ematis cirrh osa L . 

Al tre : 
Ph illyrea latifolia L. 

Caratt . Associaz i one: 
Euphorbia dendroides L . 
Juniperus phoenicea L. 
Olea o l easter Hoffmgg. & Link 

Ca ratt . Pi sta c io-Rhamnetalia alaterni 
Clematis cirrhosa L. 
Prasium majus L . 
Pistacia lentiscus L. 
Rubia peregrina L . 

Al tre : 
Brachypodium retusum (Pe rs.) Beaus. 
Aetheorhiza bulbosa (L . ) Cass . 
Allium subhirsutum L. 
Geranium purpureum Vill. 
Hypochoeris achyrophorus L. 
Teucrium marum L . 
Polypodium australe Fée 
Ononis ornithopodioides L. 
Arisarum vulgare Targ.-Tozz. 
Asplenium ceterach L. 
Parietaria lusitanica L. 
Brachypodium distachyon ( L. ) Beauv. 
Melica minuta L. 
Urginea maritima ( L.) Baker 
Asparagus albus L. 
Trifolium camperstre Schreber 
Asphodelus microcarpus Viv . 
Linum strictum L. 
Bromus madritensis L . 
Ferula communis L. 
Phillyrea latifolia L. 
Galium parisiense L. 
Asparagus acutifolius L. 
Medicago minima (L.) Bartal . 
Euphorbia peplus L. 
Crucianella latifolia L. 
Linum trigynum L. 
Stipa bromoides (L.) Dorfler 
Torilis arvensis ssp . purpurea (Ten.) Hayek 
Legousia falcata (Ten . ) Fritsch 
Tamus communis L. 
Nigella damascena L . 
Lagurus ovatus L. 
Sherardia arvensis L. 
Cyclamen repandum Sibth. & Sm. 
Centranthus calcitrapa (L.) Dufresne 
Desmazeria rigida (L.) Tutin 
Torilis nodosa (L.) Gaertner 
Ononis reclinata L. 
Briza maxima L. 
Lobularia maritima (L . ) Desv. 
The l ygonum cynocrambe L. 
Campanula erinus L . 
Carex hallerana Asso 

31 
60 

E 
25 
70 
80 

4 

l 

2 

l 

2 

+ 

+ 

2 

+ 

2 
+ 

+ 
+ 

+ 
+ 
+ 

+ 

+ 
+ 
l 
l 

+ 

+ 

+ 

+ 
+ 

+ 

+ 

+ 
+ 
+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

Stellaria media (L . ) Vil1. + 
Urospermum picroides (L.) Scop. ex F.W. Schmidt + 
Quercus i l ex L . + 
Carex distachya Desf 
Valantia muralis L . 
Trifo l ium scabrum L. 
Lotu s ornith opodioides L. 
Geranium rotundifo l ium L. 
Asterolinon linum- stellatum (L.) Duby 
Avena barbata Pott ex Link 
Convo l vulus siculus L . 
Asplenium tr i chomanes L . 
Parietaria judaica L. 
Gali um setaceum Lam . 
Rosmarinus officinalis L. 

42 
100 

NE 
15 

120 
70 

3 

3 
+ 
+ 

2 

l 
2 

2 

l 

l 

l 

+ 
l 

+ 

3 
l 
l 

+ 
l 

l 

+ 

l 

l 

+ 
l 

+ 

l 

l 

l 

+ 
+ 

+ 

l 

+ 

+ 

+ 

204 62 
130 90 
E- NE SE- S 

12 20 
100 150 

75 90 

3 

l 

l 

+ 

+ 

2 

r 

l 

r 

2 
l 

l 

+ 
+ 

r 

+ 

+ 
r 

+ 
+ 
+ 

+ 

r 

+ 
r 

+ 

+ 
+ 
+ 
r 

r 

r 

+ 
+ 
r 
r 
r 

+ 
r 
r 
r 
r 

+ 

+ 
+ 
+ 

+ 

r 

r 

4 
l 

2 

l 

l 
+ 

+ 

3 

2 

+ 

+ 

l 

+ 
+ 

3 

+ 
l 

+ 

+ 
+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 
+ 

+ 
+ 

+ 
+ 

+ 
+ 

+ 

+ 
+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

12 30 
120 80 

E SE 
7 10 

90 75 
90 70 

4 

+ 

l 

l 

+ 

3 

+ 

+ 

+ 

+ 

l 

+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 

+ 
+ 

+ 
+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

4 
l 

3 

2 

+ 

+ 

+ 

l 

+ 

4 

l 

+ 
+ 
+ 
l 

+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 

+ 

+ 
+ 
+ 

+ 

+ 

+ 

+ 
+ 
+ 

+ 

+ 

l 

+ 
+ 

61 
110 
E- SE 

lO 
150 

90 

3 

+ 
2 

2 

2 

+ 
l 

2 
+ 

2 

+ 
+ 

+ 

l 
r 

+ 

3 

+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 

+ 
l 

+ 

l 

+ 
+ 
+ 
+ 

+ 
r 

+ 
+ 
+ 
+ 
r 

+ 
+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

r 
r 

+ 
+ 

+ 
+ 

+ 

lO 
100 

3 

+ 
l 

2 

E 
20 
70 
80 

+ 

+ 
l 

+ 

2 

+ 

+ 

+ 

+ 

2 

+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 

+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 
+ 
+ 
+ 

+ 

+ 

+ 

+ 
+ 

41 
90 

E 
2 

40 
80 

3 

l 

3 

l 

2 

l 
l 

+ 

2 

+ 
+ 
l 

+ 
+ 
l 

+ 

l 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 
+ 
2 

+ 
+ 

+ 

+ 

+ 
+ 

+ 
+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

l 

23 127 
300 340 

E E 
20 50 
60 100 
80 45 

3 

2 

3 

l 
l 

2 

+ 
+ 
+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

3 

l 

l 

l 

r 
r 

'+ 

+ 

l 
r 
r 

+ 

+ 
+ 
r 
r 
r 
r 

+ 
r 
r 
r 
r 

r 
r 
r 

r 

+ 

r 

+ 
r 
r 

r 

+ 
+ 

r 

r 
r 
r 
r 
r 

SPORADICHE - Strato 0 - 0,5: Althaea hirsuta L . (Ril . 62), Anagallis arvensis L . (61), Anthyllis vulneraria L. 
ssp . praepropera (A . Kerner) Bornm. (62), Arabis verna (L . ) R.Br. (41), Arenaria serpyllifolia L . 
(42), Cheilanthes pteridioides (Reichard) C.Chr. (10), Clypeola jonthlaspi L. (62), Crucianella 
angustifo l ia L . (127), Dactylis glomerata L. (204), Dryopteris villarii (Bellardi) Woynar ex 
Schinz & Thell. (204), Galium aparine L . ssp . tenerum (Schleicher) Coutinho (41), Galium murale 
(L . ) All. (204), Juniperus oxycedrus L. (42), Melilotus sulcata Desf. (42), Mercurialis annua L . 
(42), Mercurialis corsica Cosson (204), Orobanche sp. (31 , 204), Rhagadiolus stellatus (L.) 
Gaertner (3 1 ), Rhamnus alaternus L . (23), Ruscus aculeatus L. (31), Ruta chalepensis L . (127), 
Scorpiurus muricatus L. (42), Selaginella denticulata (L . ) Link (61), Sideri tis romana L . (62), 
Smilax aspera L. (12), Trifolium stellatum L. (127), Veronica cymbalaria Bodard (31), Vicia 
disperma DC . (204). 
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PRIM I DATI SULLA CONSISTE NZA E SULLA COMPOSI ZI ONE FLOR ISTICA DELLE 
FORMAZIONI A LECCIO DELLA RIVI ERA DI PONENTE (LIGURIA ) , 

S.GENTILE, G.BARBERIS, G.PAOLA 

TABELLA I 

Numero rilevamento 
Altitudine (m) 
Esposizione 
Inclinazione ( o) 
Copertura ~%}cstrato A 

B-C 
D 

Altezza (m) strato A 
B-C 

D 
Diametro max tronchi (m) 
Superficie rilevata (mq) 

Caratteristiche del Quercetum ilicis Br.-Bl. 1915 
Asplenium onopteris L. 
Ruscus aculeatus L. 
Rosa sempervirens L. 
Lonicera implexa M. ton 
Viburnum tinus L. 
Carex distachya Desf . 

2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 l 
80 

E 

40 
80 

130 120 145 30 90 
SSE NE SO ESE NE 
10 fasce 15 40 45 
95 90 80 85 90 

120 190 470 215 590 165 310 100 485 F 
N E SE SE NE NNE SO NO O r 

Cl. 
p 

20 20 15 
15 60 20 
7 9 9 

40 40 25 35 45 20 5 30 25 e r 
e 80 90 90 90 90 80 80 90 90 q 

15 7 40 25 25 
50 40 5 10 2 
10 8 7 9 6 

10 40 15 25 30 25 
7 3 10 20 2 50 

10 8 6 7 6 12 

60 u s 
3 e e 

11 n n 
1.8 1.5 2. 5 2. 0 1 . 0 1.7 1. 8 2 . 0 1 . 8 2.0 1. 2 1.5 1.2 2.2 2.5 z z 
0 . 15 0 .1 0 . 2 0.2 0 .1 0.15 0 . 2 0 .1 0.15 0.3 0 .1 0 .15 0 .1 0 .1 0.15 a a 
0 . 2 0 . 2 0.22 0 .2 0 . 25 0 .15 0.2 0 .2 0 . 2 0.1 0 . 15 0.2 0.1 0 .4 0.2 
50 60 50 70 50 70 70 50 80 50 100 40 50 100 50 

+.2 
2.2 
+ + 

+ 
+ 1.1 

1.1 
+ 

+ 

+.2 +.2 +.2 
+.2 +.2 
1.1 

+ 

+ 

2.2 +. 2 +. 2 +.2 
+ +. 2 

1.3 
+ 

1.2 + 

+ 

+ 

+ + + 

+.2 

11 IV 
7 III 
6 II 
5 II 
3 
2 

I 
I 

differenziali della subass. fraxino-ostryetosum Mariotti 1984 
Fraxinus omus L. A 1.1 2. 2 

1.1 
1. 2 

1.1 1.1 2.2 
1.1 2.2 1.1 

+. 2 

2 . 2 3 .3 + 

+ 
+ 

1.1 
1.1 
1.2 

11 IV 
B-C 1. 2 2. 2 + 

+.2 
+ 

D 
Tamus communis L. 
Ostrya carpinifolia Scop. 

Comus sanguinea L. 
Daphne laureola L. 
~Clematis vitalba L. 

A 
B-C 

specie dei Quercetea, Quercetalia e Quercion ilicis 
Quercus ilex L. A 

B-C 
D 

Rubia peregrina L. 
Smilax aspera L. 
Asparagus acutifolius L. 
Arbutus unedo L. 
Laurus nobilis L. 
Pistacia lentiscus L. 
M;rrtus communis L. 
Rhamnus alatemus L. 
Phillyrea angustifolia L. 
Arisarum vulgare Targ.-Tozz. 
Viola alba Besser subsp . dehnardtii (Ten .)Becker 
Pistacia terebinthus L. 
Clematis flammula L. 

al tre specie 
Hedera helix L. 
Quercus pubescens Willd. A 

B-C 
D 

Coror'lilla emerus L. subsp. emerus 
Erica arboP=a L. 
Sesleria autumnalis (Scop. )Schultz 
Ligustrum vulgare L. 
Stachys officinalis (L.)Trevisan 
Brachypodium pinnatum (L. )Beauv . 
Rubus ulmifolis Schott 
Viola reichenbachiana Jordan ex Boreau 
Carex digitata L. 

specie sporadiche 

+ 
+ 1.1 + +.2 

+ + 

+ 

+ +.2 +.2 + + + 10 IV 
2.2 1.1 3.3 1 . 1 3 . 3 5 .4 6 II 

+ + 

+ 

+ 1.1 + 

+ 

2 
2 
l 

I 
I 
I 

5.5 5 . 5 5 . 5 5 . 5 5 . 5 5 . 5 5 . 5 4 . 4 5 . 5 4.4 5.5 4.4 5.5 2 .2 4.4 15 
1.1 2.2 1.1 2 . 2 2 . 2 1.1 2 . 2 1.1 1.1 1.1 2.2 2. 2 3 . 3 2.2 3 . 3 

v 

+ 1.1 + +.2 +.2 +.2 + 
1.1 + + + 2 . 2 + + 1.1 + 1.1 2.2 1.1 1.1 + 14 v 

v 1.1 1.1 2.2 + 1.1 1.1 1:2 + + 2.2 2.2 1.1 2.2 13 
+ + + +.2 + 
+ + 1.1 + 
+ 1.1 + 

+ +.2 
1.1 + 

+ + 

+ 

2. 2 3 . 4 2.2 3 . 3 3 . 3 
+ + 

+. 2 

+ 1.1 

+.2 
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NOTE VEGETA ZIONAL I SUGLI ASPETTI A EUPHORB I6 DENDROIDE S E ANTHYLLI S 
BARBA - JOVIS IN LIGURIA. 

M.MARI OTTI, G.BARBERI S 

TABELLA II 

N° dei rilievi 
Altitudine (m s.m.) 
Esposizione 
IncJ inazione ( 0 ) 

Specie dei Quercetea ilicis Br .-Bl . (1931) 1936 

Euphorbia dendroides L . 
Asparagus acutifolius L . 
Pistacia lentiscus L. 
Rhamnus alaternus L . 
Smilax aspera L . 
Pistacia terebinthus L . 
Calicotome spinosa (L.) Link 
Olea europaea L. 
Quercus ilex L . 
Phillyrea latifolia L . 
Myrtus communis L. 
Clematis flammula L. 
Calicotome villosa (Poiret) Link 
Euphorbia characias L . 
Rubia peregrina L . 
Lonicera implexa Aiton 
Ceratonia siliqua L. 

Specie dei Thero- Brachypodietea Br. - Bl . 1947 

Psoralea bituminosa L . 
Ruta angustifolia Pers. 
Desmazeria rigida (L.) Tutin 
Linum strictum L. 
Picris hieracioides L. 
Medicago minima (L.)Bartal . 
Bromus rubens L. 
Pallenis spinosa (L.) Cass. 
Brachypodium distachyon (L.) Beauv . 
Melilotus sulcata Desf . 
Melica ciliata L. ssp. magnolii (Gr. & Godr.)Husnot 
Carlina corymbosa L . 
Scabiosa atropurpurea L . 

Altre specie 

Dactylis glomerata L. 
ssp . hispanica (Roth) Nyman 

Hyparrhenia hirta (L.) Stapf 
Lobularia maritima (L.) Desv. 
Piptatherum miliaceum (L . ) Cosson 
Dittrichia viscosa (L . ) W. Greuter 
Thymus vulgaris L . 
Helichrysum stoechas (L . ) Moench 
Euphorbia segetalis L. 
Teucrium flavum L. 
Helichrysum italicum (Roth) G.Don fil . 
Convolvulus althaeoides L . 
Brachypodium pinnatum (L . ) Beauv. 
Spartium junceum L. 
Centranthus ruber (L.) DC . 
Ferula communis L. 
Antirrhynum latifolium Miller 
Verbascum boehravii L . 
Juniperus oxycedrus L. 
PhagnaJon saxatile (L . ) Cass. 
Smyrnium olusatrum L . 
Securigera securidaca (L.) Degen & Dorfler 
Ruta chalepensis L. 
Piptatherum coerulescens (Desf . ) Beauv . 
Crithmum maritimum L. 
Daucus carota L . ssp. hispanicus (Gouan) Thell . 
Senecio cineraria DC. 
Pinus halepensis Miller 
Fumana ericoides (Cav.) Gaud . 
Rosmarinus officinalis L . 
Globularia alypum L. 
Coronilla valentina L . 
Phagnalon rupestre (L.) DC . 
Artemisia arborescens L . 
Anagyris foetida L . 
SiJene otites (L . ) Wibel 
Asphodelus fistulosus L. 
Lagurus ovatus L. 
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kJ tre sporadiche - l: Meli lotus i talica (L . ) Lam . ,M . elegans Salzm . ex Ser., Mi so 
pates orontium (L . ) rafin . , Vicia disperma DC . ; 2 : Centaurea aplolepa Moretti 
ssp. Junensis (Fiori) DostàJ, Galium corrudifolium Vill ., AJlium sp., Centaurium 
erythraea Rafn , Anthericum liliago L . ; 3 : Hyoseris radiata L ., Lotus presl i i Te~ 
Sonchus asper (L . ) Hill , Geranium rotundifolium L . , Fumaria capreolata L. ;4 : Rubus 
sp . ;Brachypodium retusum (pers.)Beauv . ; 5: Urospermum dalechampii (L . ) Scop. ex~ 
W. Schmidt, Sedum sediforme (Jacq . ) Pau; 6: ScoJymus hispanicus L . , Conyza cana 
deosis (L.) Cronquist, carpobrotus edulis (L.) N.E . Br . ,Parietaria diffusa Mert~ 
& Koch 
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NOTE VEGETAZIONALI SUGLI ASPETTI A EUPHOR~A DENDROIDE S E ANTHYLLIS 
BARBA-JOVIS IN LIGURIA. 

M.MAR IOTTI, G.BARBERIS 

TABELLA I 

N° òe i rilPvamenti 
Altitudine (m s.m . ) 
Espos izione 
Inclinazione ( 0

) 

Copertura strato arbustivo (%) 
" erbaceo (%) 

Altezza 11 arbustivo (cm) 
erbaceo (cm ) 

Superficie rilevata (mq) 

l 2 3 
50 100 40 

SE S NNW 
30 25 25 
85 80 70 
20 7 30 

150 150 120 
25 30 50 
30 50 30 

4 5 6 
45 70 80 

s ssw ssw 
50 30 10 
50 90 85 
15 15 11 
80 100 80 
50 70 60 
25 15 15 

7 

50 

w 
35 
70 
60 

8 9 
150 48 
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A P . 
Specie dei Quercetea ilicis Br.-Bl. (193 1 ) 1936 

Euphorbia dendroides L . 
Asparagus acutifolius L . 
Rhamnus alaternus L. 
Pistacia lentiscus L. 
Smilax aspera L . 
Rubia peregrina L. 
Lonicera imple xa Aiton 
Pistacia terebinthus L . 
Calicotome spinosa (L.) Link 
Myrtus commun is L. 
Asp l enium onopteris L . 
Clematis flammula L . 
Phillyrea latifolia L. 

Spec i e dei Thero-Brachypodietea Br. - Bl. 1 947 

Psoralea bituminosa L. 
Ruta angustifolia Pers . 
Dianthus sylvestris Wulfen 
Linum strictum L . 
Pallenis spinosa ( L. ) Cass. 
Carlina corymbosa L. 
Desmazeria rigida ( L. ) Tutin 
Galactites t omentosa Moench 
Bromus rubens L. 
Brachypodium d i stachiyon (L . ) Beauv . 
Campanula erinus L. 

Altre specie 

Thymus vulgaris L. 
Dactylis glomerata L. 

ssp. hispanica (Roth) Nyman 
Senecio cineraria DC. 
Sedum sediforme (Jacq.) Pau 
Piptatherum coerulescens (Desf . ) Beauv . 
Helichrysum stoechas (L . ) Moench 
Dittrichia viscosa (L.) W. Greuter 
Galium corrudifolium Vi ll . 
J uniperus oxycedrus L. 
Brachypodium pinnatum (L. ) Beauv . 

ssp . rupestre (Host ) Sc hUbler & Mart. 
Teucrium flavum L . 
Centranthus ruber (L . ) DC. 
HeJichrysum italicum (Roth) G.Don fil. 

3 . 3 3 . 3 3 . 3 3 . 3 2 . 2 3 . 3 3 . 3 3.3 4.4 3 . 3 3 . 3 4.4 
+ + + + 1 .1 1 . 2 + + . 2 2.2 + +.2 1.1 
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3 

+ + + 3 
Geranium rotundifolium L. + + 2 
Sonchus asper (L.) Hill + 

Ampelodesmos mauritanica (Poiret ) T . Durand & Sc hinz 
Crithmum maritimum L. 
Phagnalon saxatile (L . ) Cass . 
Centaurea aplolepa sensu lat.mo 
Muscari comosum (L . ) Miller 
Spart ium junceum L. 
Bromus madritensis L. 
Hyparrhenia hirta (L . ) Stapf 
Foeni cu lum v ulgare Miller 
Brachypodium retusum (Pers . ) Beauv . 
Melilotus officinalis (L.) Pallas 
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Sporadiche- 1: Arisarum vulgare Targ.Tozz. +.2, Hyoseris radiata L. +, Fumaria capreolata L . +; 3 : Cistus 
incanus L. 2 . 2, Pinus halepensis Miller 1.1; 4: Cistus monspeliensis L. +; 5: Rubus cfr. vestitus Veihe & 



N° òei rilPvamenri 
Altitudi ne (m s.m . ) 
Esposizione 
Inclinazione ( 0 ) 

Copertura strato arbustivo 
Il Il erbaceo 

(%) 
(%) 

Altezza arbustivo (cm) 
11 erbaceo (cm) 

Superficie rilevata (mq) 

l 2 3 
50 100 40 
SE S NNW 
30 25 25 

4 5 6 
45 70 80 

s ssw ssw 
50 30 10 

85 80 70 50 90 85 
20 7 30 1 5 15 11 

150 150 120 80 100 80 
25 30 50 50 70 60 
30 50 30 25 15 15 
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A P . 
Specie dei Quercetea ilicis Br .-Bl . (1931) 1 936 

Euphorbia dendroides L . 
Asparagus acutifolius L . 
Rhamnus alaternus L. 
Pistacia lentiscus L . 
Smilax aspera L . 
Rubia peregrina L . 
Lonicera implexa Aiton 
Pistacia terebinthus L . 
Calicotome spinosa (L . ) Link 
Myrtus communis L . 
Asplenium onopteris L . 
Clematis flammula L. 
Philly rea latifolia L. 

Specie dei Thero- Brachypodietea Br .-Bl . 1947 

Psoralea bituminosa L. 
Ruta angustifolia Pers . 
Dianthus sylvestris Wulfen 
Linum strictum L . 
Pallenis spinosa (L . ) Cass . 
Carlina corymbosa L . 
Desmazeria rigida (L.) Tutin 
Galactites tomentosa Moench 
Bromus rubens L . 
Brachypodium distachiyon (L . ) Beauv . 
Campanula erinus L . 

Altre specie 

Thymus vulgaris L . 
Dactylis glomerata L. 

ssp. hispanica (Roth) Nyman 
Senecio cineraria DC . 
Sedum sediforme (Jacq . ) Pau 
Piptatherum coerulescens (Desf . ) Beauv. 
Helichrysum stoechas (L . ) Moench 
Dittrichia viscosa (L . ) W. Greuter 
Galium corrudifolium Vill . 
Juniperus oxycedrus L. 
Brachypodium pinnatum (L . ) Beauv. 

ssp. rupestre (Host) SchUbler & Mart. 
Teucrium flavum L. 
Centranthus ruber ( L. ) DC. 
HeJichrysum italicum (Roth) G. Don fiJ. 

3.3 3 . 3 3 . 3 3 . 3 2 . 2 3 . 3 3 . 3 3 . 3 4 . 4 3 . 3 3 . 3 4 . 4 
+ + + + 1 . 1 1.2 + +.2 2 . 2 + +.2 1.1 
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+ +.2 1.2 
3 
3 

+ + + 3 
Geranium rotundifolium L . + + 2 
Sonchus asper (L.) Hill + 
Ampelodesmos mauritanica (Poiret) T . Durand & Schinz 
Crithmum maritimum L. 
Phagnalon saxatile (L . ) Cass . 
Centaurea aplolepa sensu lat . mo 
Muscari comosum (L.) Miller 
Spartium junceum L. 
Bromus madritensis L . 
Hyparrhenia hirta (L . ) Stapf 
Foeniculum vulgare Miller 
Brachypodium retusum (Pers.) Beauv. 
Melilotus officinalis (L.) Pallas 
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Sporadiche- 1: Arisarum vulgare Targ . Tozz . + . 2, Hyoseris radiata L . + , Fumaria capreolata L. +; 3: Cistus 
incanus L. 2 . 2, Pinus halepensis Miller 1.1; 4: Cistus monspeliensis L. +; 5: Rubus cfr . vestitus Veihe & 
Nees +, Medicago lupulina L . +; 7 : Avenula bromoides (Gouan) H.Scholz +; 8: Polypodium interjectum Shivas 
1.2, Trifolium sp . +; 9: Tamus communis L. + , Campanula medium L. ·+; 10: Satureja montana L. 1.2, Euphorbia 
spinosa L. 1.2, Cephalaria leucantha (L . )Roemer & Schultes 1.2, Vulpia myuros (L . )C . C . Gmelin 1.2, Stahelina 
dubia L. +.2, Fumana laevipes (L . ) Spach + . 2, Coris monspeliensis L. + . 2 , _ Fraxinus ornus L . +,Cistus alb idus 
L. +, Daucus carota L. +, Blackstonia perfoliata (L . )Hudson +; 11: Avena barbata Pott ex Link +.2, Torilis 
arvensis (Hudson) Link +, Urospermum picroides (L . ) Scop . ex F.W.Schmidt +, Hedypnois eretica (L . )Dum. -Cou~ 
set +, Scrophularia canina L. +, Parietaria diffusa Mert . & Koch +; 12: Polypodium australe Fée 1 . 3 , Sedum 
telephium L. 1.2, Ceterach officinarum DC . +.2, Hypochoeris achyrophorus L. +.2, Selaginella denticulata 
(L. ) Link +.2, Trifolium campestre Schreber +.2, Briza maxima L . +, Misopates orontium (L . ) Rafin. +, Ano 
gramma leptophylla (L . ) Link +, Vicia disperma DC . + . 
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NOTE VEGETAZIONALI SUGLI ASPETTI A EUPHORBIA DENDRO IDES E ANTHYLLIS 
BARBA-JOVIS IN LIGURIA. 

M.MARIOTTI, G.BARBERIS 

TABELLA III 

2 3 
2-1 5 10 

4 

30 
5 

25 
6 

40 
N° òei rilievi 
Altitudine (m s . m.) 
Esposizione 
Inclinazione ( 0 ) 

l 
50 
SE 
45 

E SE SSE E NW 
70 20- 70 50 20- 50 45 

Anthyllis barba- jovis L . 

Specie dei Quercetea ilicis Br.-Bl . ( 193 1 ) 1936 

Rhamnus alaternus L. 
Smilax aspera L . 
Asparagus acutifolius L. 
Lonicera implexa Aiton 
Pistacia lentiscus L . 
Myrtus communis L . 
Rubia peregrina L . 
Quercus ilex L. 
Euphorbia dendroides L . 
Olea europaea L. 

Specie dei Crithmo- Staticetea Br.-Bl. 1947 

Crithmum maritimum L . 
Matthiola incana ( L. ) R. Br . 
Daucus carota L . ssp . hispanicum (Gouan) Thell. 
Limonium cordatum (L.)Miller 

Specie degli Asplenietea rupestris (H . Meier) Br. - Bl. 1934 

Centranthus ruber (L . ) DC . 
Euphorbia spinosa L . 

~Piptatherum coerulescens (Desf . ) Beauv . 
Fi c us carica L . 
Brassica oleracea L. ssp . robertiana (Gay)Rouy & Fouc. 
Phagnalon saxatile ( L. ) Cass . 

Specie delle formazioni erbacee 

p 2 . 2 p 

p 

p 
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p 

+ . 2 p 

1.2 p 

p + 
p 

( Thero-Brac hypodietea Br .-Bl. 1947 e Festuco- Brometea Br .-Bl. & Tx . 1943) 

Psoralea bituminosa L. 
Reichardia picro i des (L . )Roth 
Pallenis spinosa (L . )Cass . 
Scabiosa atropurpurea L . 
Galium corrudifo lium Vi ll. 
Brachypodium distachyum (L . )Beauv . 
Salvia verbenaca L. 
Dianthus sylvestris Wulfen 
Desmazeria rigida ( L. ) Tutin 
Meli ca c iliata L . 
Bromus erectus Hudson 
Brac hypodium pinnatum (L . ) Beauv . 

ssp . rupestre (Host) SchUbler & Martens 
Galactites tomentosa Moené h 
Ech i um vulgare L . 
Centaurea paniculata sensu lat . mo 
Brachypodium pinnatum (L . )Beauv . ssp . pinnatum 

Altre specie 

Dactylis g l omerata L. ssp . hispanica (Roth)Nyman 
Senecio c ineraria DC. 
Dittrichia viscosa (L.) W. Greu ter 
Hyoseris radiata L. 
Spartium junceum L. 
Helichrysum stoe c has (L . ) Moench 
Lobularia maritima (L . ) Desv. 
Smyrnium o l usatrum L . 
Foeniculum vulgare Miller 
Sonchus asper (L . ) M~ller 
Bl ackstonia perfoliata (L . )Hudson 
Coronilla emeruz L. 
Pinus halepensis Miller 
Sedum sediforme (Jacq . ) Pau 
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N° clei rilievi 
Altitudine (m s . m. ) 
Esposizione 
Inclinazione ( 0 ) 

Anthyllis barba- jovis L . 

Specie dei Quercetea ilicis Br.-Bl. ( 1931 ) 1936 

Rhamnus alaternus L. 
Smi l ax aspera L . 
Asparagus acutifolius L . 
Lonicera implexa Aiton 
Pistacia lentiscus L . 
Myrtus communis L . 
Rubia peregrina L . 
Quercus ilex L. 
Euphorbia dendroides L. 
Olea europaea L . 

Specie dei Crithmo- Staticetea Br .-Bl . 1947 

Crithmum maritimum L. 
Matthiola incana (L . ) R. Br . 
Daucus carota L . ssp. hispanicum (Gouan) Thell. 
Limonium cordatum (L.)Miller 

Specie degli Asplenietea rupestris (H .Meier) Br .-Bl. 1934 

Centranthus ruber (L . ) DC. 
Euphorbia spinosa L . 
Piptatherum coerulescens (Desf. ) Beauv . 
Ficus carica L . 
Brassica oleracea L . ssp . robertiana (Gay)Rouy & Fouc . 
Phagnalon saxatile (L . ) Cass . 

Specie delle formaz i oni erbacee 

l 
50 
SE 
45 

p 

p 

p 

p 

2 3 
2-15 10 

E SE 
70 20- 70 

2 . 2 p 

p 

+ 

+ . 2 p 

1. 2 p 

+ 
p 

(Thero- Brachypodietea Br .-Bl . 1947 e Festuco- Brometea Br .-Bl. & Tx. 1943) 

Psoralea bituminosa L . 
Reichardia picroides ( L . )Roth 
Pallenis spinosa (L.)Cass. 
Scabiosa atropurpurea L. 
Galium corrudifolium Vill . 
Braèhypod i um distachyum ( L. )Beauv. 
Salvia verbenaca L . 
Dianthus sylvestris Wulfen 
Desmazeria rigida (L . ) Tutin 
Melica ciliata L. 
Bromus erectus Hudson 
Brachypodium p i nnatum (L.) Beauv . 

ssp . rupestre (Host) SchUbJer & Martens 
Galactites tomentosa Moenéh 
Echium vulgare L . 
Centaurea paniculata sensu lat.mo 
Brachypodium pinnatum (L . )Beauv. ssp. pinnatum 

Alt :-e specie 

Dactylis glomerata L . ssp . hispanica (Roth)Nyman 
Senecio cineraria DC . 
Dittrichia viscosa (L . ) W. Greuter 
Hyoseris radiata L . 
Spartium junceum L. 
Helichrysum stoechas (L.) Moench 
Lobularia maritima (L . ) Desv. 
Smyrnium olusatrum L . 
Foeniculum vulgare Miller 
Sonchus asper (L.) Miller 
Blackstonia perfoliata (L . )Hudson 
Coronilla emeruz L . 
Pinus halepensis Miller 
Sedum sediforme (Jacq . ) Pau 
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+ . 2 

1. 2 

+ . 2 
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Sporadiche - 1 : Atriplex halimus L . , Convolvulus althaeoides L . , Fumaria capreolata L., Senecio cfr . mikanioides 
Otto ex Walpers, Piptatherum miliaceum (L .) Cosson; 2: Silene italica (L . )pers . ssp . italica1.2,Antirrhinum majus 
·L.l.l,lli!=horbia segetalis L. +,Carduus pycnocephalus L . + , Hypochoeris achyrophorus L. +, Desmazeria marina (L . ) 
Druèe +, Parietaria diffusa Mert. & Koch +, Sonchus oleraceus L . +; 3 : Dianthus ferrrugineus M~ller, Dorycnium 
hirsutum (L . ) Ser . , Briza maxima L . , PJantago maritima L . , Linum trigynum L.; 4: Diplotaxis erucoides (L . ) DC . , 
Arisarum vulgare Targ . Tozz.; 6 : Lavatera arborea L . , Ferula communis L . ; 7: Leucanthemum vulgare Lam. +, Sangu~ 

sorba minor Scop +; 8 : Sinapis arvensis L., Avenula bromoides (Gouan) H.Scholz , Plantago lanceolata L., Thymus 
vulgaris L . ; 9: Juniperus oxycedrus L . , Linum austriacum L . ssp. collinum Nyman, Festuca sp., Fraxinus ornus L. 
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LE LECCETE DELLE MONTAG NE CALCARE E CENTRO- ORI ENTA LI DELLA SARD EGN A. 

P.V. ARRIGONI, P. L. DI TOMMASO, A. MELE 

TABELLA III - Aceri (monspessulani) - Querce t um ilicis as soc . nova 

STRATO 
(m) 

12-25 

5- 12 

2- 5 

0,5-2 

Num. del rilievo 
Al ti t udine (m) 
Esposizione 
Inclinazione ( 0 ) 

Superficie ( rrq ) 

Copertw'a totale (%) 

0-tercus ilex L. 

0-tercus ilex L. 
Phillyrea latifolia L. 
Acer monspessulanus L. 
Juniperus oxycedrus L. 

Juniperus oxycedrus L. 
0-tercus il ex L. 
Phillyrea latif olia L. 
Acer monspessulanus L . 

0-tercus il ex L. 
Juniperus oxycedrus L . 
Ph illyrea latifolia L. 
Rosa pouzini Tratt. 
Rubus ulmifolius Schott 

'hl. typus) 

Caratt . V<.bu.rno-~ .U~: 

4 6* 9 5 7 2 l 3 8 

825 900 850 919 890 930 900 1040 900 
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+ 
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E 
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4 

2 

+ 

+ 

+ 
2 

s 
32 
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80 

4 

+ 

+ 

+ 

+ 
+ 

+ 

+ 

0- 0, 5 0-tercus il ex L. + 

+ 

+ 
+ 

+ + + + 

+ 

+ 

+ 
+ 
r 

+ 

+ + 
Carex distachya Desf . 
Luzula forsteri {Sm . ) DC . 

Asplenium onopteris L. 
Epipactis microphylla (Ehrh.) Swartz 
Phillyrea latifolia L. 

Di fferenz.iali dal V<.bu.rno-~ .U~: 
Cephalanthera damasonium (Miller) Druce 
Robertia taraxxacoides Fiori 
Viola alba Besser ssp . dehnhardtii (Ten.) Becker 
Crepis caespitosa Gren . e1: Godr. 
Rosa pouzini Tratt . 
Paeonia mascula (L.) Mill . ssp. russii (Biv.) Cull . et Heywood 
Acer monspessulanus L . 
Arrhenatherum elatius (L . ) P.B. ssp. sardoum (Schmid) Gamisans 
Acinos sardous (Aschers. et Levier) Arrigoni 

Altre : 
Geranium pW"pureum Vill. 
Cyclamen r epandum Sibth. et Sm. 
Cynosurus gracilis Viv. 
Asplenium ceterach L. 
Rubi a peregrina L. 
Brachypodium retusum ( Pers . Beauv. 

Geranium lucidum L. 
Stellaria media (L.) Vill . 
Asplenium trichomanes L . 
Juniperus oxycedrus L . 
Melica minuta L. 
Allium subhirsutum L. 
Rubus ulmifolius Schott 
Euphorbia characias L. 
Galium scabrum L. 
Hedera helix L. 
Brachypodium sylvaticum P . B. 
Po~ypadium~eambricumLL . 

Umbilicus rupestris (Salisb . ) Dandy 
Centranthus calcitrapa (L . ) Dufr . 
Galium aparine L . var . tenerum (Schl.) Fiori 
Valerianella carinata Loisel . 
Sedum album L. 
Stachys glutinosa L. 
Teucrium marum L. 
Galium lucidum All. 
Arabis collina Ten. 
Legousia falcata (Ten.) Fritsch 
Fraxinus ornus L. 
Teucrium flavum L. ssp . glaucum (Jord. et Fourr.) Ronniger 
Valerianella microcarpa Loisel. 
Vincetoxicum hirundinaria Medicus 
Galium rotundifolium L. 
Galium spurium L. 
Crataegus monogyna J acq . 
Aphanes arvensis L. 
Dryopte ris pallida (Bory) Fomin 
Urospennum dalecharrpii (L.) Scop. 
Rhagadiolus stellatus (L.) Gaertn. 
Sanguisorba minor L. 
ptilos temon casabonae · (L.) Greuter 
Stipa bromoides (L.) Doerfl. 
Carlina corymbosa L. 
Orobanche sp . 
Epipactis helleborine (L.) Crantz 

MUSCHI (p = presenza; - = dato non rilevat .,): 
Homalothecium sericeum (Hedw.) B.S . G. 
Pterogonium gracile (Hedw. ) Sm. 

Hypnum cupressi fonne Hedw. 
Leucodon sciuroides (Hedw.) Schwaegr . 
Leptodon smi t hii (Hedw. ) Web. et Mohr. 
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SPORADICHE- Strato 0,5-2: Erica arborea L. (3) , Pistacia terebinthus L.( 8 ), Rosmarinus officinalis L. (3). 
Strato 0- 0,5: Anthemis arvensis L. (3) , Arabis verna (L . ) R. Br . (3), Ar butus unedo L. (9), Arenaria 
balearica balearica L. (9), Arenaria serpyllifolia L. (3), Asparagus acutifolius L. (8), Bellium belli­
dioides L. (3),Bri:za maxima L. (3), Bromus· mactritensis L. (3), Carex sp.(3), Celtis australis L. (2), 
Cerastium glomeratum Thuill . (3), Cistus incanus L. (3), Cynosurus elegans Desf . (3) , Dactylis hispa­
nica Roth (8), Helichrysum microphyllum (Wi lld . ) Carrbess. (8), Helleborus argutifolius Vi v. (9), Ilex 
aquifolium L. (9), Lathyn.1s cicera L. (3), Micromeria graeca (L.) Benth. ssp. tenuifolia (Ten . ) Nyman 
(8), Pancratium illyricum L. (3) , Plantago lagopus L. (3), Poa bulbosa L. (3), Prunus spinosa L. (2), 
Pulicaria odora (L.) Rei.chenb. (8), 0-tercus pubescens Willd. (8), Scorzonera callosa Moris (3) ,Sedum 
dasyphyllum L. (5), Silene vulgaris (Moench) Garcke ssp . angustifolia (Mill . ) Hayek (9), Stachys cor­
sica Pers . (9), Trifolium campestre Schreb. (3), Urginea maritima (L . ) Baker (8), Valerianella sp . (8), 
Veronica arvensis L. (3) , Veronica cymbalaria Bod . (3), Vulpia sp. (39 . 
Muschi: Antitrichia californica Sull . (3) , Brachythecium velutinum (Hedw. ) B.S.G. (7), Ctenidium mol­
luscum (Hedw.) Mitt . (9) , Fissidens c ristatus Wils. (8 ) , Tortella tortuosa (Hedw.) Lirrpr . (8), Trichos1 
mum crispul um Bruch . (9) . 
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TABELLA I - Viburno - Quercetum ilicis (Br . Bl.) Rivas Martinez pi stacietosum Br . Bl., 1952 

STRATO 
(m) 

12- 25 

5-12 

2-5 

0,5- 2 

0-0 ,5 

Num. del rilievo 
Altitudine (m) 
Esposizione 
Inclinazione ( 0 ) 

Superf icie (nq ) 

Copertura totale (%) 

Quercus il ex L. 

Caratt. associazione: 
Quercus il ex L. 
Arbutus unedo L . 

Altre : 
Smilax aspera L. 

Caratt . associazione : 
Quercus il ex L. 
Phillyrea lati f olia L. 
Arbutus unedo L. 

Differenziali termoxerofile della sottoassoc . ~ 

Pistacia lentiscus L. 

Altre: 
Smilax aspera L. 
Juniperus oxycedrus L. 

Caratt . associazione : 
Phillyrea latifol i a L. 
Quercus il ex L. 
Arbutus unedo L. 
Viburnum tinus L. 

Differenziali sottoassoc'iazione : 
Pistacia lentiscus L. 
Juniperus phoeni cea L. 
Cistus creticus L . 

Altre: 
Smilax aspera L. 
Rosmarinus officinalis L. 
Asparagus acutifolius L. 
Tamus communis L . 
Clematis cirrhosa L. 

Caratt . associazione : 
Carex distachya Desf. 
Quercus ilex L . 
Asplenium onopteris L. 
Phillyrea latifolia L. 
Arbutus unedo L. 
Ruscus aculeatus L. 
Viburnum t inus L. 

Di fferenz.i.ali sottoassociazione : 
Pistacia l entiscus L. 
Juniperus phoenicea L. 
Ci stus creticus L. 

Altre: 
Rubia peregrina L. 
Smilax aspera L. 
Cyclamen repandum Sibth. e t Sm. 
Clematis c irrhosa L. 
Tamus communis L . 
Brachypodium r etusum (Per s .) Beauv. 
Geran1um purpureum Vill . 
Arisarum vulgare Targ . Tozz . 
Asparagus acutifolius L. 
Allium subhirsutum L. 
Galium spurium L. 
Galium scabrum L. 

Stellaria media (L . ) Vill. 
Polypodium cambric um L. 
Desmazeria rigida (L . ) Tutin 
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SPORADICHE - Strato 0,5-2: Fraxinus ornus L. (Ril. 186), Calicotome villosa (Poir.) Link (186), 
Cistus incanus L. (68), Anagyris foetida L. (134), Colutea arborescens L. (144). 
Strato 0- 0,5 : Allium triquetrum L. (49) , Arabis collina Ten . (84), Asphodelus mi­
crocarpus Salzm. et Viv . (40), Asplenium ceterach L. (186), Bromus sterilis L. (84), 
Carex halleriana Asso (68), Dryopteris pallida (Bory) Fomin (134), Erica arborea L. 
(144), Fumaria capreolata L. (40), Limodorum abortivum (L . ) Schwartz (144), Loni­
cera implexa Aiton (186), Ononis pusilla L. (84), Pancratium illyricum L. (186) , 
Piptatherum miliaceum (L.) Cosson (68), Ptilostemon casabonae (L.) Greuter (68), 
Pulicaria odora (L . ) Reichenb. (40) , Rubus ulmifolius Schott {40), Legousia falcata 
(Ten . ) Fritsch (40), Stachys glutinosa L. (81), Stipa bromoides (L.) Doerfl . (83) , 
Teucrium flavum L. ssp . glaucum (Jord. et Fourr.) Ronniger (84), Torilis arvensis 
(Huris .) Link ssp . purpw'ea (Ten . ) Hayek (40) , Urospermum dalecharrpii (L . ) Desf . (84). 
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TABELLA II - Viburno-Quercetum ilicis (Br . Bl.) Rivas Martinez, 1975 

STRATO 

(m) 

12-25 

Nun. del rilievo 
Altitudine (m) 
Esposizione 
Inclinazione ( 0 ) 

Superficie (!!XJ) 

Copertura totale (%) 

().lercus il ex L. 

24{) 

780 

SE 
15 

150 
90 

4 

188 
575 
w 

20 
250 

90 

120 
810 

o 
120 

80 

121 
815 
SE 
15 
100 
80 

220 
900 

w 
25 
200 
80 

221 230 
800 1150 
SW NW 

15 30 
150 200 

90 85 
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NE 
5 
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95 
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880 
NW 

lO 
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95 

153 154 
550 570 
w w 

40 4{) 

250 150 
90 90 

119 37 
820 370 
SE N-NE 
15 25 
80 150 
70 95 

29 
700 
w 

12 
80 
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95 
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w 

40 

90 

90 

96 94 
570 660 
w sw 

30 40 
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lO 
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Caratt. Vi.bu.Nto-~ ~: 
7;5=12 ().lercus ilex L. 3 

l 

5 5 5 5 5 5 5 5 4 4 4 3 2 

2 

2 2 l 

5-7,5 

2-5 

0,5-2 

Arbutus unedo L. 

Altre: 
Smilax aspera L. 

().lercus ilex L. 

Fraxinus omus 1:. 
Caratt . Vi.bu.Nto-~ ~: 
Quercus ilex L. 

Phillyrea latifolia L. 
Arbutus unedo L. 
Viburnum tinus L. 
Acer monspessulanus L. 

Crataegus monogyna Jacq. 

Altre: 
Erica arborea L. 
Juniperus oxycedrus L. 
Fraxinus omus L. 

Caratt. VLbtUY10~ ~: 
Quercus il ex L. 
Phillyrea latifolia L. 
Arbutus unedo L. 
Vibumum tinus L. 
Erica arborea L. 
Acer monspessulanus L. 
Crataegus monogyna J acq. 

Altre: 

Cistus incanus L. 
Rosmarinus officinalis L. 

Caratt. Vi.bu.Nto-~ ~: 
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Carex distachya Desf. 
Asplenium onopteris L. 
Phillyrea latifolia L. 
Vibumum tinus L. 
Arbutus unedo L. 

Epipactis helleborine (L.) Crantz 

Caratt. ~n., ~ ~: 
Rubia peregrina L. 
Clematis cirrhosa L. 

Asparagus acutifolius L. 
Smilax aspera L. 

Altre: 

Cyclamen repandum Sibth . et Sm. 

Stellaria media (L.) Vill. 
Asplenium ceterach L. 
Polypodium cambric um L. 
Cynosurus gracilis Viv. 
Geranium purpureum Vill. 

Fraxinus omus L. 
Hypochoeris robertia Fiori 
Galium scabrum L. 

Asplenium trichomanes L. 
Juniperus oxycedrus L. 
Legousia falcata (Ten.) Fritsch 

Allium subhirsutum L. 

Tamus communis L. 
Umbilicus rupestris (Salis b.) Dandy 

Dryopteris pallida (Bory) Fomin 

Galium spurium L. 
Luzula forsteri (Sm.) DC. 

Cistus incanus L. 
Teucrium marun L. 

Brachypodium retusum ( Pers. ) Beauv . 

Veronica cymbalaria Bod. 
Rosmarinus officinalis L. 

Erica arborea L. 
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SPORADICHE- Strato 2-5m: Juniperus phoenicea L. (116). 

Strato 0,5-2: Ruscus aculeatus L . (153) . 
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Strato 0-0,5: Anthyllis hermanniae L. (94), Arabis verna (L.) R. Br. (29), Arenaria balearica L. (95), Arenaria serpyllifolia L. 

(116), Asperula laevigata L. ( 24D), Bromus madritensis L.(ll6), Cardamine hirsuta L. (37), Cephalanthera damasonium (Mill.)Druce 

(153), Cistus albidus L. (29), Colchicum s p. (96), Crucianella angustifolia L. (121), Crucianella latifolia L. (29), Cynosurus 

echinatus L. (116), Desmazeria rigida (L.) Tutin (116), Dianthus siculus Presl (94), Epipacti s micl'Ophylla (Ehrh.) Swartz (121), 

Euphorbia chRracias L. <:,?73), Galium parisiense L. (121), Hieracium gr. rrurorum L. (24D), Hypochoeris achyrophorus L. (116), Lap­

sana communis L. ( 29), Limodorum abortivum (L.) Swartz (154), Medicago lupulina L. (121), Medicago polymorpha L. (121), Ononis 

pusilla L. ( 121), Phi Uyr-ea angusti f oJia L. ( 153), Rhagadiolus stellatus (L.) Gae rtn. ( 116), Sedum dasyphyllum L. (230), Senecio 

leucanthemiful i.us Poiret (29), Silene vulgaris (Moench) Garcke ssp. angustifolia (Mill. ) Haye k (94), Stachys glutinosa L. (94), 

Teuérium flavum J .. ssp .. f!;l"lurrJT!l (.Jnrrl. et Fourr.) Ronnige r (94) t Torilis arve ns is (Huds .) Lirù< ssp . purpurea (Ten.) Hayek (116) t 

Veronica arvensis L. (37), Viacia sepium L. (29)t Viola alba Besser ssp . de hnhardtii (Ten.) Becker (273). 
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